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RELAZIONE SULLO STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA 

ONOREVOLI SENATORL 

I. - CONSIDERAZIONI GENERALI 

l. « Bisogna sostenere in noi e nel popolo 
italiano questo pensiero: che senza sacrificio 
e senza fatica non si progredisce, non si 
difendono le · libertà e le istituzioni demo­
cratiche. Noi abbiamo l'ansia di giovare al 
nostro popolo, che ci ha espresso e ci ha dato 
tanta somma di responsabilità, ma sappiamo 
che solo il duro lavoro di tutti e d,i ogni giorno, 
solo lE tenacia nel piegare le condizioni avver­
se e nello utilizzare le favorevoli pos,sono assi­
curare definitivamente un sostanziale progres­
so al popolo italiano. Per questo, noi non cre­
diamo alla attualità delJa violenza che distrug­
ge, nè all'anarchia che disperde, ma lavoriamo 

·per la sostanziale unità del popolo italiano sui· 
problen1i ·di fondo, perchè sia chiaro a tutti 
che l'opera di rinnovamento e · di costruzione 
di condizioni di vita accettabili per ognuno 
è appena iniziata, perchè ognuno, a cominciare 
da noi, si assuma il proprio fardello di sacrifki 
e di responsabilità, per il bene di tutti ». 

Così, alla fine di luglio dell'anno scorso, il 
Ministro del bilancio, senatore Vanoni, conclu­
deya al Senato il dibattito sui bilanci finan­
ziari, i1npegnando Governo e Parlamento ·a pro­
seguire, con tenacia e sacrificio, l'opera ~di ri­
costruzione e di miglioramento economico e so­
ciale nel Paese, esortando il popolo italiano 
a sostenere, con s~~nso di responsabilità e con 
ogni sforzo, l'opera stessa che si. risolve a fa­
vore di tutta la collettività. 

Ora, i biland che le due Can1ere sono chia­
Inate ad esaminare, in particolare quelli finan­
ziari, accon1pagnati dalla relazione economica 
generale del Ministro del bilancio e dalla nota 
preliminare del lVIinistro del tesoro, ·diranno 
a noi e alla N azione se e in quanto l'impegno 
è stato mantenuto, se e in che n1isura si è ve­
rificato un progresso sia nel campo economico 
che in quello sociale e, in ultima analisi, in 
queUo politico per una maggiore stabilità delle 
istituzioni den1ocratiche. 

Naturalmente non va dimenticato che, so­
prattutto nel campo economico e·d in quello 
sociale, i risultati di un'azione possono vedersi 
in pieno a lunga distanza di tempo: perchè 
specialmente quando una politica se·gue un in­
dirizzo di gradualità, i progressi sono lenti ed 
appaiono lievi a breve djstanza di tempo, men­
tre possono presentarsi in tutta la loro portata 
- anche « rivoluzionaria » - dopo anni di 
realizzazioni. 

Prova di ciò si ha nell'inunensa opera di ri­
costruzione del Paese, compiuta nell'ultin1o de­
cennio, e che oggi è dinanzi agli occhi di tutti, 
amici od avversari, italiani o stranieri, pre­
sente come un insieme gigantesco di realizza­
zioni che hanno avviato lo Stato democratico 
- grazie specialmente alla lealtà e capacità 
di governo di Alcide De Gasperi - verso· la 
sua stabilità e che permettono di inquadrare 
ora ulteriori programmi, destinati a tranquil­
lizzare il Paese sia dal punto di vista .economi­
co che da quello sociale. 

Comunque, non mancano già i segni di un 
nuovo progresso, frutto dell'ultimq anno èli in-= 
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tensa attività del Governo e del Parlamento, 
realizzata per la diuturna fatica e per i sacri­
fici del popolo italiano, che in ·massima parte 
è apparso più che mai sensibile ai bisogni col­
lettivi. 

E il bilancio dell'entrata - del quale sono 
relatore - dimostra chiaramente come tali 
affermazioni non siano gratuite, ma si basino 
su cifre e fatti concreti, sulla realtà di . una 
situazione che pr-esenta innegabili elementi po­
sitivi, tanto più se si considerano le disagiate 
contingenze di alcuni settori economici, dovute 
a fattori. di carattere internazionale. 

Non è mio intendimento offrire una valuta­
zione troppo ottinnistica dell'andamento gene­
rale della politica tributaria, inquadrata nella 
politica economica in generale, ed anzi alcune 
critiche che - con la consueta obiettività -
formulerò su alcuni punti ne saranno la mi­
gliore d1mostrazione. Ma sta eli fatto che la 
documentazione in mio possesso, parte inse­
rita nello stato di previsione presentato dal 
Ministro del tesoro e ·p·arte desunta da rile­
vazioni dirette ufficiali, di sicura attendibilità, 
impediscono ogni intenzione polemica e pos­
sono lasciare ad altri ·di trarre le debite con­
clusioni confortanti. 

2. Alla precedente presentazione dei bilanci, 
relativi all'esercizio in corso 1954-55, il Go­
verno inquadrò la sua poli ti ca econon1ica, pro­
seguendo surrla stra·da già da tempo intra­
presa, in tre punti fondamentali: 

a) gli incrementi naturali dell'entrata deb­
bono andare a copertura del disavanzo; 

b) nessuna n uova spesa deve essere effet­
tuata senza il corrispettivo di una nuova en­
trata; 

c) occorre contenere la pressione fiscale, 
giunta ormai ad un limite quasi invalicabile. 

E nella mia relazione allo stato di previsione 
dell'entrata sostenevo appunto l'esigenza del ri­
spetto pieno ed assoluto del principio costitu­
zionale, per il quale nessuna spesa deve essere 
efféttuata senza la corrispondente nuova en­
trata: :sia per non compromettere l'avvia,mento 
del bilancio verso il pareggio, sia perchè -
nell'interesse ·della economia singola e collet­
tiva - devesi tener fermo sul punto della sal­
vaguardia della stabilità monetaria, stabilità 

che - sia sempre beri chiaro e presente a 
tutti - va innanzi tutto a vantaggio delle 
classi meno agiate e più povere, che vivono 
cioè dello stipendio o del salario. 

Da qui la necessità - dicevo - di contenere 
le richieste di aumenti, che il più delle volte 
si riversano a danno non soltanto della eco­
nomia ma delle stesse classi per le quali sono 
stati domandati : dovere del Parlamento è il 
contenimento delle spese e non }'.espansione, 
tornando alle ·migliori pagine della democrazia 
pre-fascista, quando le Camere ponevano un 
freno alle richieste dei governi, mentre oggi 
sono proprio i governi che dehbono porre un 
freno alle richieste del Parlamento. 

Il problema - che riguarda il settore affi­
dato al collega senatore Trabucchi - va co­
munque da n1e ancora sollevato, per la logica 
interdipendenza esistente tra entrata e spesa, 
e non posso nascondere come, se i risultati 
conseguiti sono inferiori alle previsioni, ciò sia 
dovuto in massima parte ad una serie• di inter­
venti che hanno aumentato notevolmente la 
spe·sa e certamente non sempr-e la spesa a ca­
rattere produttivistico. 

La questione è attuale e va ulteriormente 
affrontata, tanto più quando da ogni parte, 
entro e fuori il Parlamento, si ritiene inso­
stenibile la pressione fiscale e· si contempla 
l'esigenza di avviarsi rapidamente verso il pa­
reggio: a quest'ultimo riguardo è stato cal­
colato che, con l'attuale ritmo, e non interve­
nendo fatti nuovi, il cleficit potrà esse:re rias­
sorbito fra ben diciassette anni, i~l che è .quanto 
mai preoccupante, stante poi l'evoluzione verso 
il « sociale », che pur rispondendo innegabil­
mente ad una evoluzione· storica e di giustizia 
non deve prestarsi a far passare il contrab­
·bando di spese parassitarie a comunque non 
strettamente necessarie ed urgenti, ad andare 
incontro all'aspirazione di molti che - .come 
è stato notato - l'itengono che la gestione 
della pubblica cosa debba servire a scaricare 
oneri su oneri sulle spalle d-ello Stato, ·a sod­
disfare scopi e interessi particolari come se si 
trattasse di interesse generale. 

3. D'altra parte il Ministro del tesoro rile­
vava nel luglio scorso che « la realtà econo­
mico-finanziaria ci impone ormai di essere 
estremamente cauti nell'incremento della spesa 
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futura se non vogliamo tramutare l'attuale pe­
ricolosa rigidità del nostro bilancio in una rot­
tura dell'equilibrio che ci esporrebbe al giu­
dizio ·severo dei posteri » ; e alla Camera, 
nella seduta del 2 dicembre s.corso, par­
lando in occasione del:l'esame· del problema 
degli aumenti ai dipendenti deHo Stato, af­
fermava : « 8e è d.a sperare ·che il .consun­
tivo ;non pres-enterà, quanto al disavanzo, 
larghe differenze rispetto al preventivo, non 
è eérto da prevedere che si poss1a.no rea­
lizzare incr·ementi da poter utilizzare per 
la diminuzione del disavanzo. 8iamo cioè in 
vresenza degli effetti p-revisti e preannun­
ciati dalla nuova formula di variazione deHe 
entrate. ·Bisogna prendere coscienza che l'avere 
consumato in sede di previsione ogni prevedi­
bile incremento dell'entrata, l'avere cioè bru­
ciato [e ri·serve, im~pone una dura disciplina : 
l'astenersi da ogni iniziativa di spesa nuova 
o maggiorata che non sia coperta da nuove 
entrate. E se nuove entrate è estremam·ente 
difficile procurare, bisogna ancora una volta 
astenersi da nuove iniziative· di spesa ». 

18e è vero, come è vero, che il Bilancio non è 
più iill grado di sopportare gravami in aperto 
contrasto con H suo indirizzo economico e so-­
ciale; che il recente :sforzo compiuto p·e:r gli 
statali è stato massimo e non è possibile andare 
oltre, almeno fino ·a .quando la perequ.azione tri­
butaria non avrà assicurato nuove sicure fonti 
di entrata, senza p·remere sugli attuali contri­
buenti o, almeno, su coloro che costituiscono 
la grande categor1a dei minori redditieri ; ·Che, 
p·er la regola inflessibile su cui è basata l'im­
postazione del Bilancio, in sede di preventivo 
viene consumata ogni riserva legata a preve­
dibili aumenti delle entrate tributarie, per cui 
per ogni ulteriore spesa bisogna provvedere 
la copertura o negli stati di previsione succes­
sivi o ·col gettito di tributi nuorvi o ·maggiorati; 
che non è possibile falcidiare somme già stan­
ziate per i programm.i a breve o a lunga sca­
denza, programmi che investono il progresso 
economico, sociale, culturale del Paese, e che 
costituiscono uno sforzo di volume veramente 
ragguardevole in relazione alle possibilità ma­
teriali del Paese; resta assodata la necessità 
di evitare ogni e qualsiasi ulteriore spesa, che 
gravando H Bilancio, porrebbe in pericolo le 
sorti della nostra economia. 

Ed opportuna è da ritenersi, a questo ri­
guardo, la dichiarazione del 30 novembre 1954 
del Presidente del Consiglio che, di fronte 'al 
dilagare .di proposte di l-egge .che comportano 
spese tali d.a non poter ess-ere sopportate dal 
Bilancio dello Stato, :0 spese improduttive in 
aperto contrasto con '~'.indirizzo economico e so­
ciale perseguito dal Governo, ha pre·cisato che 
il Governo stesso non può non dichiarare ap·er­
ta:mente il proprio· dissenso ed assum·ere netta 
posizione :in sede parlamentare ·e di fronte alla 
opinione puibblica. 

4. Buona amministrazione significa buona 
contabilità, e non soltanto del Bilancio dello 
Stato, ma anche, con competenza e precisione, 
delle possibilità consentite oggi alle p~ceole, 

medie o grandi aziende, nel campo commercia­
le ed in quello industriale, perchè se . ·esiste, 
come esiste, un «minimo vitale» per i sin­
goli, esiste anche per le industrie,· le quali 
non sono in grado di percorrere un ciclo pro­
duttivo di vasta portata ed a lunga scadenza 
senza «minime garanzie» di tranquillità nel . 
campo finanziario ed in quello sociale. 

Una razionale attività e·conomica deve t·en­
dere a qualificare in senso produttivo gli inve­
stimenti, spingendoli sino al massimo compati­
bile con la difesa dell'equilibrio economico e 
della stabilità monetaria. 

Ritengo che il nostro Paese abbia sostenuto, 
in regi,me di sostanziale stabilità dei prezzi, ·Un 

così ingente incremento delle spese pubbliche 
e, conseguentemente, delle entrate, che oggi 
sia opportuno un freno, perchè altrimenti la 
resistenza dimostrata - ·grazie alle capacità 
di ·chi ha diretto le sorti della nostra economia 
e ai sacrifici del popolo italiano - potrebbe . 
ricevere scosse pericolose e tendenti all'in­
flazione. 

ga un Paese come il nostro - che in meno 
di trent'anni ha sostenuto ben due inflazioni 
monetarie - non certamente supererebbe· con 
facilità, soprattutto stando ancora sulla via 
della sua normalizZJazione, una ulteriore prova. 
Non va, d'altra parte, dimenticato come nel 
1950-51, anno in cui ritoccò il livello prebellico, 
il reddito poteva vadutarsi intorno ai 9 mila 
miliardi. Per il 1955-56 può presumersi .in­
torno ai 12 mila 200 miliardi di lire, con un 
incremento del 35 per cento, minore evidente .. 
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mente dell'aumento delle spese e delle entrate: 
inf·atti il gettito delle impost·e è amnentato pa­
rimenti del 42 per cento, essendo attualmente 
il gettito pari ai 30 per cento del reddito na'"" 
zi.onale; ·nel frattempo le spese pubbliche, in 
gran par,te erogate ·per corrispondere uno sti­
P·endio ai dipendenti stata1i, saliti da 700 mila 
nel 1938 a 1.200.000 nel 1954, sono am11entate 
del 44 per cento. La imposizione looale è sem­
pre preoccupante, e non m·eno quella dei .con­
tributi previdenziali: due classi di prelievi 
che, unitamente a quella de.i tributi era­
riali, costituis-cono un ·carico fiscale di 3.500 
miliardi e cioè oltre un te·rzo del re-ddito na­
zionale (considerando, naturahnente, il reddito 
dell'ultimo anno e cioè intorno ai 10 mila · mi:.. 
liardi). 

5. Queste · considerazioni, avvalorate da al­
cune cifre, docum·entano più che mai la neces­
sità di insistere· su un freno della spesa pub­
blica, tanto più quando tale spesa non risponda 
a criteri prettamente produttivistici, e per­
tanto suscettibile a sua volta di incrementi 
dei consumi e delle entrate, tanto più convinti 
come possiamo essere - in base all' esperien­
za ~ che i bilanci di previs~one, pur costi­
tuendo la base della gestione finanziaria dello 
Stato per un esercizio, non possono essere con­
siderati schemi di rigida impostazione di en­
trate e spese, soprattutto per gli imprevisti 
che si possono incontrare durante il periodo 
dell'esercizio, sia di carattere inte·rno che per 

. l'andamento della congiuntura internazionale. 

Se, pertanto, un progresso si è verificato, 
sia nell'opera di ricostruzione che in quella 
per il miglioramento delle condizioni ·di vita 
d-elle classi meno abbienti, soprattutto nel Mez­
zogiorno, sia nella migliore distribuzione del 
carico· fiscale, che nella riduzione del disa­
vanzo, è .necessario ribadire i concetti-base di 
una politica economica orientata verso il pa­
reggio) la perequazione, un indirizzo di freno 
al1a pubblica spesa: attuando una politica tri­
butaria, che convinca sempre meglio tutti del­
Ja natura morale del diritto impositivo, che 
C<?Operi all'incremento del risparmio e -della 
produzione, che mantenga e rafforzi la stabi­
lità monetaria, pur tendendo ad ulteriori pro­
gTessi nel campo sociale. 

Lo stato di previsione dell'entrata, di cui 
questa relazione vuoi essere una obiettiva e 
costruttiva· interpretazione, espone al Parla-· 
mento ed al Paese i risultati conseguiti e le 
1nète che si vogliono raggiungere nel futuro: 
dalla lunga teoria deHe voci contabili - ca!pitoli 
e articoli sulle entrate tributarie ed extra-tri­
l.:;ut:arie-- abbiamo il quadro delle possibilità 
consentite dal nostro Bilancio; dall'aridità ·del­
le cifre emergono considerazioni morali di am­
pia portata, doveri peT i cittadini, ilnpegni 
per lo Stato, punti fermi di una politica eco­
nomica che Parlamento e Governo debbono . 
realizzare al servizio della collettività, per là 
stabilità interna e l'inserimento sempre ·più 
profondo e proficuo del - nostro Paese. tra le 
Nazioni libere e democratiche. 

II. - IL BILANCIO DELLO STATO. 

1. Il bilancio di previsione delle entrate e 
delle spese per l'esercizio finanziario 1955-56 
si riassmne in due cifre globali: 

Totale delle entrate 
Totale delle spese 

Differenza . 

L. 2.462.961.280.400 
» 2.788.231.114.623 

L. 325.269.834.223 

Abbiamo cioè, per il prossimo esercizio fi­
nanziario, la previsione di un disavanzo di 
lire 325.269.834.223. 

Il seguente riepilogo, che costituisce l'arti­
colo 25 del disegno di legge al nostro esame, 
offre un quadro più partico}areggiato delle due 
citate cifre globali. 

Entrata 
Spesa 

RIEPILOGO. 

Enf.rfda e spesa effettive. 

L. 2.445.735.966.600 
» 2.725.802.246.801 

Disavanzo effettivo . L. 280.066.280.201 

Entrata 
Spesa 

Disavanzo 

Movimento di capitali. 

L. 
» 

L. 

17.225.313.800 
62.428.867.822 

45.203.554.022 
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R iassunto generale. Movùne.nto di capitali . 

Entrata 
Spesa 

L. 2.462.961.280.400 Entrata 
» 2.788.231.114.623 Spesa 

L. 
» 

12.601.221.700 
78.102.745.542 

Disavanzo finale . L. 325.269.834.223 Disavanzo L. 65.501.523.842 

Il seguente riepilogo del preventivo appro­
vato per l'esercizio in corso, 1954-55, può es­
sere un'ottima pietra di paragone : 

Entrata 
Spesa 

RIEPILOGO. 

Entrata/ e sp~es.a effettive. 

L. 2.058.135.948.740 
» 2.354.387.833.786 

Disavanzo effettivo . L. 296.251.885.046 

l Entrata 

ordinatia. 

Ent rat e effetti.ve 

-

Riassunto generale. 

Entrata 
Spesa 

Disavanzo finale . 

L. 2.070.737.170.440 
» 2.432.490.579.328 

L. 361.753.408.888 

. E ci sembra interessante porre in partico­
lare le entrate .previste per il 1955-56 a con­
fronto con quelle approvate per l'esercizio 
1954-55: 

Entrata straordinaria. 
TOTALI 

Movimento GJ.;NERALI 
Entrate e.ffettive 

di capitali 

Esercizio 1954-55 . . 1.94!).283.804.340 llJ .852.144.400 12. !iO l. 221.7001 2. 070.737.170.440 

Esercizio 1 !=1;)5-5fi . 2.342.257.:~26.400 l0:3.47<3.G40.200 17.225.313.800 2AG2.9M.2S0.400 

+ 395.973.522.0601- 8.373.:J04.2CO + 392.224.109.960 + 4.624.092.100 

-· 
_L 387.6()0.017.8fì0 

2. Da queste prime cifre possiamo consi·de­
r~re che, in confronto alle previsioni dell'eser­
cizio cÒrrente : 

a) l'entrata effettiva aun1enta di 387 mi­
liardi e 600 n1ilioni, per l'incidenza dei nuovi 
.Provvedimenti fiscali, per la naturale dilata­
zione della n1ateria imponibile (increment o 
produttivo e del reddito nazionale, reperimenti 
tributari, gettito presun1ibile nel territorio di 
Trieste); 

b) l'entrata per Inovimento di capitali au­
lnenta di 4 miliardi e 624 milioni, principal­
mente per l'iscrizione della 'somma di l·ire 5 
1niliardi per il ricupero delle anticipazioni del­
lo Stato per il pagam·ento delle rette di speda­
lità, in corrispondenza dell'analoga iscrizione 
al bilancio de·Ua spesa del Ministero dell'in­
terno; 

c) la spesa effettiva aun1enta di oltre 371 
miliardi, che si riduce in effetti a 339 miliardi 
se non si tiene conto della spesa ·di 32 miliardi 
relativ~ al territorio di Trieste, la quale viene 
con1presa nel Bil~ncio dello Stato per la prima 
volta dopo la liberazione ; 

d) la spesa per 1novimento eli capitali di­
minuisce di 16 miliardi circa. 

Le risultanze finali del Bilancio pongono in 
evidenza una riduzione del disavanzo di oltre 
36 1niliardi, ·di cui 16 per la parte effettiva e 
20 per il movimento di capitali. 

3. Prima di entrare· ad esaminare le varie 
rubriche delle entrate previste per il prossimo 
esercizio, al fine di inquadrare esatta1nente il 
problema del disavanzo non sembra inutile 
riportare la seguente tabella: 
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BILANCI DI COl\fPETENZA DELLO STATO 

Entl'ate Spes<" 
ESERCI7.I 

effettive efft~ttiv<" 

l 

1937-38 (l ) 27.468 38.642 

1938-39 (l) 27.576 39.853 

1939-40 (l) 32.350 60.388 

1940-41 (l) 34.234 98.223 

1941-42 (l) J 4-1.22+ 118.569 

1942-43 . 48.884 135.1.58 

194:~-44 . 51.704 254.318 

1944-45 (2) 04.635 3 l1.2G5 

1945-46 (2) 1o0.192 568.720 

1946-47 (2) 382.:370 916.140 

1947 --48 (2) 850.510 1.694.887 

1948-49 (3) 1.137.818 1.634.330 

] 949-50 (3) 1.417.560 1.712.737 

1950-51 (3) 1.719.678 1.888.787 

1951-52 (<1-) 1.725.443 2.135.015 

1952-53 (4) 1.806.826 2.303.852 

195:3-.1')4 (5) 1.787.105 2.152.882 

I 9!'>4-55 (5 ) 2.058.13fì 2.354.388 

1955-56 (5) 2.445.73() 2.725.802 

l 

(l) Dati di consuntivo. 

(2) Dati di constmtivo già parificati dalla Corte dei conti. 

(3) Dati di consuntivo ancora da. parificarsi dalla. Corte dei conti. 

(4) Dati finali provvisori. 

(5) Previ!:.doni. 

Di sa va.uzo 

effettivo 

]].174 

12.277 

28.038 

63.989 

77.346 

86.274 

202.614 

246.630 

408.528 

533.770 

844.377 

496.512 

295.177 

169.109 

409.572 

497.026 

365.777 

296.252 

280.066 
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Sia pure lentamente, la g-raduale riduzione 
del disavanzo appare evidente e motivo conso­
lante di soddisfazione : il quadro offerto di­
Inostra chiaramente che si persegue una poli­
tica di stabilità monetaria e di tendenza verso 
la riduzione del deficit, anche se - come già 
accennato- sarebbe auspicabile, ·Con una ade­
guat:a limitazione della spesa pubblica, a1meno 
nel senso di frenarne l'espansione, una ridu­
zione più sostanziale, che permetta rapidamen­
te il raggiungimento del pareggio. 

Ciò non è in contrasto certamente con l' at­
tuazione del Piano Vanoni, che contempla un 
programma di investimenti pubblici o privati, 
in relazione al reddito naziona1e e alle possi­
bilità offerte dal risparmio. 

Se aggiungiamo al disavanzo ·effettivo quello 
per il movimento di capitali, abbiamo quei 
325 miliardi e mezzo circa che rappresentano 
un notevole progresso dato ·Che dànno una ri­
duzione globale del disavanzo di oltre 36 mi­
liardi nei confronti dell'esercizio in corso. 

4. Circa le entrate tributarie, in particolare, 
dato che l'opinione .puQblica, sia attraverso al­
cuni settori del Parlamento che attraverso la 
stampa e i convegni, viene allarmata eccessi­
vamente, dato che si vede nelle -maggiori en­
trate soltanto un nuovo segno di un esagerato 
fiscalismo, di pericolosi ulteriori inasprimenti 
tributari, va precisato che le superiori entrate 
preventivate riguardano i possibili nuovi ac­
.certamenti - pur:e in base all'l'ultimo provve­
dimento sulla perequazione e· quindi alla perse-

.guibilità degli evasori - e la nuova imposi­
zione sulle società, ·che permetterà anche nel 
prossimo esercizio di reperire altri soggetti 
di imposta. Naturalmente le nuove entrate non 
escludono una sempre migliore forma di ac­
certamento che, permettendo il re'perimento 
degli evasori parziali o totali, assicuri la pere­
quazione, lo spostamento cioè del carico tribu­
tario da soggetti meno capaci a soggetti più 
capaci, dando al Paes~ un sistema adeguat·J 
alle sue esigenze economiche e socali. 

:N. 927-A- 2. 

III. - ENTRATE TRIBUTARIE 

ED EXTRA TRIBUTARIE 

l. Le entrate' dello Stato attraggono certa­
Inente n1eno delle spese l'opinione pubblica, ed 
è forse per questo che molti - politici o uo-· 
mini d'affari, studiosi o . giornalisti - quando 
ne parlano preferiscono assumere un tono po­
lenlico e spesso non troppo costruttivo: perchè 
le entrate sono giudicate più come un gravame 
che con1e il nece,ssario equivalente delle .spese 
che tutti richiedono allo Stato. 

Eppure è proprio su que·sto settore - conw 
~wtava nella sua relazione allo stato di previ­
sione del 1952-53 il collega senatore Mott -
che dovrebbe polarizzarsi l'interessamento ge­
nerale, come quello che· più direttmnente tocca 
il singolo, dato che m-mai la quasi totalità 
eelle entrate è di origine fiscale. Evidentemen­
te il cittadir:1o considera affare privato, da ri­
solvere con la sua abilità, i rapporti con n 
fisco ed un rnancato o non chiaro paralle'lismi) 
-- sia pure generico - tra imposte sul red­
c:ito e spese generali di an11ni,nistrazione sta­
tale e dei servizi, tra in1poste indirette e p-re­
~'tazioni sociali, tra prestiti e investimenti Jo 
confortm10 su questa via. 

E lo stato di previsione per l'entrata del 
.!\:finistero del tesoro, attraverso la sua aridità, 
porta proprio a considerare· esigenze e sacrifiei, 
aspirazioni ed egoisn1i, coraggiosi tentativi di 
riforma e critiche spesso troppo den1agogiche, 
la bontà o meno di un sistema -quale quello fi­
scale, che rappresenta innegabilmente un:?. 
de'lle basi più importanti della stabilità . e dello 
svolgimento ordinato della vita sociale ed eco­
nomica della collettività. 

2. N el seguente prospetto si dà un con­
tronto, per le entrate effettive ordinarie e· 
straordinarie, delle previsioni degli esercizi fi­
nanziari 1954-55 e 1955-·56, indicando per i 
vari gruppi di ce·spiti le differenze risultanti: 
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= 

PREVISIONI DrFFERENZJ<~ Rapporto percentuale 
s1ùl'ammontare eom-

RUBRICHE 

l 
plessivo delie entrate in più 

1954- 55 ] 955-56 od in meno effettive 1955-l95fi 

('mil·ioni di·lin•) 

l 
Redditi patrimoniali dello Stato 7.522,4 8.386.4 + 8fi-i,O 0,34 

Prodotti netti di aziende e gesti o n i an-
ton ome 11.708,1 26.526,9 l 14.818,8 1,08 T 

Imposte dirette e transitorie 318.965,0 455.076,8 - ; - 136.111,8 IS,fìl 

Tasse e imposte indirette >mgli a:ffa.ri. 713.775,0 819.841,2 + 106.066,2 33,52 

Dogane e imposte. indiret.t.e 493.670,0 590.802,0 + 97.132,0 24.Hi 

Monopoli 309.470,0 338.470,0 + 29.000,0 13,84 

Lotto e lotterie 31.060,0 34.150,0 + 3.090,0 ],40 

Proventi di esercizi pubblici minori 7.512,(i 11.668,0 + <1.155,4 0,48 

Rimborsi e concorsi nelle spe~e 52.034,8 51.707,6 - · 327,2 2,11 

Proventi e contributi speciali 53.668,7 64.406,0 + 10.737,3 2,G3 

Interessi su anticipazioni e crediti vari 
del tesoro .. 3.007,0 2.975,0 - ~2.0 0,12 

Entrate diverse 55.742,3 41.726,0 - 14.016,3 1.71 

Entrate provenienti dal (rF.O.A. 11 - - - -

--

Totali 2.058.135,9 2.44-5.735,9 + 387.(;00,0 100,00 

--

Per quanto riguarda le entrate ordinarie, c) dogane ed im-
l'·a;um€nto previsto in lire 395.973.522.060, in poste indirette + L. 97.132.000.000 
confronto dell'esercizio 1954-55, risulta dallè d) monopoli + 29.000.000.000 
seguenti maggiori variazioni: 

» 

e) lotto e lo t-
Redditi patrimoniali terie ..L » 3.090.000.000 l 

dello Stato + L. 864.000.000 Proventi. di servizi 

Prodotti netti de-lle pubblici ·minori + » 4.155.400.000 

aziende e gestioni Rimborsi e concorsi 
auton()me -;- » 14.818.783.600 nelle spe·se - » 2.041.296.540 

'Trjbuti : Proventi e contribu-
ti speciali + » 3.446.375.000 

a) imposte di- Entrate diverse l 12.230.260.000 T » 
rette » 127.211.750.000 

b) tasse ed im-
poste indirette su- Totale + L. 395.973.522.060 
gli affari . + » 106.066.250.000 
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Abbiru110 un aun1ento di lire 864.000.000 per 
1 redditi patrin1oniali dello Stato, in confront 1 

all'esercizio in corso, per alcuni maggiori in­
troiti previsti, tra i quali 380 n1ilioni per ter­
n:l1i e fabbricati, 110 per proventi delle con­
cessioni di spiagge, 92 per proventi ordinari 
dei trattori, 165 per dividendi su quote di ca­
pitale azionario, ecc. 

Un aumento di 14 n1iliardi e 819 n1ilion1 
circa si ha nei prodotti netti di aziende e ge­
stioni a utonon1e. 

INDICAZIONE DEI TRIBUTI 

IMPOSTE P.BRMANENTI. 

Imposta sui fondi rustici 

Imposta fabbricati . . . 

Imposta sui redditi di ricchezza n10bile . 

Imposta complementare progressiva sul reddito com· 
plessivc . . . . . . . . . . . . 

Imposta ordinaria su] patrimonio . 

Imposta sulle società e sulle obbligazioni 

Imposta unica sui giuochi di abilità e sui COilcorsi pro-
nostit·i . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Totale delle imposte dirette 

·L Ci1·ca .le tasse cd imposte indirette sugli 
2tìari, il cui totale delle previsioni è di lire 
819.841.250.000 con un aumento di lire 106 
1niliardi e 66 n1ilioni circa sull' ese·rcizio in 
eorso, abbiamo in particolare: i1nposta gene­
rale sull'entrata 60 miliardi (per nuovi accer­
bmenti e 1naggior volume di affari, presu­
mendo anche l'introito del territorio di Trie­
ste); in1posta di conguaglio sui prodotti indu­
striali in1portati 20 n1iliardi; tasse sulle con­
cessioni governative 10 miliardi e 300 1nilioni 
(in dipendenza di alcuni recenti amnenti); im-· 
rosta sulla pubblicità 6 rniliardi; diritto era-

3. Notevole· l'amnento delle ilnposte dirette, 
che raggiunge i 127 miliardi 212 ~ilioni circa, 
che deriva in particolare dalla nuova i1nposta 
sulle società e sulle obbligazioni il cui gettito 
è previsto di 62 Iniliardi, da nuovi accerta­
rnenti per l'imposta di ricchezza mobile (52 
n1iliardi) e per la co1nplementare progressiv~~. 

sul reddito (10 n1iliardi). 

Di ciò può aversi un quadro dettagliato con 
il seguente prospetto: 

· PREVISIONI 

1954-55 1955-56 

(in milioni di lire) 

7.000 

4.000 

224.200 

36.500 

100 

2.415 

274.215 

8.000 

4.500 

277.008 

46.500 

50 

62.000 

3.368 

401.426 

DIFFERENZE 

+ 1.000 

l 500 T 

+ 52.808 

_L 10.000 l 

50 

+ 62.000 

+ 953 

+ l27.2ll 

riale sugli spettacoli cinematografici 5 n1iliar­
di; in1posta ipotecaria 2 miliardi. 

Va rilevato con1e l'aumento sia costituito 
dalla differenza fra l'in1porto delle maggiori 
previsioni di 1nilioni 124.766,2 e quello· delle 
L1iminuzioni in milioni 18.700; queste ultime 
dovute in particolare alla soppressione della 
jmposta di negoziazione, nonchè di quella. sul 
capitale delle società straniere·. La tassa di bol­
lo, per cui si ha una din1inuzione di milioni 
10.000, è a1l netto del presumi/bile introito del 
territorio di Trieste. 

Anche qui dian1o una tabella particolareg­
giatar che illustra n1eglio le cifre globali : 
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PREVISIONI DIFFERENZE 

INDICAZIONE DEI TRIBUTI in in 
1954-55 1955-56 

aumento diminuzione 

('milioni di lire) 

A) ' CE:SPITI PER I QUALI SI PREVEDE 

UN AUMENTO. 

Imposta sulle successioni e donazioni e sul 
valore netto globale delle successioni 16.400 19.500 3.100 -

. •. 

Imposta di registro . 66.000 72.000 6.000 -
. ' 

Imposta genei·ale sull'entra-ta . '· 444.000 504.000 60.000 -

Imposta di conguaglio slille importazioni - 20.000 20.000 -

Imposta sulla pubblicità - 6.000 6.000 -

Imposta unica sui giuochi di abilità (quota del 
l 25 per cento, ecc.) 1.725 2.406 681 -

' 

Imposta ipotecaria 13.000 15.000 2.000 -

Tas~a radiofonia .. • l. 1.200 1.500 300 -

Canoni di abbonamento alle radio audizioni 
circolari .. 13.000 14.000 1.000 -

Tasse annue sulle licenze rilasciate ai costrut-
tori radiofonici 35 50 15 ·-

Tasse sulle concessioni governative 20.000 30.300 10.300 -

-
Tasse automobilistiche 18.000 21.000 3.000 -

Diritto eral'iale spettacoli cinematografici 15.000 20.000 5.000 -

Addizionale 20 per cento ai diritti erariali - 5.040 5.040 -

Tassa di bollo sulle carte ùa giuoco . 450 950 500 _?"--

Tassa di bollo nella quota di un ottavo del 
provento .. 100 120 20 -

Tassa di bollo sui documenti per i trasporti 5.100 6.500 1.400 -

Tasse in amministrazione del Ministero dei 
·trasporti 700 840 140 -

Tasse in amministrazione del Ministero degli 
affari esteri 1.930 2.200 270 -

Totali 616.640 741.406 124.766 
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l 
PREVISIONI l DIFFERENZE 

INDICAZIONE DEI TRIBUTI 

1954-55 1955-56 in in 
dimmuzione 

B) CESPITI PER I QU.ALI SI PREVEDE 
UNA DIMINUZIONE .. 

Tassa di bollo 

Imposte in surrogazione del registro e del bollo. 

Diritto erariale sugli ingressi alle corse di ca-
valli 

Totali 

0) CESPITI 
L .A CUI PREVISIONE RIMANE INV .ARIA T .A. 

Diritto erariale sugli spettacoli sportivi 

Diritto 5 per cento sull'introito delle rappre-
sentazioni 

Tasse sul prodotto del movimento delle ferrovie 
d-ello . Stato 

l 
TotaJi l 

Totali generali delle tasse e imposte indirette 
sugli affari 

5. Per le dogane e le imposte 'indirette tr?­
viamo un aumento di 97 miliardi e 132 mi­
lioni e la cifra di 590 miliardi -e 802 mi­
lioni -complessiva si disarticoJa in 406 miliardi, 
652 n1ilioni per imposte di fabbricazione, 28 
miliardi 400 milioni per imposta di consumo 
i1el caffè e del cacao, 155 miliardi 750 milioni 
per proventi doganali, marittimi e tributi af­
fini ; gli aumenti sono per le imposte di fab-

aumento 

(milioni. di Zire) 

l 

70.000 60.000 - 10.000 

21.400 13.000 - 8.400 

2.000 1.700 - 300 

.. 

93.400 74.700 - 18.700 

! 

.. 

3.500 3.500 - -

100 100 - -

135 135 - -

3.735 3.735 - -

· • 

713.775 819.841 124.766 18.700 

- -- -

+ 100.065 

brioazione in 60 miliardi 82 milioni, per la 
iln'posta. di consumo del caffè e del cacao per 
4 railiardi e per i proventi doganali e maritti­
n1i e tributi affini per 33 milia:rdi e 50 mlioni. 

In tutte e tre le voci incide, e qui in n1odo 
notevole, il presunto introito de'l territorio di 
Trieste. 

La seguente tabella offre, anche per questo 
· settore, un quadro completo:-
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INDICAZIONE DEI TRIBUTI 

1) IMPOSTE DI F ABBRIC.AZIONE. 

illJJOsta sulla fabbrica.zione degli spiriti 

mpo.sta sulla fabbricazione della birra 

m:posta sulla fabbricazione dello zucchero 

1 

I 

I 

1 mposta sulla fabbricazione del glucosio ed altre materie 
zuccherine 

In IlO Sta sulla fabbricazione dei cementi 

mposta sulla fabbricazione degli olii di semi 

mposta sulla fabbl'ica.zione degJj olii vegeta.Ii 

mposta sulla fabb1·icazione degli olii e grassi animali. 

mposta sulla fabbricazione degli olii minerali 

mposta sulla fabbricazione dei gas incondensabili 

mposta. sulla fabbricazione dei surrogati del caffè 

mposta sulla fabbricazione dei filati delle fibre tessili. 

mposta sulla fabbricazione dei gas ed energia elettrica. 

mposta sulla, fabbricazione delle lampadine elettriche. 

I 

l 

I 

I 

I 

J 

I 

I 

I 

I 

I mposta sulla fabbricazione dei minerali di mel'CUTÌO. 

I 

I 

-

2) lMPOS'f.A SUL CONSUMO. 

m posta sul consumo del caffè 

mposta sul consumo del cacao 

Totali 

Totali 

3 ) PROVEN'fi DU<-~.AN ALI l!i MARITTIMI E TRIBUTI AF.FINI. 

)oga.ne e ùiritti marittimi I 

I )iritto 0,50 per cento per i servizi amministrativi 

:ovrimposta di confine (esclusi gli olii minerali) 

'ovrimposta di confine sugli olii minerali 

Totali 

Totali delle dogane e imposte indirette 

. . 

PREVISIONI 

DIFFERENZE 

1954-55 1955-56 

(milioni di lire) 

14.700 14.000 - 700 

5.000 8.000 ~ + 3.000 

72.000 72.000 l -l l 
620 1.000 + 380 

-- 5.000 + 5.000 

3.000 3.000 -

- 2 + 2 

1.000 -- - 1.000 

205.800 248.000 + 42.200 

- 5.000 '+ 5.000 

550 750 l+ 200 

29.000 29.000 -
l 

14.000 17.000 + 3.000 

900 1.400 ,+ 500 

-- 2.500 + 2.500 

346.570 406.652 + 60.082 

21.000 25.000 + 4.000 

3.400 3.400 -

24.400 28.400. + 4.000 

102.600 133.250 + 30.650 

6.400 7.500 + 1.100 

7.700 8.000 + 300 

6.000 7.000 + 1.000 

122.700 155.750 + 33.050 

493.670 590.802 + 97.132 
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6. Un amnénto di 29 1niliardi si ha per i 
Tvionopoli, dei quali 27 miliardi e 500 milioni 
per i t~bacchi, e il restante per i sali, cartine 
e tubetti per sigarette, ecc. 

Rispetto all'esercizio in corso abbiamo poi 
un aumento di oltre 3 miliardi per il lotto 
e lotte1·ie; di oltre 4 n1iliardi per i prove~~.~ 
di servizi pubblici n1inori (sopratutto per 1c 
tasse di pubblico insegnamento per il recente 
~~deguan1ento: 2 miliardi e 250 milioni; per i 1 

diritti di verificazione pesi e misure; l mi­
liardo e· 300 Inilioni; per multe inflitte da.He 
gutorità giudiziarie ed amn1inistrative: l lTÙ­

Hardo, ecc.), con una diminuzione di 650 mi­
lioni per il minor gettito degli emolumenti 
e.:1t astali; di 3 miliardi e n1ezzo per proventi 
e contributi speciali, ecc. 

7. Abbiamo poi le entrate straordinarie·, con 
un minore importo netto delle variazioni in 
lire 8.373.504.200, che risulta così costituito: 

. ENTRATE STRAORDINARIE. 

I1nposte transitorie + L. 8.900.000.000 

~~-imborsi e concorsi 
nellè spese . + » 1.714.099.000 

Proventi e contributi 
speciali . + » 7.291.000.000 

Interessi su anticipa-
zioni e crediti var1 
del Tesoro . - » 32.037.500 

Entrate diverse - » 26.246.565.700 

Totale L. 8.373.504.200 

8. Ed infine le variazioni nel movime·nto di 
capitali, che presentano m1 aumento netto di 
Ere· 4 miliardi 624.092.100, sono presentate nel 
seguente prospetto, in cui si riassumono le 
previsioni per il prossimo e·sercizio, confron .. 
tandole con quelle dell'esercizio in corso. 

PREVISIONI 

RUBRICHE 

------------------------------~~-54_-_5._·> __ 1 ____ 19_5_5-_fi_(j __ 

DIFFERENZE 

Vendita. di beni ed affrancamento di canoni 

Accensione di debiti 

Emissione di monete 

Rimborsi di anticipazioni e di crediti vari del Tesoro. 

Partite che si compensano nella spesa 

Rieuperi diversi 

Totali 

L'aument.o netto è costituito soprattutto dai 
rimborsi di anticipazioni e di crediti vari del 
Tesoro, per 29.154.500 (rimborso·da parte del-
1' Amministrazione delle Fel'rovie dello Stato 
della spesa per l'ammortan1ento dei mutui con­
tratti), per 67.536.500 (variazioni dipendenti 

506 .4-!H. 000 

6.780.607.700 

5.294.083.000 

20.040.000 

12.601.221.700 

501 . 000.000 5.491.000 

11.317.840.800 + 4-.537.233.100 

5.386.433.000 + 92.350.000 

20.040.000 

17.225.313.~00 + . 4.624.092.100 

dallo sviluppo 'dei piani di anunortamento •li 
crediti vari del Tesoro - quote capitale), pe-r 
f miliardi (ricupero somme· anticipate dallo 
Stato per il pagamento delle rette di speda­
lità consumate durante il periodo to genna.io 
1948-30 g·iugno 1957, ecc.). 
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IV. - LA SECONDA FASE 

DELLA RIFORMA TRIBUTARIA 

l. N ella 1nia relazione allo stato di previsione 
c~ell'entrata de·ll'anno scorso, ritenni doveroso 
f:offern1armi sulla riforma del sistema tribu­
tario, dando un quadro .storico, illustrando le 
esigenze di un rinnovamento prima. della ri­
forma, i provvedimenti posti in essere, nonchè 
qua.nto era necessario compiere per ott-enere 
un ordinamento tributario degno di una so­
eietà fondata sul principio della libertà poli­
tica ed econmnica, sul concetto della difesa e 
della tutela della iniziativa individuale al ser­
vizio de1la collettività. 

lVIancherei anche questa volta ad un mio 
preciso dovere se non trattassi, sia pure ra­
piclan1ente, il proble1na, offrendo al Parlamen­
to una sintesi di quanto realizzato in questi 
ulthni mesi e di quanto si· attende· per un Ini­
glioramento, ·graduale n1a sostanziale, del no­
dro sistema, ancorato tuttora ad alcuni canoni 
superati e soprattutto eccessivamente agg-ro­
vigliato per quanto riguarda numero e tipi di 
Iraposte. 

Un siste1na tributa,rio, che dà nl bilancio 
dello Stato una previ,sione di entrate per ol­
tre 2 n'lila miliardi e che ha inoltre al suo 'at­
tivo una rilevante in1posizione di ·crarattere 
locale, dev-e logicamente tendere al perfezio­
:nanlento e' far sì che il tributo sia sen1pr::~ 

meno odioso al cittadino, che per tutti sia pos­
.s~bile contribuire seTiza pericolo di soffoca­
mento, che ciascuno dia realmente in base alle 
sue possibilità, senza errori di valutazione e 
senza sperequazioni dannose al sistema ste·sso 
e allo Stato. 

· 2. Al Senato, il 14 luglio scorso, concluden­
do :irr- dibattito sul hilaillcio de:lle Finanze, il 
ministro Tremelloni delineava i'l triplice or­
cUne· di indirizzi cui la sua attività era rivolta: 

a) rendere chiara e il più possibile sem­
plice ed unitaria la legislazione sui tributi c: 
rendere più facili e :sicuri la conoscenza e lo 
adempimento dell'obbligo tributario; 

b) giungel~e graduahnente ad un sistema 
fiscale · meno rigido e meno complicato, meglio 
~'dattabile alla struttura economico-sociale del 
Paese ed aUe alternative della congiuntura; 

c) non consentire ingiusti:ficate rendite· di 
posizione. 

Un triplice ordine di indirizzi capace certa­
mente di reompiere la seconda fase della rifor­
I!ia del siste1na fiscale, tanto più .se, come· a~ssi­

curò allora il Ministro, si intende con esso con­
ferire una maggiore importanza ed efficienz~~ 

alla imposizione diretta ; rendere analitico ogni 
accertamento, se:mpre ed ovunque; perequ.are 
gli oneri tributari ; perseguire severan1ente 
quanti mancano all'obbligo tributario; miglio­
rare l'Amministrazione. 

Ris:ponde ciò alle esigenze dei contribuenti, 
ai quali necessita conoscere in 1nodo facile 
lt.:ggi e disposizioni; poter ad-empiere agli ob­
blighi fiscali rapidamente ~e senza troppe com­
plicazioni « burocratiche », poter salvaguar­
dare· le esigenze individuali, del risparmio e 
cìella produzione, .pur non mancando di com­
piere il proprio dovere solidaristico verso la 
éomunità nazionale; trovare che ciascuno e 
tutti sono obbligati in modo proporzionato 
alle proprie pos-sibilità, senza privilegi e senza 
asprezze. 

3. Nel momento in cui preparo questa rela­
zione, siamo alla vigilia della presentazione 
della quinta denuncia sui redditi, agli effettL 
cìelle imposte dirette, denuncia annuale ob- . 
h1igatoria -in base alla prima. leg'ge· sulla pe­
re·quazione, nota come «denuncia Vanoni ». l 
dati sulle precedenti dichiarazioni assmnono 
carattere di preventivo ottimistico e dilno­
strano che i contribuenti hanno, in linea g-e­
:ì.1,erale, risposto all'appello, soprattutto come 
numero. 

Abbiamo, infatti, per il 1954 ben 4 milioni 
e 29 mila denuncie, contro 3 1nilioni e 900 mila 
ciel '51, 3 milioni e 400 mila del '52, 3 milioni 
e 776 mila del '53; un incremento del 5,5 pe'r 
cento nel numero e del 9,9 per cento nel red­
dito per la ricchezza .mobile con la dichiarazio­
ne '54 di fronte a quella del '53; un incremen­
to del 4,9 per cento nel numero e de,ll'11,5 per 
cento nel reddito per la complementare, sem­
pre nello stesso confronto. 

Innegabil~ente un miglioramento del si·· 
~tema è evidente, in particolare perchè la de­
Iiuncia è entrata ormai nella convinzione ge· 
nèrale come un dove·re da compiersi; il che è 
già un ampio successo, perchè alla tradizione 
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clelia « conferma col silenzio » è succeduta la 
tradizione della « confessione documentata ». 

L'Amministrazione - come è possibile con·· 
statare anche dalla annessa tabella (v. p-ag. 18 
e 19) - ha cercato di revitSionare il numero 
mag-giore di dichiarazioni; naturaln1ente qual­
che inefficienza degli uffici dinanzi ai molte~ 
plici compiti dE:lla riforma e la mentalità tal­
volta troppo vecchia di certi funzionari addetti 
all'accertamento ed al controllo, hanno impe-­
dito che l'azione fosse più completa e più sod­
disfacente. 

Siamo sempre. d'accordo con coloro che, ispi-· 
rando e preparando la rifonna, hanno rite~ 
nuto op:portuno por.si sulla strada del gradua­
lismo, preferendo il passo dell'alpino a quell11 
del bersagliere, per stabilizzare un clima di 
reciproca fiducia, incrementando le entrate con 
un sistema perequato. 

4. lVIolto ancora è stato compiuto in questi 
ultimi mesi. 

Tra una realizzazione e l'altra sta il nuovo 
provvedimento conte-nente le· norme integra­
tive della legge 11 gennaio 1951, n. 25, sulla 
perequazione tributaria, provvedimento che 
parte da alcuni essenziali presupposti, fissati 
cial Ministro proponente al Senato: « Accele­
rare l'educazione e quindi una consapevole lea­
le fiducia del contribuente verso lo Stato de­
Jnocratico, in una delle sue essenziali manife­
~tazioni, quella de1Facquisizione di mezzi ma­
teriali per l'assolvimento delle spese comuni, 
(~ com;pito prÌ!mario cui questa legge intend·e 
çontribuire. Non sapremo immaginare una 
i'orza più perfetta nella gestion~ delle iinposte 
cbrette di quella che, poggiando sempre sulla 
fiduciosa lealtà dei cittadini, dispone però di 
n1ezzi di indagine, di prevenzione e di re·pres­
slone adeguati, attraverso strumenti le·gi·slati­
vi moderni ed. efficienti ». 

Il ·provvedimento vuoi corrispondere ad al­
cune fondame·ntali esigenze e tendere perciò 
~ sei .scopi principali: perfezionare il concettv 
di -reddito mobiliare ai fini tributari; consen­
tire un migliore accertamento dei redditi; as­
sicurare ai contribuenti maggiori garanzie 
nelle procedure di accertamento; disciplinare 
Je fonti di informazione e di controllo della 
Amministrazione; distribuire più equamente 
g-li oneri tributari; avviare la legislazione ver­
so un processo di chiarificazione. 

N. 927~A- 3. 

Entrando nel merito del provvedimento, sia. 
pure sorr1mariamente, va rilevato l'obbligo del­
la motivazione degli accertamenti e dei con­
cordati; l'instaurazione del .giuramento; la 
eoJ.evazione a 540 mil-a lire del minimo im­
tponibile de:lla imposta complementare che gio­
va ai contribuenti più modesti e in parti­
colare ai possesso Di di redditi di lavoro; le 
sanzioni intese ad .ammonire gli evasori; la, 
el,aborazione di testi unici per fornire a tutti 
i ·cittadini strumenti chiari ed aggiornati, il 
che sarebbe auspicabile anche per le molte di­
sposizioni applicative delle norme, che spesso 
rendono ancor più difficile .ciò che vorrebbero 
semplificare; la conoscenza di alcune notizie 
fondamentali per l'accertamento dei redditi, 
che non si ritiene portino seri disturbi al mer­
cato del risparmio dei titoli, anche se qual-che 
oscillazione· od incertezza è presumibile oggi. 

N el suo co·mpiesoo il provvedime-nto vuoi 
porre i presupposti normativi per una evolu­
zione delle di·chiarazioni e degli accertamenti 
nel senso auspkato dal:l'opinione pubblica, 
quando que•sta chiede che si avvicini sempre 
più il reddito acce:r;tato trihutariamente con il 
reddito effettivamente cons:e~gUiito, obiettivo 
preminente questo nella perequazione. 

Com':lnque, quel che ·conta soprattutto è il 
modo .come ·la legge verrà posta in attuazione. 
Infatti, ·come notava il mini!stro Vanoni alla 
Cam•eTa sin dal 1948, il segreto della riforma 
non è tanto nello scrivere u-na legge, n1a nel 
creare, attravérso la persuasione politica e 
morale, un clin1a nel quale si senta che, difen­
d·endo la razionale e ·uguale applicazione dei 
tributi, si difende non una legge formale dello 
Stato, ma la essenza stessa della vita dello 
Stato: il se-greto sta, dunque, anzitutto nel­
l'essere noi ste1ssi, e nel rendere i cittadin'i 
·consapevol'i della necessità di essere moderati 
nel fare le legg·i di imposta, ma ri•gorosi e 
sinceri nel richiederne e nel realizzarne l'ap­
plicazione. 

5. L'Amministrazione finanziaria p·resenta 
oggi al . suo attivo una sel"ie cospicua di altre 
attività, che hanno permesso - come .pos­
siamo _vedere -da:lle ta-belle che seguono - un 
incremento graduale delle entrate ed una si­
ste•mazione di ,moltissime pendenze 'arretrate. 
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IMPOSTA 

Ricchezza m o bile 

Complementare 

Ricchezza mobile 

Complementare 

Riechezza mobile 

Complementare 

Ricc.hezza m o bile . 

Complementare 

IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE DI CATEGORIA B E C/ 1 A CARICO 

SITUAZIONE GENERALE DELLE DICHIARAZIONI 

(Redditi in 

cD 
::l 
.9 

DICHIARAZIONI 
DWHIARAZIONT ESAMINATE 

N 
cà 

-lo'> 
~ 
<li PRESENTATE 
r:r., 

Ac.cettate Integrate dal contribuente Rettifica cD .... 
0., 

;; 
Reddito Reddito Reddito Reddito Reddito o 

::::: Numero netto Numero netto Numero netto netto Numero netto 
::l dichiara.to dichiarato dichiarato integrato dichiarato 
~ 

/ r l 

1951 856.000 314.046.000 332.823 107.974.033 224.478 99.965.208 169.311.450 21fl.215 114.991.445 
(38,88) (26,22) (25,61) 

l 
1951 1.136.646 418.758.000 612.804 228.652.167 183.114 86.037.507' 148.358.374 18R.978 112.495.528 

(53,91) (16,11) (16,63) 

1952 805.680 391.970.000 85.038 34.703.374 229.901 116.183.116 199.022.675 161.929 86.645.900 
(10,55) (28,53) (20,11) 

19:12 1.080.872 567.188.000 205.419 121.585.796 143.346 77.488.359 143.625.927 101.216 63.855.494 
(19,00) (13,26) (9,37) 

1953 774.610 433.158.000 40.083 17.096.730 98.164 55.516.487 91.772.347 68.058 36.655.415 
(5,17) (12,67) (~,79) 

1953 l. l 99.505 1.167.451.000 164.501 107.469.665 62.708 39.164.457 68.832.633 39.351 27.ll6.003 
(13,71) (5,23) (3,28) 

1954 806.099 4 70.203.891 5.519 2.788.386 9.244 4.633.574 7.285,018 5.895 3.106.542 
(0,70) (1,15) 

l 
(0,71} 

1954 1.259.402 1.122.177.820 25.490 19.329.647 7.610 5.710.375 8.379.2841 3.287 2.936.300 

t 

(2,02) (0,60) (0,27) 

l l 
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DEI PRIVATI CONTRIBUENTI E IMPOSTA COMPLEMENTARE 

UTILI ESAMINATE AL 31 DICEMBRE 1954 

1nigliaia rli lire) 

DICHIARAZIONI R-IMASTE DICHIARAZIONI 

DICHlARAZIONI DEFINlTF. 
IN CONTE STAZIONE D A E SAMINARE 

dall'Ufficio TOTALE 

Reddito Reddito 
netto Numero netto 

1·ettificato dichiarato 

Reddito . l Reddito 
netto accer- Reddito ; netto accer-

tato Numero netto l tato 
int~grato dichfarato int~grato 

Reddito 
netto 

definito 

Nn-

mero 

Reddito Reddito ! Reddito 
net to netto Numero l netto 

dichiarato rettificato dichiara-to 
rettificato l rettificato 

----~-_.:,._ ___ _:_ ___ ~--~--------'-------·----

l l 

302.226.789 

l 
776.51 6 322.930.n8f3 579.512.2781 n84.8 l 9 270.108.612 40!?.527.R48 381.459.773 91.697 
(90, 7ll + 79,45 

52.822.074 176.984.4301 

l 

318.755.375 984.896 427.185.202 695.765.916 899,816 368.494.780 484.064.023 470.080.188 85.0RO 
(86,(':15) + 62,87 

58.690.422 211.70 l. R931 

206.874.454 476.868 237.532.390 440.600.503 445.256 216.884.701 365.302.247 348.459.030 31.612 20.647.689 75.298.256 328.812 154.437.610 
(59,19) + 85,49 

157.761.867 ' 449.981 262.929.659 422.973.590 428.596 246.375.283 360.975.690 350.654.171 21.385 16.554.376 61.997,!)00 630.8m 304.258.341 

(41,63) + 60,86 

77.192.0::17 206.305 109.268.632 186.061.114 197.438 103.459.896 164.948.504 159.929.137 8.867 5.808.736 21.112.610 568.305 323.889.368 

(26,63) + 70,27 

57.604.986 226.560 J 73.750.125 233.907.284 261.011 169.277.527 216.993.738 210.297.054 5.549 4.472.598 16.913.546 932.945 9!">3.700.875 

(22,22) + 34,62 

6.074.183 20.658 10.528.502 16.147.587 19.890 10.018.255 14.341.297 14.097.307 768 510.247 1.806.290 785.441 459.675.389 

(2,56) + 53,37 

l 

5.522.788 36.387 27.976.322 33.231.719 35.999 27.520.240 31.8R9.444 37.693.764 388 456.082 1.342.275: 1.223.01 5 1.094.201.498 

(2,89) + 18,79 l 

l l 



A. t ti PaTlan1-entari -20- Senato della Repubblica - 927-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Particolare attenzioné è stata posta nel cam­
po organizz·ativo interno e rper il migliora­
mento delle « re1az1ioni pubbliche», alla cui 
base sta gran parte• del rinnovamento, soprat­
tutto come realizzazione di un nuovo clima 
di reciproca fiducia tra fisco e contribuenti, 
di quell'« .incontro» ·che, purtroppo, non si ve­
rifica ancora in pieno e nel senso de'Siderato 
dal legislatore, proprio peT quella accennata 
mental1irtà ferma su vecchi schemi, superati 
sia dal tempo e sia dalla nuova struttura del 
nostro Stato, i'nse_rito tra i più moderni Stati 
democratici. 

E vediamo in .particolare alcuni settori, sia 
dal punto ,di vista organizzativo - soprattutto 
meecanografico - .che da quello del rendimento 
tributario. 

6. Imvost,e d1~net.te. - Nel corso del biennio 
1953-54 si è provveduto a meecanizzare il ser­
vizio di trasnli'ssioni delle schede di d:khiara­
zione unica al domi,cilio delle pe·~sone• fisiche e 
delle ditte collettive. A tale scopo, gli Uffici 
distDettuali delle· rimposte dirette sono stati 
forniti di: n. 89 maochine stam·patrici e s:ele-

zionatrici elettriche; n. 22.1 stampa triei a ma­
no; n. 15 punzonatrici a tastiera; n. 776 mo­
bili 1netaUici portata~ghette; n. 28.236 cass·etti 
portatarghette; n. 6.000.000 targhette metal­
liche per la punzonatura degli indirizzi. Du­
rante lo stesso ~periodo sono state, inoltre, di­
stribuite agli Uffi.ci, in aggiunta alla dotazione 
già es1istente: n. 386 In.aicchine da .scrivere; 
84 addizionatrid; 244 mac-chine da calcolo~. È 

attualmente allo studio un pi'ano organico per 
la ·meccanizzazione dei servizi dello Schedario 
generale dei titoli aziona~i. 

Oltre l'espletanl€nto di numerosi ·COillcorsi, 
va rilevato come siano state iniziate una serie 
di riunioni degli Ispettori ·compartimentali -
riunion·i che ormai si svolgono regolarmente 
- per lo studio dei più im·portanti problemi 
di carattere organizzativo e 1inter.pretativo che 
interessano l'applicazione delle i·mposte dirette. 
Presso la « Scuola centrale tributaria » si sono 
svolti vari corsi di -addestra:m·ento e perrfezio­
namento. 

Interessante per il :settore, la situazione del 
oornbenziosiO· al 31 dicembre 1954, -come risulta 
dalla seguente tabella : 

NUMERO DEI RICORSI PE·NDENTI 

In corso di 

IMPOSTA istruttoria 
presso gli 

Uffici 

Terreni 487 

Redditi Agrari 497 

Fabbricati 15.877 

Ricchezza mobile 154.449 

Complementare 67.953 

Totale 239.263 

È da tit~::nersi anche utile il seguente qua­
dro, relativo al -gettito del'le imposte su}le so-

(l) Tali risultati sono per il primo semestre 1954. 
Va notato che - come notasi dal conto riassuntivo del 
'l'esoro, al 31 gennaio 1955 - siamo ora giunti a 

Pendenti presso le Commissionj 

TOTALE 

1° grado 
l 

2° grado 
l 

3° grado 

1.835 8 11 2.341 

2.299 4 9 2.809 

5.086 1.249 354 23.466 

29.491 10.033 3.276 197.249 

9.070 2.605 1.049 80.677 

48.681 13.899 4.699 306.542 

cietà e s.u1le obbligazioni, in base alle d-iGhia.ra-· 
zioni presentate entro il 25 ottobre 1954 (1). 

circa 21 miliardi e che le previsioni, per gli accerta­
menti in corso, sono ottimistiche su un raggiungimento, 
o quasi, della cifra presunta. 
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GETTITO DELLE IMPOSTE SULLE SOCIETÀ E SULLE OBBLIGAZIONI 

IN BASE ALLE DICHIARAZIONI PRESENTATE ENTRO IL 25 OTTOBRE 1954 

d'ordine 

l 

2 

3 

'4 

5 

o 

7 

8 

9 

lO 

.li 

12 

13 

14 

Ancona 

Bari 

Bologna 

Firenze 

Genova 

Messina 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Trieste 

Venezia 

Verona 

ISPETTORATO COMPARTIMENTALE 

DELLE IMPOSTE DIRETTE DI 

Totale 

· · 7. Tass1e .ef!J imposte irndrimettJe sugrl;i afjarri. -

Anche per questD settore, .fondamentale per le 
entrate dello Stato, abbia1no interessanti ele­
m~enti di valutazione e di st·udio, sia •per quanto 
rirguarda la meocanizzaz.ione e la organizza­
zione in generale ·che per quanto ·concerne la 
situaziollle del -contenzioso. 

La Direzione· general·e delle tasse e delle 
imposte indirette ·sugli affari ha istituito nelle 
sedi di ·Geno<v.a, MilanD, Firenze, Roma e Pa­
lermo i primi uffiC'i I.G.E. per ia. contabilizza- . 
zione meocanografica con s·chede ~erforate del­
l'imposta ·gene•rale sull'entrata, versata dai con­
tribuenti per autotassazione ·a mezzo del ser­
vizio dei conti correnti -postali. 

Il sistema escogitato ·ed attuato permette 

AMMONTARE DELLE IMPOSTE VERSATE 

sulle societlt sulle obbligazioni 

63.712.703 662.348 

38.425.418 361.631 

573.038.804 9.291.166 

845.201.583 19.527.661 

1.077.290.191 50.208.051 

50.037.446 490.960 

6. 994.242.405 226.884.417 

678.907.925 21.899.558 

273.012.989 4.854.872 

3.875.963.182 44.545.633 

2.884.215.044 70.464.686 

144.649.328 4.327.606 

829.225.410 66.873.777 

440;664.339 7.266.767 

18.768.586.767 527.659.133 

.all' Amministraz·ione finanziaria di ottenere una 
contabilità dii grande precisione e celerità in 
luogo della contabilizzazione manuale e som­
maria dei registri di, carico, e quel ·che più 
conta -consente d·i disciplinare il. gettito del 
tributo in chiari ed esatti schemi di rileva-:­
z'ione stati,stica. 

Per mezzo di essi il Ministero è in .grado di 
conos.cere, em.tro il ID'8'se suceessivo ·a quello 
in eu i si è verific:ata la dscossione, come . si 
ripartisce il gettito del tributo in sess•anta 
importanti settori meroeoloiici. 

Ta:le •statisti·ca, . quindi, oltre ad offrire la 
possibilità di localizzare i fenomeni di ·evasil}ne 
fiscale di carattere generale ai fini della loro 
repressione, fo:r;ni'see preziosi dati sulle conse-
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guenze che pos·sono produrre eventuali ritoc­
chi delle aliquote·, ·concessioni di esenzioni, isti­
tuzioni di régi·mi spe.ci·ali di imposizione 'UJrW, 

tant·urn, restituzione del tributo all'esportazio­
ne, modifi.cazioni in g~nere dei trattamento 
fiscale, contrilbuendo ad orientare la politica 
finanziaria nell'ampia sfera dell'importante 
tributo. 

.... N·el fratte•mpo si è studiato ed adottato quel­
le ·modifi·che, che al iume de11'esperienza acqui­
sita, possono semp1iikare !e perfezionare il 
servizio : tra le modifiche dirette ·a tal fine 
merita di essere ricordata ·quella relativa al­
l' adozione di speciali model'li di postagiro sin­
golo o cumulativo per il versamento dell'I.G.E. 
da autotassazione. 

Nei novembre 1954 è stato istituito presso 
'il Ministero ·e alle dipendenze della Direziooe 
generale lln Centro statistico meccanografico 
che ·già provvede alla formazlione delle stati­
stiche merceologkhe dell'L~G.E., in ,base alle 
schede riepilogative .statistiche trasm'e'sse dai 
cinque primi uffici I.G.E. a'lla fine di ogni mese. 

Presso l'anzide·tto Centro statistico mini­
steriale viene curato, a d.ecorrere dal 10 gen­
naio u. s., :il rilevamento statistico mensile 
delle cmntroversie che la D~~ezione generale 
delle tasse e delle imposte indirette sugli 'af­
fari decide .a norma della legge 7 ·gennaio 1929, 
n. 4, a seguito de·gli aceertamenti elevati dalla 
polizia tributaria per la repressione delle vio­
lazioni alle norn1e tributarie. Tal~ statistica 
permetterà di seguire numericamente· il lavoro 
delle Divisioni che amministrano il cennato 
contenzioso e· di conoscere la sorte dei ricorsi 
(accoglimento, reiezione·, riduzione delle pet..· 
nali) che i contribuenti inoltrano, avverso le 
ordinanze emesse dagli Intendenti di finanza. 

È anche in ·corso di .studio il rio.rdlinamento, 
la unificazione, la ~semplificazione e la mecca­
nizzazione delle ·statistiche m·ens.ili deUe ri­
scossioni compilate in base alle ·comunicazioni 
ricevute dagli I·spettorati compartimentali. 

Parimenti e d'intesa con i competenti fun­
zionari che amm·inistrano il ·personale è allo 
studio Uin modello d1i scheda perforata per la 
cotstituzione di uno schedario destinato ai ri­
levamenti re'lativi a1 personale provinciale 
delle tasse. 

Nel co!lso ·dell'anno, 1954 sono stati anche 
adott~ati importanti provvedimrenti diretti a ri­
durre la produzione delle schede I.G.E. riguar-

danti le parti a cquirenti negli atti economici 
soggetti al tributo. Quanw sopra nell'intento 
di faClHitare le elaborazioni riepilogative degli 
Uffici stes·si, di ridurre le esigenze di attrez­
zatura e di organizz·azione di essi, di ·eliminare 
dai eun1uli statistic1i per ·singolo operatore gli 
atti economici di scarso rilievo o quelli che 
per il loro contenuto non speculativo presen­
tano poca i·mportanza . 

Si sta; infine, attualmente studiando un si­
stema meccanografico per il rih~vamento dei 
trasferimenti immobiliari sia inter vivos che 
martis oaus.a. 

Il funzionamento del'le Commissioni tributa­
rie presenta aspetti delicati non solo :per l'im­
portanza delle questioni s·u cui esse devono pro­
nunziarsi, ma ~anche p·er il numero considere­
vole di casi che contribuenti ed uffici sottopon­
gono al loro giudizio in relazione alla legge 
sulla riforma del -contenzioso tributario 7 ago­
sto 1936, n. 1639. 

La situaz·ione dei ricorsi pendenti dinanzi 
alle Commissioni tributarie è riassunta nei se­
rguenti dati: 

Imposta g·enerale sull'entrata dovuta 
in abbonamento in base a:l volume 
annuo degli affari . n. 

Trasfe1~imenti inter viv·os (Registro) 

Trasferimenti mortlis owwSia (Succes­
sione) 

.Controversie di diritto relative ai 
tributi di cui soplia . 

Titoli azionari (Ne·goziaziione) 

122.608 

126.635 

24.043 

76.127 

229.414 

P·er quanto riguarda l'imposta generale sul­
l'entrata, sono state decise dalle Commissioni, 
nell'anno 1954, 119.497 vertenze su 242.105 in 
·carico·, di ·c·ui 91.043 relrative agli anni prece­
denti ·e 151.062 affluite· ·ne'l corso dell'anno. 

È da prev·edersi che es·aurita la fase di as­
sestamento del tributo iniz'iatasi con la legge 
4 marzo 1952, n. 110, che, com-e è noto, ha 
ridotto dell'l per cento l'aliquota normale di 
imposta sull'entl'lata ne] particolare campo im­
positivo, il numera. dei ricorsi diminuirà sen­
sibilmente', in quanto il contribuente, liberato 

.da una imposizione oimp.erniata sul sistema del­
Yaliquota e1evata, sarà indotto ad effettuare 
una dichi.a:~azione armonica, più aderoo't€ alla 
realtà. 
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Le valutazioni riguardanti i trasferimenti 
interr vivos, che dànno luogo ad un rilevante 
numero di ricorsi alle Commissioni tributarie, 
costituiscono uno dei ·più gravosi servizi degli 
Uffici del registro e sono fonti di molte cri­
tiche da parte della dottrina. 

Le ·critiche sorgono speòalmente ·peT l'in­
conveniente degli avvisi cautelativi, quando gli 
Uffici, non essendo in possesso della stima tec­
nica, notificano ai contribuenti accertan1enti 
di valori esagerati. 

La Direzione generale ha già avviati studi 
per trasformare integralmente il sistema ed 
intanto ha prescritto agli uffici tecnici la stima 
sommaria ed ha impartì t o disposizioni .perchè 
non pervenendo ·essa tempestivamente non sia­
no notificati valori del tutto infondati. 

È ~senz'altro da prevedere che dopo le sen­
si:bili riduzioni di aliquote stabilite con la leg­
ge 6 agosto 1954, n. 603, anche per i trasfe­
rimenti immobiHari inter vivos -si avrà una 
notevole riduzione di ricorsi alle Commissioni. 

In m·~teria di trasferimenti mort:is oausa, 
la Direzione generale delle tasse si è fatta pro­
motrice di un importante provvedime;nto, con­
cretatosi nella legge 20 ottobre 1954, n. 1044, 
che ·modifica il sistema di accertamento degli 
im,ponibili dei fondi rustici compresi nelle suc­
·cessiooi. 

In relazione po:i alle leggi sulla riforma fon­
diaria la Direzione generale d·elle tasse ha ri­
conos-ciuto che, quando 'alla data di apertura 
deila suecessione siano stati pub.blicati i p·iani 
di espropriazione, nella denunc:ia di successione, 
in luogo dei terreni in detti piani comp·resi, 
deve essere dichiarato· il credito relativo alle 
indennità di esprop·rio e che, ov.e lo scorporo 
sia starto decretato dopo la data di a'Pertura 

della success.ione, nella valutazione de'i te·rreni 
deve tener·si conto della ripercussione della 
minacdata espropriazione sul mercato dei va­
lori immobiliari. 

8. Dog,ane ,ed impos~e. indirrett.e.- Non meno 
importante, o aln1eno di rilievo, l'attività della 
Direzione generale delle dogane ed imposte in:.. 
dirette. 

Si è continuato nell'ultimo biennio a dortare 
gli ·u:ffiei .dell'attrezzatura ausiliaria di bas·e 
(macchine ·calcolatrici) indispensabile per ac­
cele•rare i servizi contabili. 

Tenuto conto delle peeuliari caratteristiche 
del lavoro svolto dalle Dogane e dagli Uffici 
tecnici imposte di fabbricazione (U.T.I.F.) 
che .sfugge .ad ogni possibilità di standardiz­
zlazione ed è contahilmente complesso, data la 
diversità delle im-posizioni e le moltep:lic:i ri­
spettive aliquote, è infatti neces·sario prov­
vedere in primo luogo alla « meccanizzazione 
elementare » per il calcolo rapido, onde assi­
curare la nece·ssaria sicurezza e rapidità nelle 
operazioni di liquidazione dei tributi. 

È ora allo studio la possibilità di una gra­
duale 'introduzione, in alcuni .settori dell'Am­
ministrazione, di sistemi più complessi di mec­
canizzazione a schede perforate. In tal senso, 
in ordine di ·urgenza, ed al fine di conseguire 
notevoli semplificazioni nel !Servizio, si stanno 
esaminando i ·problemi tecnici ed e·conoinici 
relativi alla introduzione del predetto sistema 
nell'appuramento dei documenti doganali usati 
peT la temporanea in1portazione ed esportazione 
dei veicoli e degli aerei d.a turismo nonchè nella 
elaborazione delle statistiche finanzi·arie. 

De:gni di rilievo, a mio parere, i dati sul con­
tenzioso, come risultano dalle seguenti tabelle: 

CONTENZIOSO FISCALE IN MATERIA DI DOGANE 
E. IMPOSTE DI FABBRICAZIONE 

ESERCIZIO FINANZIARIO 1952-1953 ESERCIZIO FINANZIARIO 1953-54 

Numero 
l 

Tributi recuperati j Numero l Tributi recuperati 
dei contesti per 

l 
Penalità riscosse dei con testi per Penalità riscosse 

accesi l contesti definiti accesi l contesti definiti 

l 
r 72671 153.507.760 291.894.258 77498 

l 
i20.969.472 280.563.540 

. l 
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CONTROVERSIE DOGANALI IN MATERIA DI QUALIFICAZIONE 

O V ALO RE DE,LLE MERCI 

Controversie 
ANNO pendenti al 

1o gennaio 

1953 618 

1954 813 

Totali 1.431 

-

9. Affwri genenali ,e dJe.l p1ersornml.e. - Per 
quanto riguarda questo settore, pur tralas.cian­
do la ~parte organ'izz:ativa di stud·i'O e di pre­
parazione, non possiamo omettere alcuni dati . 
sul contenzioso penale tributario che, come è 
noto, viene trattato dagli Intendenti dri finanza, 
ai sensi e p·er gli effetti della legge 7 .gennaio 
1929, n. 4. Abbi1amo così l'andamento gene­
rale del ·servizio per il decorso anno 1954. 

Al riguardo può pre'Cisarsi che i ri:sulbati 
conseguiti sooo, nel .complesso, da considerarsi 
soddisfacenti, in quanto di fronte ad un ca­
rico totale di 737.377 contesti, rappre•sentato 
dalla rimanenza al 31 dicembre 1953 (360.508) 
e dal numero dei verbali pervenuti n eH' anno 
(376.869), ne risultano definiti n. 327~058; sic­
·Chè, aggiungendovi i contesti (39.277) per i 
quali 1a d·ecisione (ordinanza o deereto poo.ale) 
era in corso di notifica al 31 dicembre· 1954, 
si ottiene un totale di n. 365.335 proeedimenti, 
che rappresentano il valore effettivamente 
svolto dalle Intendenze di finanza nel delicato 
campo di cui trattasi. 

La giacenza dei·contesti al 31 dicembre 1954 
ascende per .contro .a 410.319, ossia ad un 
numero superiore. a quello riS'ultante alla data 
del 31 dicembre 1953 (360.508). 

Controversie Controversie 
sollevate definitive 

durante l'anno durante l'anno 

1.103 908 

1.434 565 

2.537 1.473 

È da considerare .che nella rimanenza di 
cui trattasi sono ·compresi anche .i contesti 
pendenti per notifica in ·cor.so del r.elaùvo ~prov­
vedi,mento (ordiQlanza o decreto penale), in 
numero di 39.277, per impugnativa davanti 
all'Autorità ·giudiziaria (n. 3.279) o presso il 
Ministero (n. 37.816), per un totale comples­
sivo di n .. 80.372. 

Pertanto, pÒiehè per questi contesti le Inten­
denze hanno rin sostanza provveduto nell'àm­
bito della lo.ro competenza, 'la giacenza effet­
tiva si riduce a n. 329.947 .procedimenti, di 
cui n. 273.328 in ·cor.so di trattazione e nu­
mero 56.619 ancora « intonsi ». 

La situazione attuale potrà indubbiameillte 
n1odificarsi in seguito all'ent:r.ata in vigore del 
noto de·creto legislativo sul decentramento a~m­

ministrativo, recentemente approvato dal Con­
siglio dei m'ini.stri, per effietto del quale, tra 
l'a1t:r~o, i 'limiti ;per proporr.e i ricorsi di cui si 
tratta vengono elevati in congrua misura 
(I.G.E. da lire 50.000 a }ire 600.000; altri tri­
buti: .da lire 10.000 a lire 50.000). 

Diamo infine una tabella sul 'Servizio del 
·contenzioso penale tributario, con dati stati­
stici per H 1954. 



AUi farlamentarì Senato della Repubblica --- ~27-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

SERVIZIO DElj CON'l'ENZIOSO PENALE TRIBUTAHIO 

DATI STATISTICI PEH IJJ 1954 

A) VERBALI IN CÀRICO. 

Rimanenza al 31 dicembre 1953. 

Verbali pervenuti:_ 

nel 1° senaestre 

nel 2° semestre 

B) CONTESTI DEFINITI NELL'ANNO 1954-. 

Con ordinanza . . . 

Con decreto penale 

In via breve . . . 

Per o blazione 

Per annullamento 

All'autorità giudiziaria 

Ad altri uffici . . . . 

Per condono e amnistia . 

Totale 

n. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

n. 

n. 197.122 
)) 179.747 

Totale. 

I semestre II semestre 

56.403 62.239 

9.234 8.845 

62.873 64.75R 

6.921 5.87:3 

4.678 3.798 

20.846 15.162 

2.432 2.343 

653 

. 164.040 163.018 

0) DISCRI~ITNAZIONE DEI CONTESTI PENDEN'ri ALLA FINE DELL1ANNO 1.954.· 

Verbali di cui non si è iniziata la trattazione 

In corso trattazione . . . . . . . . 

Impugnati presso autorità giudiziaria . . . . 

Pendenti presso Ministero . 

Decreti penali e ordinanze in corso di notifica 

Totale ca.rico 1954 . 

Totale definiti 1954 

Pendenti al 31. dicembre 1954 : 

D) TOTALE RISCOSSIONI PER L'ANNO 1954. 

Totale .. 

11. 360.508 

n. 37.6.869 

,n. 737.377 

1'otale 

118.642 

18.079 

127.631 

12.794 

8.476 

36.008 

4.775 

653 

327.058 

n. 56.619 

)) 273.328 

3.279 

)) 37.816 

39.277 

n. 410.319 

n. 737.377 

)) 327.058 

n. 410.319 

Per tributi . 

Per penalità 

Ij. 2.263.280. 769 

)) 3.406.206.057 

Totale . L. 5.669.486.826 

N. 927-A - 4. 
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10. Amminis:trazione autonoma dei Monopoli 
di Stato. - Il settore non è meno importante 
ai fini delle entrate dello Stato e merita uno 
sguardo, sia pure rapido non essendo nelle 
nostre possibilità intrattenerci come vorre1n-
1no ad illustrare l'opera .svolta o in corso di 
svolgimento. 

È necessario accennare che, in relazione alla 
grave situazione detenninata dal fattore bel­
lico, il Monopolio si è trovato ad affrontare 
- anche e soprattutto nel campo della colti­
vazione ta:bacchi - problemi di ampiezza e 
difficoltà veramente eccezionali. 

D'altra parte, in una tabacchi-coltura cmne 
1a nostra, varia òome in nessun altro Paese 
per num~ero di tipi, dei quali nessuno si può 
dire originario, ma. frutto di studi di decenni, 
costantemente mantenuta e mi~gliorata solo 
per mezzo di ricerche e di continua selezione 
scientifica, gli avvenimenti del 1939-45 .porta­
rono ad una degenerazio,ne oltrechè ad una 
enorme riduzione delle ~culture e ad estesis'Sime 
distruzioni di 'impianti ed attrezzature. 

Con una produzione qualitativamente dege­
nerata e quantitativamente ridotta a quattro 
decimi di quella d'anteguerra ogni sforzo ven­
ne dedicato dal Monopolio al settore agricolo, 
·base e fondamento di ogni .sua attività indu­
striale e commerciale. 

l Superficie 
CAMPAGNA 

l 
eoltiva.ta Ha 

l 

1938 32.965 

1945 22.484 

1950 58.374 

1951 57.579 

1952 53.025 

1953 49.839 

Per aume'lltare quantitativame.nte la produ­
zione, vennero concesse speciali provvidenze a 
favore dei tabacchicoltori, con la concessione 
di cont.rib:uti per la ricostruzione dei locali 
di cura ·e manipolazione dei tabacchi greggi e 
speciali aiuti ai concessionari che avevano su­
bìto danni particolarmente gravi alle attrez­
zature. 

Al fine poi di · a{;ce,lerare al ma:ssimo la rico­
stituzione qualitativa della produzione e per 
ottenere tipi più rispondenti al mutato gusto 
del consumatore, vennero potenziate le ricer­
che scientifiche con la creazione, nel 1946, del­
l'Istituto scientifi.co SP'e:rimentale per i ta­
bacchi. 

Tali provvidenze, accompagnate da una po­
litica dei prezzi adeguata al costo reale del 
prodotto, piuttosto che all'andamento dei prezzi 
sul 'mercato internazionale, hanno dato un 
grande impulso alle coil.tivazioni, ·consentendo 
rapidamente di far fronte alle richieste del 
consumo. 

Così dalla massima deficienza qualitativa e 
quantitativa del 1945, già nel 1947, a distanza 
di soli due anni, la produzione aumentò del 
450 per cento, ,passando da 17.092 a 76.399 ton­
nellate. 

I seguenti dati lumeggiano compi'1:1tamente 
l'andamento delle coltivazioni : 

--

l Produzione (l ) 
Indice Indice 

Kg. 

l 

100 41.987.400 100 

68 17.092.400 44 

177 78.652.216 187 

175 79.531.236 189 

l 

161 73.032.242 174 

151 68.334.114 163 
l 

(l) Quantità ri:'lcontrata all'atto dell'introduzione nei magazzini. 
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L'aumento delle coltivazioni tabacchi e, 
quindi, della produz·ione dei gr~eggi negli anni 
che vanno dal 1946 al 1951 si è reso neces­
sario, oltrechè per fronteggiare la richiesta del 
consumo interno, anche e· soprattutto per pro­
c·edere aHa ricostituzione delle scorte. 

Inf:atti, le scorte di tahéllcchi 'greggi dalla 
consistenza del periodo pre:bellico di oltre 
110.000.000 di chilogrammi si erano ridotte, ' 
nel 1945, a soli 27.000.000 di chilogra:mmi, pari 
al 24 per cento. 

Rkostituite le scorte - l'attuale consistenza 
ascende a 121 milioni di chilogrammi - la 
produzione è divenuta superior·e al consumo 
e ai fini di evitare di passare da ·una crisi 
di sottoprod uzi<>ne• ad una di sovraprod uzione, 

dalla campagna 1952, ha avuto inizio la gra­
duale rid!Uzione delle coltivazioni, riduzione at­
tuata sino al 1954; con il programma del ·cor­
rente anno la superficie autorizzata per la col­
tivazione dei tablac·chi si è. stabHizzata sugli 
ettari 5·6.000, con una produzi<>ne ·media che 
si aggira sui 60 1nilioni di tonnellate, produ­
zione che risiponde alle esigenze del Monoì)olio 
sia per il consumo interno che per l' es.porta­
zione. 

Lo sviluppo graduale dell'.esportaz.ione ha 
raggiunto, in volume, il 'livello di oltre il 260 
per cento, nei confronti della media 1936-39, 
come può chiaramente vedersi dalla seguente 
tabella: 

Quantità tabacchi 
Indice quantità 

ESERCIZIO greggi lavorati Importo 
a 

e 
(1936-39 = 100) 

esportati (Kg.) 

Media 1936-:CW 5.743.543 

)) 1945-46 931.631 

)) 1949..:50 11.371.965 

)) 1950-51 9.439.450 

)) 1951-52 9.528.959 

)) 1952-53 8.393.184 

)) ] 953-54 15.028.723 

.. 

I Paes-i che attualmente importano tabac­
chi dal Monopolio, in ordine di hnportanza per 
volume di acquisti, sono : Russia, Olanda, 
Francia, U.S.A., Inghilterra, Svizzera, Germa­
nia occidentale, Germania orienta-le, Egitto, 
Francia oltremare, Belgio, UngheTia, Congo 
BeLga, Austria, ·Somalia, Australia. 

Sulla base deil'azione svolta. con successo, 
specie nell'ultimo ·quiquennio, e tenendo conto 
della concreta possibHirtà di poter offrire sul 
mercato internazionale tabacchi sempre più $€­

lezionati e di rpiù nette varietà, si può contare 
ormai su ·una esportazione annua media di 
diecj mHioni di chilogrammi. 

46.524.372 100 

46.448.01 o. 16 

5.207.109.954 197 

5.419.843.286 ] 64 

5.122.431.872 165 

4.937.243.775 146 

7.751.760.787 261 

N el settore delle importazioni, costante pre­
occupazione del Monopolio è stata sempre quella 
di contenere gli 'acquisti di tabacchi greggi 
·esteri al minhno indispensabile, per fabbricare 
prodotti nel quadro degli impegni derivanti da­
gli accordi commerciali e perseguendo la di­
rettiva di scelta ·qualitativa, secondo il reale 
fabbisogno delle lavorazioni .. 

Per !''acquisto di tabacchi lavorati esteri vie­
ne attuato il sistema di reciprocità con nostri 
tabacchi greggi. 

Si dportano nella s.eg·uente tabella i çlati d~i 
due ultimi ·e'S-erdzi ; 
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ACQUISTO TABACCHI E.STERI 

ESERCIZIO 

1952-53 

1953-54 

A conclusione di questi brevi dati- ~ lecito 
affermare come l'Amministrazione dei Mono­
poli di Stato, attr.av·erso un ·lavoro organiz­
zato, continuo ed intenso, ha saputo superare· 
difficoltà veramente grandi per tornare alla 
situazione post-bellica e porsi all'avanguardia 
in tutti i settori di sua ~ompetenza, fino ad 
inseri·rsi nell'o~bita dell'economia nazionale 
come• uno dei complessi industriali .più ·potenti 
e castituir.,e strumento efficacissimo a dispo·si­
zione dello Stato per r acquisizione di mezzi 
finanziari. 

Da anru, nel faticoso asse•stamento di una 
organizzazione tributaria in cerca di una rin­
novata struttura, lo Stato ha potuto contare 
sulla voce « Monopoli » come su un cespite 
costante, ragguardevoJe neUa sua ·entità, si­
curo ne·l suo ritmico ed ascensionale ripro­
durs~. 

Quantità 
(Kg.) 

10.548.401 

7.829.423 

Importo 

8. 951.256. 7tì4 

8.028.147.250 

11. Tralascia-mo l'iHustrazione - dell'attività 
degli altri settori dell'Amministrazione finan­
zi•aria, meno importanti ai . fini delle ent:rat:e 
d·ello Stato. · 

Riteniamo, però, di dover comple·tare il qua­
dro che abbiamo dato, con una tabella re~ativa 
al gettito fiscale, sull'andamento delle entrate 
pri.ndpali negli esercizi dal 1947-48 •al 1954-55, 
desunto quest'ultimo dalle note· provvisorie. 

Le molte ·cifre parlano un proprio:, profondo 
e convincente· linguaggio, e possono illustrare 
lo sforzo co1111pi urto, uonchè documentare i mo­
tivi per cui è possibile guardare al futuro con 
sereno ottimismo, fiduciosi ·che, nel graduali­
smo, sarà rpossihile correggere errori e sanare 
lacune, migliorare il sistema, secondo le mag­
giori attuali esigenze, esigenze che .accenniamo 
a conclusione di questa relazione allo stato di 
prevision·e delle entrate, 
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ANDAMENTO DELLE ENTRATE PRINCIPALI NEGLI ESERCIZI 
DAL 1947-48 AL 1954-fi5 DESUNTO DALLE NOTE PROVVISORIE 

(milioni di lire) 

ESERCIZI 
M ES I 

1947-4811948-49 ! 1949-50 11950--51 11951--5211952--5311953--54 11954--55 

1° SEMESTRE 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre . 

Novembre 

Dicembre 

Totale l 0 semestre . 

Medie mensili l 0 semestre 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

.Giugno 

2o SEMESTRE. 

Totali 2° semestre . 

Medie mensili 2° semestre 

Totali per eserCizi 

Medie mensili per esercizi . . 

l 

54.249 

57.143 

53.996 

55.704 

50.766 

53.696 

----
325.554 

54.259 

56.282 

61.201 

59.465 

62.580 

65.396 

65.166 

370.090 

61.681 

695.644 

57.970 

73.869 84.585 . 

77.742 86.340 

71.295 80.667 

83.266 87.758 

76.009 84.420 

78.187 85.722 

460.368 509.492 

76.728 84.915 

82.171 92.012 

79.773 90.061 

80.896 92.051 

78.203 93.787 

82.658 103.286 

88.699 97.788 

492.400 568.985 

82.066 94.830 

952.768 1.078.477 

79.397 89.873 

100.850 117.275 130.392 146.285 154.617 

99.684 112.833 127.983 140.423 157.968 

93.639 106.699 119.944 135.295 150.389 

100.957 118.268 127.929 145.104 163.063 

98.862 113.282 123.738 140.523 164.759 

99.108 114.332 127.871 146.122 159.618 

593.100 682.689 757.857 853.742 950.414 

98.850 113.781 126.309" 142.290 158.402 

l 

111.795 125.445 133.970 156.394 168.409 

111.948 127.117 134.224 148.553 -
107.346 125.073 124.386 148.115 -
109.567 128.882 137.945 156.045 -

l08.554 128.199 133.389 152.560 -
114.793 128.845 134.413 153.531 -

664.003 763.561 798.327 915.198 -

110.667 127.260 133.054 152.533 -

1.257.103 1.446.250 1.556.184 1.768.940 (l) -

104.758 120.520 129.682 149.077 -

N. B. - I dati esposti sono stati decurtati del gettito dei seguenti tributi: 
addizionale pro alluvionati Polesine (legge 2 gennaio 1952, n. l); 
addizionale pro alluvionati Calabria (legge 27 dicembre 1953, n. 938); 
addizionale pro alluvionati Salerno (legge 22 dicembre 1954, n. 1213); 
contributo per investimenti a sollievo disoccupati (legge 25luglio 1952, n. 949 e IO aprile 1954, n. 84). 

(l) Sono .da aggiungere a tale importo milioni 19.988 relativi alle imposte sulle società e sulle obbligazioni 
previste dalla legge 6 agosto 1954, n. 603. Tali tributi, per la parte di pertinenza dell'esercizio 1953-54, sono 
stati riscossi nel corrente esercizio 1954-55. 
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Esaminati così i principali sBttori dell' An1-
ministrazione·, inquadrati i problemi nella loro 
essenza e nei loro risultati, è da notarsi con1e 
oggi più che mai l' Am1ninistrazione debba sen·· 
bre l'esigenza di: 

a) ripartire il carico tributario, facendo 
pagare a tutti con aliquote da ciascuno sop­
portabili; 

b) accertare meglio, tassare il re'ddito ef­
fettivo dopo attento esame analitico, semplifi­
care il procedimento di accertamento, imposi­
zione ed esazione, abbreyiando il tempo ne­
cessari o alle v arie operazioni ; 

c) garantire il contribuente sulla natura 
giuridica del rapporto tributario e quindi ri­
veder~ il contenzioso ; 

d) offrire al contribuente leggi semplici 
e chiare; 

e) mig~iorare ulteriormente la preparazio­
ne dei funzionari - e la « Scuola Centrale 
Tributaria » può e·ssere veramente un'ottim.:!L 
palestra di studio e di esperienza, come pure 
è da lodare l'istituzione di un funzionar io coor­
dinatore delle « relazioni pubbliche .» presso 
c·gni Intendenza di finanza - e l'efficienza 
de'gli uffici; 

f) non dilnenticare le condizioni econo­
Iniche del Paese, inquadrando- in esse i prov­
Yedimenti tributari. 

Ora, è da sottolineare come, per far ciò, sia 
altresì necessario : 

a) esaminare le 1denuncie nel più brerve 
tempo possibile, dando al contribuente sem·pre 
rninori fastidi ; 

b) porre a ruolo le dichiarazioni dei n1ino­
n reddituari - per i quali in linea di mas­
siina il reddito denunciato corrisponde appros­
simativamente alla realtà - salvo eventuali 
verifiche successive; 

c) rivedere analiticamente le dichiaraziJ­
ui dei maggiori reddituari, colpendo severa­
Jnente dinanzi a prove incontestabili di eva­
sione; 

d) diminuire le aliquote, man mano che i 
risultati sono più favorevoli, non dimenticando 
che alla pressione della finanza erariale si 
aggiunge quella della finanza locale e dei con­
tributi previdenziali ; 

e) riordinare ulteriormente proprio il 
settore della finanza locale

7 
sopratutto per 

quanto riguarda l'imposta di famiglia e le im .. 
poste sui consumi ; 

f) semplificare il sistema, diminuendo nel 
numero le «voci» tributarie·; 

g) presentare rapidamente al Parlamento 
n provvedimento relativo al contenzioso, dando 
tranquillità ai contribuenti circa i loro rap­
porti con l' An1ministrazione in caso di con­
troversie. 

13. D~bbo sofferm·armi soprattutto sul punto 
che riguarda le aliquote, notando come questo 
sop:rattutto sia rimasto ad uno S'tatu quo nel 
quadro del rinnovamento, e come abbia invec2 
ana in1portanza fondamentale, anche perchè 
1' altezza di esse si ripercuote inevitabilmente 
sni costi di produzione, trasferendosi sui con­
sumatori e andando ad aumentare così il costo 
della vita. 

Va ricordato come il senatore Vanoni~ in 
qualità di Ministro delle finanze, dichiarò al 
Senato ne11951: «Noi dobbiamo prima di tut­
to affermare solennemente che queste aliquote 
che oggi vengono proposte (si trattava della 
prima legge sulla perequazione .fiscale) rappre­
sentano un limite massimo, ,in condizioni di 
equilibrio, dei tipi di spese come quelle che in 
questo momento vengono fatte ne1 nostro Pae­
se; che .se noi faremo dei passi nel futuro· S!l­

ranno ,passi per aggiustamenti di aliquota e di 
riduzione di aliquota, soprattutto nei confronti 
delle imposte reali, ma questo limite è un limite 
rispetto al quale vale un impegno pol1itico del 
Parla1nento italiano ». -

Questo i·mpegno dobbiamo ribadire e su di 
esso ci pern1ettiamo richiamare l'attenzione 
del Ministro delle finanze attuale. 

La « lotta contro le evasioni » - nota op­
portunamente in un suo recente studio il pro­
f'2ssore Giorgio Sacerdote - deve prescindere 
da ogni motivo persecutorio, dev'essere opera 
c;i una precisa volontà di realizzare· giustizia, 
eon un saggio criterio punitivo e soprattutto 
attraverso il convincimento. Ma conditio si ne­
qua non - per conseguh·e questi risultati ·­
è la riduzio~e delle aliquote ... Assur.do è il 
ritenere compatibile con una denuncia veri­
tiera il peso tributario esistente. 

E, d'altra parte, occorre insistere anche sul 
tema del superamento di una mentalità troppo 
« fiscale », esistente in molti uffici centrali o 
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periferici, e dannosa all'incontro tra cittadino 
e Stato. Il parere dei tecnici è concorde nel 
ritenere che, se la ricerca degli evasori è di im­
portanza fondamentale in ogni sistema tribu­
tario efficiente e ordinato, altrettanto e forse 
più importante è superare l'« odiosità fisca­
le ». Niente di peggio .del « fiscalisrno irritan­
te», .del fiscalismo esoso a carattere p~rsecu­
torio: quello, ad esempio, che ritiene di poter 
1noltiplicare d'ufficio i redditi basandosi su 
elementi dnduttivi ed è tendenzialmente incline 
a non prestar fede a:Ua denuncia del contri­
buente. 

Tanto importante è stabilire e salvare que­
sta fiducia - leggevamo in que:sti giorni -
che negli Stati Uniti ciascun contribuente prov­
vede da sè non solo a compilare la denuncia 
ma anche a calcolare a somma dovuta al fisco. 
E qui potrebbero confern1are gli psicologi 
quanto gioverebbe anche da noi una semplifi­
cazione burocratica di questo g~nere: quanti 
contribuenti sarebbero meno reticenti e meno 
tentati di nascondere la verità se, all'atto di 
in~icare il reddito, sapessero subito quan'to 
debbono pagare. 

14. E venian1o all'evasione cosiddetta «le­
gale», conseguente alle numerose esenzioni fi­
scali, e sulla quale i1 Ministro delle finanze ha 
preso netta posizione, tanto da prepara.re un 
provvedimento che è in corso di presenta­
zione. 

Già l'anno scorso ebbi modo di esaminare 
il problen1a, in sede di rel'azione, convinto che 
esso debba essere affrontato in modo concreto. 

In tale occasione il ministro Tremelloni, ri­
~.pondendo al termine del dibattito, limitò 1a 
questione alla « nece·ssità di opporre risoluta­
mente una diga all'accavallarsi di esenzioni e 
d1 privilegi fiscali» (a suo tempo Vanoni ri­
levava che, studiando la legge tributaria del 
nostro Paese in materia di evasioni, aveva 
trovato che' come non si negava la croce di 
<'avaliere a chiunque l'avesse richiesta, così 
non si è mai negata l'esenzione fiscale quando 
è stata domandata!). 

Al riguardo mi 'Permetto rilevare come, in 
fatto di «evasione legale », sarebbe quanto mai 
convincente la presa in · considerazione della 

proposta, presentata ormai da due anni alla 
Camera dall'onorevole Vicentini, tendente alla 
nnuncia dell' <::senzione da parte dei par lalnen­
tari. Sarebbe certamente un atto esemplare, e 
che avrebbe echi notevoli e risultati innegabili 
tra i contribuenti; mentre si a~ggravano le san­
zioni sui cittadini renitenti, nel momento in 
cui si parla di ingiuste esenzioni, rientrerebbe 
tra le norme della « buona amministrazione » 

quella della rinuncia d~ parte· dei membri delle 
due Camere alla propria esenzione dal paga­
mento delle imposte sulla indennità che perce­
piscono. 

Queste ed altre sono le esigenze affinchè si 
realizzi pienamente il concetto basilare tribu­
tario dell'incontro tra fisco e contribuente, per 
un sistema veramente efficiente, che assicuri 
da una parte il regolare afflusso dei tributi 
nelle casse dello Stato e dall'altra il giusto 
riconoschnento delle es~i,genze di tutte le cate­
gorie. 

È vero - come notava il ministro Tremel­
loni nei già citato discorso del luglio scorso 
.al Senato - che l'evasione, le· varie azioni or­
ganizzate di protesta anti-fisco, la continua ri­
chiesta di esenzi-oni e privilegi fiscali, o di im­
poste « di scopo », .i molti motivi deteriori nelle 
campagne di calunnie contro l'Amministrazione 
finanziaria, e· insomma il crescente desiderio di 
farsi giustizia da sè, o di cercarsi « 'PO!Sdzioni 
::,peciali », rappresentano residui di primitivi­
~lno che dovrebbero ritenersi indegni di ·un 
Paese moderno, e che in ogni caso ci allon­
tanano dalla democrazia. 

Ma è pur vero che è necessario ·offrire al cit­
tadino un sistema ed una Amministrazione che 
rende operanti le norme consoni alle esigenze 
l~i uno Stato moderno e den1ocratico, assicu­
rare il rapido svolgimento del rapporto tribu­
tario, garantire giuridicamente il contribuente. 

V. - LA TESORERIA STATALE 

l. L'esame dei dati del bilancio statale, 
quale risulta dall'esposizi1one delle ri:sultanze 
per l'esercizio 1953-·54, dall'andame'nto del­
l' eser-cizio in corso e dalle previsioni per il 
1955-56, non può considerarsi completo se non 
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viene integrato con uno sguardo d'insieme 
della Tesoreria statale. 

La ·gestione di cassa P·er lo Stato è assai 
complessa nei suoi movimenti, che compren­
dono incassi e .pagamenti relativi ad entrate 

Incassi: . 

competenza 

residui 

Pagamenti: 

competenza 

residui 

Eccedenza dei pagamenti sugli incassi 

- ------ -------

2. La situazione del biolanc:io statale, che pre­
senta un disavanzo finanziario di 366 milJardi 
per il 1953-54 :eo che ~ascia ·pl'levedere per il 
1954-55 un deficit di tale ordine di grandezza, 
ivi compresi :i ~proventi netti delle emissioni 
dei buoni novennali del Tesoro ·effettuate al­
l'inizio del 1954 e del 1955, -impegna senza 
dubbio la cassa a reperire i · mezzi di tesoreria 
nece·ssari per eoprire l ',ecced·enza deUe spese 
pagate sulle• entrate riscosse. 

Nei suoi componenti la gestione di cassa, 
per la parte riferentesi al bilanCìio, risente 
dell'andamento delle operazioni ·proprie della 
competenza e dei re.sidui. L'ac·cumularsi di 
somme rimaste da pagare alla fine di dascun 
eser~izio, notevolmente superiori a quelle ri­
maste da riscuotere, costituisce un peso cre­
scente per la Tesoreria statale che già è chia­
mata a fronteggiare le occorr·enze determi­
nate dai pagamenti delle spese di competenza 
rispetto agli incassi deUe e'Iltrate pure di com­
petenza. 

e spese di bilancio nonchè introiti ed uscite 
per operazioni di tesoreria. 

Per l·e operazioni di- cassa afferenti al bi­
lancio si hanno, relativamente all'esercizio 
1953-54 ed a quello in corso, i seguenti dati: 

, Esercizio 1953-54 
Esercizio 1954-65 

a fine gennaio 1955 

(in ·miliardi di lire) 

2.042,9 

257,4 

1.733,5 

700,3 

2.300,3 

2.433.8 

-133,5 

1.152,1 

107,9 

1.059,7 

279,2 

1.260,0 

1.338,9 

+ 78,9 

---

Nel cont inuo flusso e deflusso di ·cassa per 
}a ·gestione di b'Hancio non si ha la cristalliz­
zazione di partite di resiàui attivi o passivi, 
si ha un conhnuo rinnovo, che ·però non 
costituisce un alleggerimento per la Te·so­
reria. · 

Restano impegni da soddisfare solo iri parte, 
fronteggiabili ·COn introiti ancora da effettuare. 

Questa è in b!'leve sintesi ~la s:itl.mzione di 
cassa che si delinea per il Tesoro: far fronte 
ad ·eccedenze di residui .passivi rispetto a que1b 
attivi e di quelle relative alle spese di compe­
tenza ri·spetto alle entrate di competenza. 

In seguito si accennerà a:lla situazione del 
debito pubblico che via via s'i'Il:cr.ementa coo 
l'emissione di buoni del Tesoro poliennali, i 
quali già concorrono a diminuire il disavanzo 
finanziario dei bilanci di questi esercizi. 

Intanto, qui, :si indicano i ·mezzi di Tesoreria 
occorsi per frornteggiare le ·eccedenze di paga­
m·enti sugli incassi di bilancio : 
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GESTIONE DI TESORERIA: 

Esercizio 1953-5<b 
Esercizio 1954-55 

a fine gennaio l 955 

(·in ·miliard-i di li?'e) 

SottoRcrizioni ai B.T.O. (al netto di intereRsi e compresi 
i B.I.R.S.) . . . . . . . . . . . . . . + '76,4 

Banca d'Italia cf anticipazioni temporanee 

Cassa depositi e prestiti e Istituti di previdenza cejcc fruttiferi 

Banco di Napoli e altri istituti ccjcc fruttiferi 

+ 84,8 

2,0 

+ 62,7 

16,4 

13,5 

+ 14,8 

27,1 

+ . 23,3 

+ 29,7 

.Altri cc jcc fruttiferi presso la Tesoreria centrale 

Conti correnti infrnttiferi presso la Tesoreria centrale 

Altri debiti e crediti di Tesorer.i . . . . . . . . . . 

11,4 

19,2 

+ 1,6 

. Variazioni nello scoperto del cfc è!. i Tesoreria 
mento ( +) n1iglioramento ( -) 

3. I dati ·Sues,posti •SUlle .disponibilità di cassa 
consentono di rilevare come il movimento dei 
conti correnti fruttiferi ed .infruttiferi pre·s·so 
la Tesoreria e le operazioni per le contabilità 
spe·ciali, per i vaglia ed altre varie l~elativa­

mente a1i crediti di Tesoreria, nel loro com­
plesso presentano un'eccedenz:a attiva per la 
cassa di quakhe· decina d·i miliardi. 

Ciò, in quanto lo sviluppo degli impieghi 
della Cassa depositi e prestiti ed il minore 
afflusso di risparmio attraverso· i buoni postali 
fruttiferi comportano una 1ninore disponibi- ' 

A fine giugno 1953 
)) )) luglio 1953 
)) )) agosto 1953 . 
)) )) settembre 1953 
)) )} ottobre 1953 
)) )) novembre 1953 
)) )) dicembre 1953. 

N. 927-A- 5. 

+ 103,3 + 100,4 
(peggiora-

+. 30,2 21,5 

+ 133,5 + 78,9 

lità sopr~ttutto n-el conto corrente fruttifero 
della Cassa stessa. 

Di conseguenza ma•g-giore impm~tanza acqui­
sta l'andam-ento della c]rco.J.azione dei buon~i 

del Tesoro ordinari, il cui importo in v:alore 
nomimale è salito •a fine gennaio c. a. a mi­
liardi 1.099,4 di contro a milia:rdi 1.023 al 
30 giugno 1954. 

La circolazione dei buoni del Tesoro ordi­
nari nell'esercizio scorso e nei .primi sette' mesi 
di quello in -corso è la seguente : 

Importo Variazioni 
in valore nominale mensili 

934,3 

957,7 + 23,4 

956,4 1,3 
966,5 + 10,1 
968,3 + 1,8 

979,1 .+ 10,8 

989,5 ~ j ' + 1~,4 
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Importo Varia.zion i 
in vaJore nominale mensili 

A fine gennaio 1954 1.006- + 16,5 (a) 
)) )) febbraio 1954 1.007,6 + 1,6 (a) 
)) )) marzo 1954 . 993,5 14,1 (a.) 
)) )) aprile 1954 1 .001,5 + 8-
)) )) maggio 1954 1.016- + 14,5 
)) )) giugno 1954 1.023- + 7-
)) . )) luglio 1954 1.058,6 + 35,6 
)) )) agosto 1954 ~.057,0 1,6 
)) )) settembre 1954 1.071,7 + 14,7 
)) )) ottobre 1954 1.087,3 + 15,6 
)) )) novembre 1954 1.099,8 + 12,5 
)) )) dicembre 1954 1.089- 10,8 

)) )) gennaio 1955 1.099,4 + 10,4 (b) 

(a) Nei mesi di gennaio, febbraio e marzo ·1954 sono stati convertiti B. T. O. in buoni del TeRoro novenna1i 
per complessivi miliardi 18,3. 

(b) Nel mese di gennaio 1955 durante l'emissione dei B. T. N. 5 per cento 1964 sono stati convertiti B. T. O. 
per miliardi 14,2. 

Pur essendo l'attuale andamento del saldo tato 'affirusso di risparm·io, tuttavia .si reputa 
del conto ·corrente fruttifero detJla Cassa de- opportuno da:re ora un riepilogo dei saldi me­
positi e prestiti non .pre~minente -per il lim.i- desimi per gli · ultimi due eseor·ciz·i. 

A 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)l 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

RIEPILOGO SALDI 0/C F.RUTTIFERO CASSA DEPOSITI E -PRESTI'ri 

NEGLI ESERCIZI 1953-54 -E 1954-55_ 

Importo Variazioni men~il 

(in miUardi) 

fine giugno 1953 922,3 
)) giugno (suppletivo) 957,5 + 35,2 
)) luglio 1953 966,6 + 9,1 
)) agosto 1953 -995,3 + 28,7 
)) settembre 1953 1.007,8 + 12,5 
)) ottobre 1953 1.079,6 + 71,8 
)) novembre 1953 1.075,5 4,1 
)) dicembre 1953 1.065,3 10,2 

)) gennaio 1954 1.052,9 12,4 
)) febbraio 1954 . 1.059,5 + 6,6 
)) marzo 1954. 1.'047,5 12-
)) aprile 1954 1.046,5 1-
)) maggio 1954 1.049,6 + 3,1 
)) gingno 1954. 1.038,9 10,7 
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A fine giugno ( suppl~tivo) 
n >> luglio 1954 

n agosto 1954 
>> >> settembre 1954 
>> n ottobre 1954 . 
» >> novembre 1954 
>> >> dicembre 1954 

)) >> genna.io 1955 . . 

L'andamento del co1hto corrente ~n1indicato· 

trova in p·arte corr·elazione con la raccolta del 
risparmio postal-e ('i'l1 partico~are •mediante i 

Importo 

1.026,6 
1.041,1 
1.08;'3,5 
1.084-
1.0 '79,6 
1.072,1 
1.040,·3 

1.042,3 

Variazioni w ensili 

12,:3 
+ 14,5 
+ 42,4 
+ 0,5 

+ 

4,4 
7,5 

31,8 

2-

·buoni .. postali fi·uttife ri) quale r-isulta d1al se­
·guen te prospetto : 

ANDAMENTO BUONI POSTALI F l~UT'riFERI NEGLI ESERCIZI 1953-54 ·g 1954-55 

Consistenza Variazioni mensili 

(in miliardi) 

A fine giugno 1953 943- + 13,1 
)) )) luglio 1955 . 954,7 + 11,7 
)) )) agosto 1953 966,9 + 10,2 
)) )) settembre 1953 973,5 + 8,6 
)) )) ottobre 1953 981,4 + 7,9 
)) )) novembre 1953 982,6 + 1,2 
)) j) dicembre 1953 1.024,5 l 41,9 (a) T 

)) gennaio 1954 1.036,6 +- 12,1 
)) )) febbraio 1954 1.049~ 7 + 13,1 

.. )) )) marzo 1954. 1.053, 7 + 4,0 
)) )) aprile 1954 . 1.056,1 + 2,4 

)) n1aggio 1954 1.058,3 + 2,2 
)) giugno 1954 1.058,8 + 0,5 

)) )) luglio 1954 1.061,1 + 2,3 
)) )) agosto 1954 1.064,9 + 3,8 
)) )) settembre 1954 1.065,8 + 0,9 
)) )) ottobre 1954 1.066,4 + 0,6 
)) )) novembre 1954 1.066,5 + 0,1 
)) )) dicembre 1954. 1.068,1 + 1,6 (b) 

)) )) gennaio 1955 1.080,9 + 12,8 

(a) Aumento comprendente miliardi 43 di inteTessi capitalizzati il 31 dicembre 1953. 

(b) Alla consistenza di fine dicemlJre 1954 sono da aggiungere gli interessi capitalizzati che' si valutanor inton;w 
ai 45 miliardi. 
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4. Dopo questa breve disamina delle princi­
pali fonti di m·ezzi per la Tesoreria statale è 
d'uopo considerare i rapporti tra T·eS·Ol"' dello 
Stato e la Banca d'Italia, che si estrinsecano 
nelle' forme di ;p~iù diretto prelievo di circo­
lante dall'Istituto di e'missione. 

Le anticipazi·oni al T·esoro di carattere stra­
ordinario s:ono rimasrte immutate nell'importo 
di 342,7 miliardi, mentre quelle temporanee 
sono tuttora d:i 77 :miliardi rispetto ai 100 
miliardi de1ll'iniziro dell',eserdzio 1953-54. 

L'andamento dei saldo di c/c per il servizio 
di teso·reria provindale ha subìto nel corso 
degli esercizi 1953-54 e 19,54-55 variazioni as­
sai notev·oli e, })er effetto delle oocorre'llze di 
bilancio, è passato a debito del Tesoro. 

Lo scoperto' in de'tto conto cor~ente che ave­
va carattere del tutto transitorio nel . giugno 
(suppletivo) si va via via n1anifestando in 
misura ricorrente soprattutto ·nel secondo s·e­
mesire ·del 1954, come appare dai seguenti 
dati: 

ANDA]1E:Nrro DEL SALDO DEL C/C PEH IL. SERVIZIO DI TESOREBIA PROVINCIALE 
NEGLI ESEHCIZI 1953-54 E 1954-55 

A fine giugno 1953 (suppletivo) 
>> >> luglio 1953 .. 
>> >> agosto 1953 
>> '' settembre 1953 
n >> ottobre 1953 . 
>> n novembre 1953 

>> dicembee 1953 

>> n gennaio 1954 . 
>> febbraio 1954 

>> >> marzo 1954 . 
>> aprile 1954 . 
>> maggio 1954 
n giugno 1954 
>> giugno 1954 (suppletivo) . 
>> luglio 1954: 

,, >>. agosto 1954 
>> >> settembre 1954 
)) >> ottobre 1954 . 
>> n novembre 1954 
n l> dicembre 1954 

>> >> gennaio 1955 . 

·(a) :A ·debito •del Tesoro (-). ' 

Importo 
Varia,zioni .· 

mensili 

(in ·miliard·i) 

-63,5 
16,5 + 80-
44- + 27,5 

8,5 35,5 
19,7 . + 11,2 
11- 8,7 

~ 13;9 24,9 

4,5 -f- 9,4 
60 -· + 64,5 
31- 29,-
20- 11-
17,3 37,3 
12,6 + 29 9 

' -91,- 103,6 
-65,3 + 25,7 
-38,3 + 27-
-88,5 50,2 
-70,8 + 17,7 
- 80,9 , 10,1 
-96,7 15,8 

-69,4 + 27,3 
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La consistenza del debito fluttuante (com­
prensiva dei B.T.O. in oircolazione, delle an­
ticipazioni e S·COpertur~ con la Banca d'Italia 

Buoni del Tesoro ordinari (al netto (li interessi) . 

Buoni del Tesoro ordinari serie speciale B.I.R.S. 

Banca d'Italia - anticipazioni temporanee 

Banca d'Italia - anticipazioni straordinarie 

Banca d'Italia -per fondi forniti a Forze alleate 

Banca d'Italia - sbilancio co:q.to ~orrente tesoreria. 

Conto corrente Cassa depositi e prestiti; 

Conto corrente - Istituti di previden7,a 

Conto corrente- Banco di Napoli ed altri 

Totale debito fluttuante 

e :dei saldi di conto corrente con la Cassa de­
positi) si sintetizza come segue: 

CONSISTENZA 

a fine 1952-53 
l 

a fine 1953-54 l a fine gennaio !955 

(in miliardi) 

897,5 982,8 1.059,5 

10,7 10,2 ' • 9,8 

79- 77- 77-

339,3 339,3 339,3 

31,2 31,2 31,2 

(a) 90,9 ',' ~9,4 

957,5' 1.026,6 1.042,3 

15,7 9.3 17-

24,9 26.1 55,7 

2.355.8 2.593,4 2.701,2 

(a) Lo sbilancio di fine esercizio 1952-53 era contab]Jiz:zato quale defiòt di caHa Jler mi]janJi 59,1. ImpostazioiJe 
questa. modificata negli esercizi successivi jn modo da comprendere tale scopertura tra i debiti di Te­

soreria. 

.. 5. Da ultimo resta da .considerare la situa­
zione del debito pubb1ico interno, quale si de­
termina alla fine degli esevcizi 1952-53, 1953-
1954 e 1954-55 (per i pdmi sette mesi). 

lnvero in questa situazione si vengono •ad in­
~erire le varie ;partite del d·ebito fluttuante 
dianzi analizzate, nonchè le operazioni finan­
zi•arie di carattere straordinario, ehe pur in­
seri~teo nel bilancio, costituiscono notevole ap­
porto di denaro f~esco, •affluito in tesoreria 
sotto forma d'investimenti in buoni del Te­
soro poliennali e di altri pre,stiti. 

Nel eors.o dell'esercizio 1954-55 la consi­
stenza dei deb!iti rpatrimoniali s i è già incre­
mentata di mi•liardi 32 con l'emis'Sione del 
Prestito naziolllale redin1ibile 5 rper cento 
« Trieste » e· si incrementerà d•ei nuovi buoni 
del Tesor9 nov·ennal:i 5 per ·Cento- 1964 am­
montanti a ·miliardi 229, di cui miliardi 188 
. sottoS<critti in ·contanti ·e miliardi 41 mediante 
conversione di buorri del Tesoro ordinari. 

È d'uopo .soffermarsi brevemente sulle emis­
sioni di detti buoni poliennali che dal 1950 
vengono emessi per ·eospieui importi com.e in 
appresso ;pre·cisato : 
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DENOl\HNAZIONE Importo tota.le 
sottoscritto 

Con versa.menti 
in contanti . 

Con conversioni 
H. T~ O. 

B. T: N: 5 % - l U59 314 194 (a) 

B.T. N. 5% - 1960 116 68 48 

B.T. N. 5% - 1961 147 122 25 

B. T. N. 5 % - 1962 201 138 63. 

B.T. N. 5% - ] 963 192 174 18" 

B. 'l'. N. 5% - 1964 229 188 41 

(tt) Cui ai a.ggiungono miliardi 107 di buoni poliennali convertiti nei n. T~ N: medesimi. 

Nel complesso la consistenza de•l debito pub­
blico interno così si riassume per i cennati 
esercizi (tenuto conto che a fine gennaio u. s. 

non possono cmnprendersi i :buoni del Tesoro 
novennali 5 per cento - 1964 in corso di 
emissione a tale data): 
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6. Dopo questo S;guardo d'insieme della Te­
soreria statale e delle operazioni finanziarie 
effettuate ·per fronteggiare le oec·orrenze di 
cassa detennfn.ate dalla gestione di bilancio, 
si può richiamare l'attenzione sull'~am·lnontare 

ora ra·ggiunto dai buon:i novennali del Te­
soro che da miliardi 986 saliranno, con l'ul­
tilna emissione, a 1.215. 

Queste· emissioni autorizzate ,con la le-gg·e di 
bilancio - anche per il 1955-56 .si riproduce 
la faeoltà dei Ministro per il te·soro ad effe·t­
tuare tali operazioni - hanno ragg·iunto in 
pieno lo scopo di assicurare se non in tutto 
a1meno .irn ~parte la . copertura del disavanzo 
finanziario; però non si può trascurare l'im­
portanza di tale forn1a d'indBbita1nento. In­
vero trattasi d:i debiti a 1nedio termine che 
i1npegnano il Governo ad .attuare una politica 
di' investimenti tale da accrescere il reddito 
nazionale· .ad;eguatamente alle occorrenze e che 
in ta1e modo .si proiettano negli anni futuri. 

È certamente giusto che gli oneri della ri­
presa nazionale non gravino del tutto sull' at­
tuale ·generazione mediante ·inasprimenti fiscali, 
1na ~si_ distribuiscano nel te1npo .in quanto an­
che le future generazio1ni se ne avv.anta.gg·e­
ranno. 

VI. - CONSIDERAZIONI· FINALI 

Il disegno di legge che viene ·presentato al­
l'approvazione de'l Senato stabilisce all'arti­
co~lo l l'autorizzazione all'accertamento e alla 
risc·ossione, secondo le leggi in v.igore·, delle 
imposte ·e delle tasse di og.ni specie e il ver­
samento nelle Casse dello Stato della somn1a 

e -dei proventi dovuti .per l'esercizio finanziario 
dal r luglio 1955 al 30 giugno 1956, giusta 
:il re•lativo stato di· previ·sione per la entrata, 
nonchè autorizzazione ad e1nanare i provve"" 
di:menti ne.cessari per rendere esecutivi i ruoli 
delle .imposte dirette per .re·sercizio ·medesimo. 

A·ll'articolo 2 si stabi'lisce la quota dei pro­
venti lordi sui generi di Monopolio, da con-

siderare come imposta di c-onsumo dei generi 
medesimi. 

A1l'artico1o 25, .infine, s:i app·rova il ri·ep·i­
logo, da cui risulta l'insieme dell'entrata e 
della spesa previste per l'esercizio finanziario 
dal l o luglio 1955 al 30 giugno· 19·56. 

Dall' es.ame che abbiamo effettuato emerge 
chia~amente come le previsioni ·si bas.ino non 
su un ulter.ior:e .aggravamento de•lla pressione 
tributaria, ma soltanto sulle .possibilità offerte 
da una nuova impos:ta, da noi già approvata, 
e da un mi,gliore acc:erta1n·ento dei tributi, in 
base ad una nuova legge pure da. noi .ap-pro­
vata. 

Le risultanze dell'azione compiuta in questi 
mesi, ·per il miglioramento del si.stema impo­
sitivo e .per l'~effidenza dell' Amm'inistrazione 
finanziaria, portam.o ad augurarsi ehe H futuro 
segni ul:teriori progressi per la validità del 
rapporto tributario, in un c.lima di reci,proca 
:intesa tra Stato e cittadini. 

Onore'Voll Senatori, 

date quesrte considerazioni, n1entl'le richia­
Iniamo il Gov,er.no sulle esigeme prospettate, 
per una rapida e .profonda risoluzione dei vari 
problemi all'ordine del giorno, insistendo sul 
conc·etto che per ·evitar·e la rottura di un equi­
Jibrio ·finanziario, m!anteù1ere l'avviamento al 
par-eggio, evitare una eccessi v .a ·pressione tri­
butaria, occorre ·poS'sibHmente frenare la sp·e­
sa, !imitandola agli impegni presi e che sono 
·già amplissimi, impegni che potranno sostan­
zialmente modificare la struttura della no~tra 
economia e .J,e condizioni di vita d.i tutte le 
classi sociali, chiedo - a. nome della 5" Canl­
missione - :l'.appr·ovaz.ione dello stato di pre­
visione dell'entrata del Ministero del tesoro, 
per l',eser:cizio finanziario 1955-56. 

Un'approvazione, che sia di riconoscimento 
per gli sforzi compiuti dai Governi democra,.. 
tici nel difficile primo decennio post-bellico e 
di incitamento a ben operare, sempre meglio, 
al servizio del popolo italiano. 

SPAGNOLLI, r.elatorre. 
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N. 927-A - t'l. 

AN A LISI DELLA SPESA 

DISTINTA PER :MINISTERO 



Atti Parlamentari -42- . Senato della Repubblica - 927-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARTE EFFETTIVA 

MINISTERI Gestione ordinaria Ricostruzione 
ed I n complesso 

Spese civili Spese militari investimenti 

(a) (b) (c) (d) (e= b +c+ d) 

Tesoro 961.235.4 76.904 » 171.027.421.016 1.13~.262.897 .920 

Finanze 232.851.414.700 25.438.934.300 2.550.689.300 260.841.038.300 

Giustizia. 49.995.600.000 \) 480.000.000 50.4 75.600.000 

Esteri 26.263.478.861 1.200. 000.000 119.676.800 27.583.155.661 

Pubbliea. istruzione ... 252.912.541.870 )) 5.861.514.700 258. 77<1.056.570 

Interno 124.026.929.355 )) 5.065.000.000 129.091.929.355 

Lavorj pubblici 23.926.366.000 l )) 147.991.442.&15 171.917.808.645 

Trasporti 11.563.669.800 )) 3.126. 776.800 14.990.446.600 

Poste e telf.comunicazioni 19.748.000 l) )) 19.748.0QO 

Difesa 848.845.000 477.245.749.000 3. 955.406.000 482.050.000.000 

Agricoltura e foreste 13.659.1325.000 )) 39.411.056.450 53.070.681.450 

Industria e commercio 2.422.395.900 l) 232.000.000 2.654.395.900 

I.Javoro 97.540.700.000 )) 10.026.229.400 107.566.929.400 

Commercio con 1'estero 1.658.700.000 )) » 1.658. 700.000 

Marina mercantile 24.429.965.000 . . 8.369.294.000 32.799.259.000 
l 

Bilancio 45.600.000 » » 45.600.000 

1.823.401.056.390 l 503.884.683.300 398.516.507.111 2. 725.802.246.801 

-
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MOVIMENTO DI 1CA.PITALI TOTALE 

Gebtione Ricostruzione Gestione 
l 

Ricostruzione 
ed In complesso ed In complesso 

ordinaria investimenti ordinaria 

l 
investimenti 

(/} (g) (k = f +g) (i= b +c+/) (l= d+ g) (m= e+ k) 

16.278.030.900 4.991.134.540 21.269.165.440 977.513.507.804 176.018.555.556 1.153.532.063.360 

270.233.000 2.250.039. 700 2.520.272. 700 258.560.582.000 4.800. 729.000 263.361.311.000 

•> l) l) 49.995.600.000 480.000.000 50.475.600.000 

l) 409.100 409.100 27.463.478.861 120.085.900 27.583.564.761 

l) l) l) 252.912.541.870 5.861.514. 700 258.774.056.570 

5.200.000.000 724.571.612 5.924.571.612 129.226.929.355 5.789.571.612 135.016.500.967 

)) 193.770 193.770 23.926.366.000 147.991.636.415 171.918.002.415 

l) l) . ~ 11.563.669.800 3.426.776.800 14.990.446.600 

)\ >) )) 19.748.000 l) 19.748.000 

5.050.000.000 l) 5.050.000.000 4:83.144.594.000 3.955.406.000 487 .l 00.000.000 

l) 27.644.255.200 27.644.255.200 13.659.625.000 67.055.311.650 80.714.936.650 

l) l) l) 2.422.395.900 232.000.000 2.654.395.900 

)) l) l) 97.540.700.000 10.026.229.400 107.566.929.400 . 
l) >) l) 1.658. 700.000 l) 1.658. 700.000 

20.000.000 l) 20.000.000 24.449.965.000 8.369.294.000 32.819.259.000 

l) l) l) 45.600.000 l) 45.600.000 

26.818.263.900 35.610.603.922 62.428.867.822 2.354.104.003.590 434.127.111.033 2. 788.231.114.623 
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RELAZIONE SULLO STATO DI PREVISIONE 

DELLA SPESA 

(Relatore TRABUCCID) 

ONOREVOLI SENATORI. - Quando ha riferito 
a voi sul preventivo della s~sa del Ministero 
del tesoro ;per l'esercizio 1954-55 la 5a Com­
missione ha ritelllqto dOIVeroso :d-chiamarvi a 
riflettere- sulla situazione generale d·el bilancio 
delio .Stato ·e dal pooto di vista della sua s.car­
sissima elasticità e da quello della .gravità de­
·gli impegni ~che s·i va:Illno v.ia via assumendo 
oon ,provvedim-enti ·che deiiherano .spese dHIUite 
in più esercizi. 

Lo stesso richiamo, forse in misura anche 
più grave, deve essere fatto all'inizio della re­
~azione sul .preventivo di spesa :p~·r l' esereizio 
1955-56. I vari provvedimenti che sono stati 
adottati . con effetto :p[uriennale negli anni 
decorsi continuano ·infatti ad influire sulle 
spese da p.reventirvarsi e vi si aggiungono le 
conseguemze dei p·rovv·edimenti ndottati nel 
corso de[ 1954 e ne:i primi mesi del 1955, prorv­
Yedime·nti ai quali, per ev-itare lo s.coglri.o del­
l'a·rtkoio 81 deUJ.a Costituzione dell.a Repub­
bJica, è data o si dà decorrenza, agli effetti 
deJla spesa, s:olto con l'inizio dell' esel}cizio fu­
turo. 

Così il Ministero è stato ·costretto a preve­
dere per il 1955-56 un aumento di spese vera­
.mente preoc-cupante e .per farvi fronte i[ get­
tito delle imposte è stato calcolato in misura 
notevolmente superiore non solo a quello 
previsto ma anche a quello che sarà con­
cretamente realizzato ne'l 1954-55. N onostan­
te le Prervisioni quanto meno senza occulte 
riserve nel campo dellle entra·te il disavanzo 
nena categoria delle entrate e sp·ese effettive· 
resta di ldre 280.066.280.201 e rneUa ·categoria 
del movimenti di capitali di lir:e 45.203.554.022. 

E, a giudicare dall'andamento .delle ent~ate e 
de H e .spese d eH' e.se:r:cizio in corso, è facile .pre­
vedere -che in sede di 'consuntirvo i[ di1savanzo 
s·i affermerà :in rni·su.ra anche :superiore. 

Non .può sfug-gire alla vostra attenzione la 
gravità della cosa se tenete debito conto del 
fatto che il reddito nazionale è aumentato nel 
1954 de1 6,3 per cento, ·Che l'insieme delle ri­
sorse dis:pO'Ilihili sia per usi interni ~he per 
l'~mportazione è aumentato del 5,3 per cento 
m1entre il complesso delle entrate dello Stato 
è preventivato per l'esercizio 1955-56 ·con un 
aumento del 18,94 per cento rispetto al pre­
v·entiv·o de11'·esercizio 1954-55 e COiil un aumento 
del 9,75 rispetto a'i dati rettificati .qua:Ji ci ven­
gano off·erti dalla rela~ione -generale sulla si­
tuazione economica del Paese in questi giorni 
pres-entata 'al Senato (pagina 91). 

Lo sforzo che verrà imposto quindi al citta­
dino italiano neH'esercizio prossimo' sarà cer­
tamente molto notevole e soprattutto molto 
sensibile : pure non sarà ancora sufficiente per 
.coprire l'importo necessario a fronteggiare le 
spese ·p·reviste nel ,preventivo sul quale abbi·amo 
l'onore di riferire. 

Per dare un'idea 'anche dei settori in cui 
il Ministro delle finanze fu costretto a preve­
dere il massimo sforzo baste~rà rko:r:dare che 
i principalti aumenti rispetto al preventivo 
1954-55 sono previsti, per l'imposta di ric­
chezza mobile (aumento di 52 miliardi e 808 
milioni, in percentuale 23,55), per l'I.G.E. (au­
mento 60 miliardi pari al 13,51 per cento), 
peT le imposte di fabbricazione e le dogane 
(in relazione ai provvedimenti .già in atto) e 
per la imposta su1le società ·che, se .per un se­
mestre ha dato un gettito pari a cir0a 20 mi-
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liardi, si prevede in un anno abbia a darne uno 
di 62. Tutti settori nei quali la sensibilità del 
contribuente è parti-colarmente acuta, specie 
in questo periodo in ·emi in alcune :produziorni 
si ·cominciano a sentire ·gli effetti di una meno 
vivace domanda. 

In questa situaz'ione non sarà mai abbastan­
za ripetuto .che è necessario che Io Stato si 
astenga da sp·ese che non abbiano ~carattere di 
necessità o che non sia~no ri~Voltte a finalità pro­
duttive. 

Allo stesso articolo 81 della Costituzione non 
deve e~ssere dato solo hl ;s.i·gnifi:cato stretta._, 
mente contabile: nessuna spesa senza lo stan­
zialnento; ma anche un significato sostanziale : 
nessuna nuova spesa, neppure per gli anni a 
venire, per .gli :eser·cizi futuri, S·e non siano 
accertate le pOSlS·ihilità di avere adeguati au­
menti di entrate. 

A questi intendimenti si è ispirata più volte 
la Commissione di finanz'a del :Senato espri­
mendo, anche con vivo dispiacere, parere con­
•trario .a proposte allettantissime di nuove s.pe­
se. P1eT·Chè le nuove spese devono essere Jrimi­
ta.t~ quando si agisce in un campo così deli­
cato, quale è il campo della finanza pubblica, 
e comunque esse non possDnq essere deliberate 
frazionatamente, per !Singole iniziative', per far 
vh.r,ere enti di incertissima utilità, per benefi­
care città singole o zone v~articola:ri, ma de­
vono essere pre·viste ~/ deliberate secondo un 
piano che ;pennetta di :far conve~gere tutti gli 
sf:orzi ai quali la N azione può essere ancora 
sottoposta solrta~to a fini di utilità gene·rale, 
secondo una v,a;lutaz:ione 'g1lolbale -che non può 
non sfuggire qua~ndo 'S'i .sottopongano alla ap­
pr-ovazione del Parlamem:to :le ,gingole ·svese per 
distinte e disorganiche iniziative. 

* * * 

Onorevoli colleghi, 

le spese dello Stato nell'eseTcizio 1955-56 
as:cenderanno, se-condo il preventivo che ci ac­
cingiamo ad esamina:re ad un totale di lire 
2.788.231.114.623, di cui lire 1.153.532.069.360 
rappresentano le spese propriamente previste 
per il Ministero del tesoro. 

S1i ha così un aumento di lire 355.465.535.295 
rispetto· ai preventivi !per l'esercizio 1954-55 

e di lire 132 miliardi e 939 milioni rispetto alle 
previsioni rettifi·cate. 

Di fronte a tale complesso di spese stanno 
le entrate previste, come vedemmo, i,n lire 
2.462.961.280.400: ne ·consegue il, disaNanzo, 
·con ~cui il conto si chiude, di 325.269.834.223 
lire. 

Soffennia1noci · però anzitutto alla categoria 
entrate e spese effettive. Di froote ad una spe­
sa preventivata di.lire 2.725.802.246.801 si tro­
vano entrate vrev1iste .per lire 2.445.735.966.000 
con un di,savanzo di lire 280.066.280.201, laddo-­
ve nella categoria del movimento di capitali di 
fronte ad uscite previste in l1ire 62.42-8.867.822 
sono previste entrate 1per lire 17.225.313.800 
con un disavanzo di lire 45.203.554.022. 

Distinguendo entrate e spese ordinarie e stra_ 
ordinari,e· o~sserviamo .che le .entrate ordinarie 
appaiono previste in lire 2.342.257.326.400 lad­
dove le spese ordi.narie lo sono in lire 
1.930.586.618.730 con una ·eccedenza delle 
entrate sulle spese di lire 411.670.707.670, 
mentre per le entrate e spese straordinarie 
di fronte a previs.io.ni di spesa per lire 
857.644.495.893 si hanno quelle pe;r entrate 
in lire 120.703.954.000 con un supero di spese 
sulle entrate di lire 736.940.541.893. 

La diminuzione del disavanzo che era pre­
visto per hl 1954-55 in lire 362.028.408.887, 
non va interpretata con eccessivo ottimismo: 
essa è data per la parte m;:tggiore dalla diminu­
zione del saldo passivo della categoria del mo­
vimento di capitali che da lire 65.507.523.842 
passa a lire 45.203.554.022. Più notevole invece 
appare il miglioramento rispetto alle previ­
sioni rettificate che davano un disavanzo effet­
tivo di milioni 352.215 ed una eccedenza della 
spesa sull'entrata nella categoria del movimen­
to dei1 capitali di 49.001, con un disavanzo fi­
nanziario totale di lire 401.216.000.000. Pur­
troppo è da temere però che come dicemn1o, 
in sede di consuntivo, lo sbilancio debba pre­
sentarsi in somma maggiore. 

Notevole significato ha sempre l'importo rag­
giunto dal saldo positivo della differenza fra 
entrate e spese effettive ordinarie, che si pre­
ventiva, -come dicemmo in lire 411.670.707.670. 
Dal 1948 al · 1955 tale sa1do ha segnato un 
continuo miglior.am·ento: da un saldo· attivo 
previsto in lire 42.031.500.000 nel 1948-
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1949 siamo saliti ad una prev1s10ne di lire 
95.142.055.915 nel 1949-50 : vi fu poi una 
li:eve· flessione nel 19·50-51 con la previsione 
di un saldo attivo di lire 69.725.414.055, ma. 
nel 1951-52 si· potè formulare la previsione 
ne di un saldo attivo di lire 69.725.414.055, 
ma nel 1951-52 si potè formulare la previsione 
dj un saldo attivo di li:re 122.442.~18.710 che 
ascese a lire 130.026.043.200 nel 1952-53, a 
lire 203.859.285.540 nel 1953-54 a lire 348 mi­
Eardi 151.251.370 nel 1954-55 ·e finalmente a 
lire 411.670.707.670 che, come si disse, si pre­
ventivano nel 1955-56. È segno evidente dei 
risultati dello sforzo che la nostra amministra­
zione ,finanziaria fa per perfezionare la sua 
strutt~ra da un lato ed il sistema di app-lica~ 
zione delle imposte dall'altro, ma è segno al­
tresì dello sforzo che la N azione tutta deve 
sopportare per !Provvedere alle necessità della 
finanza strao-rdinaria. V a però notato che la 
divisione delle spese in ordinarie e straordina­
rie va considerata con un concetto: re~lativo, 

perchè una lieve quota delle spese iscritte nel 
settore delle straordinarie hanno ormai carat­
tere continuativo e si ripetono i1n ogni eser­
cizio cosicchè potrebbero indifferentemente es­
sere considerate ordinarie. 

Altra osservazione che appare· necessaria è 
quella relativa al progressivo espandersi glo­
bale del fenomeno della spesa e dell'entrata 
pubblica. Con la previsione dell''esercizio che 
si sta esaminando ci si avvicina al traguardo 
dei treinila miliardi di lire di spesa; poichè il 
limite dei mille miE1ardi fu raggiunto prima del 

.. 1948-49 e quello dei tre·1nila probabilmente 
sarà il Ji.vello raggiunto dalle spese nel 1956-57, 
in nove anni lo Stato italiano- av.rà triplicato 
l'ammontare delle spese (quanto meno in 
espressione monetaria), nello stesso spazio di 
tempo- si sarà pressochè quadruplicato il vo­
lume dell'e entrate (sempre secondo valore mo­
netari·o), il maggiore ·aumento delle entrate 
rispetto ane spese si ·può ritenere altro segno 
dello sforzo imposto alla N azione perchè il di­
savanzo non a·bbia ad aumentare vi1a via che 
aumentano le spese in proporzione alle stes~se. 
Lo stesso fatto può essere conside~rato anche 
come riprova del principio che l'e spese dello 
Stato destinate ad essere produttive di nuovo 
reddito producono pure un aumento succes­
sivo del gettito delle imposte. 

Se si osserv·a poi che ne!l pé.riodo intercorso 
tra l'esercizio 1948-49 e quello del 1952-53 il 
volun1e della spesa è passato da un complesso 
di lire 133.630.027.637 a lire 2 .. 241.143.435.667 
(sempre secondo i preventivi), mentre dal 
1952-53 occorr.eTà ~giungere fino al 1956-57 
perchè si raggiungano i 3.000 miliardi (sem­
pre che il fenomeno dell'esp.ans.ione continui 
con lo stesso ritmo - laddove sare:bbe spe­
rabHe una contrazione) è facile dedurre .che 
la politica governativa di f,e•rmez~a e di resi­
stenza è stata ]spirata a ·contenere la ·espan­
sione della spesa nei limiti del sopportabile 
·evitando una espansione in progressione geo­
metrica che sarebbe da considerarsi espres­
sione tipica di un movimento inflazionistico. 
Ciò non toglie però che il fenomeno espansio­
nistico della spesa quando non sia di semplice 
adattamento ad una nuova situazione moneta­
ria vada · studiato per vedere se esso conduca 
ad uno stabili1smo sostanzialmente sano e pro­
duttivo o soltanto ad un affievolirsi progressivo 
delle iniziative e responsabilità individuali al­
l' ombra dello Stato. 

Attenzione particolare nel settore della. spe­
sa va prestata al ·costo del persona1e~ Per 
partir solG dal 1949-50 esso sale da lire 
481.763.400.000, preve:nti~vate per quell'eserci­
zio, a lire 551.167.800.000 nel 1950-51, a lire 
594.768.400.000, previste per il 1951-52, a lire 
680.376.400.000 nel 1952-53, a lire 708 miliar­
di 064.800.000 nel 1953-54, a hre 748 m.iliar­
di 063.600.000 ·nel 1954-55 e finalmente a lire 
887.607.000.000 previste nel 1955-56 (esclusQ 
sempre le sp:esre per p·ersonale delle aziende 
autonome). 

Calcolando la percentuale rappresentata dal­
le spese di personale risp-etto alla massa delle 
spese appare che essa rimane pressochè inva­
riata, aggirandosi tra il 30 ed il 31 per cento 
con un lieve aun1ento nei 1955-56. 

Si dov:rà ;poi fare ruttenziane anche .alla di~ 

stribuzione deHe ;spese per osservare :se 'la mag­
giora.zione sia dovuta .ad un aume111to di sog-­
~getti o ad un 'aum·ento di rimunerazione e so­

prattutto se non si vada o9-:ggravando ogni 
g.ionno i'l fenomeno delJa defici,enz:a del perso-. 
naie nei gradi di responsabilità, mal compen­
sato dall'eccesso dei personali d'ordine o su­
balterni. P.erchè un peggior.amento qualjtativo 
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della nostra burocrazia .sarebbe indice gravis­
simo di dissoJ.uZJione nei ga1ngH v.itali del1o 
Stato. 

* * * 

La ripartizione dell'importo totale delle 
spese fra i valii Ministeri risulta da1la tabella 
allegata allo stato di previsione. 

Se ne deduce che per il 1955-56 appaiono in 
aumento le erogazioni previste sotto la voce 
« spese ordinarie » di tutti i Ministeri ecce­
zione fatta per quello delle poste e delle tele­
comunicazioni il cui preventivo di spesa ri­
mane invariato (evidentemente perchè le mag­
giori spese di personale gravano sui bilanci 
'allJegati delle aZJiende autonome) e ver queUo 
de1 Ministero del hilanc:io che segna sì una di­
minuzione di lire 9.500.000.000 ma evidente­
mente 'S.o[o per.chè nel ~preventivo 1954--55 era 
stata previ,sta una 'S!omma di spese evidente­
mente ecceziona:le (forse in ;previsione di di­
versa organi·zzazione del M!inistero). 

N·eJ settore delle spese straordinarie si 
preventivano i;n aumento le spese dei Mini­
steri del tesoro, dei lavori pubblici, dell'agri­
coltura e delle foreste, dell'industria e com­
mercio, del lavoro e délla pr-evidenza sociale, 
de[} a marina me·rcantile, mentre diminuis·cono, 
in varia misura le previsioni di spesa straor­
dinaria dei Ministeri delle finanze, della giu­
stizia, degli esteri, della pubblica istruzione, 
degli interni, dei trasporti e della difesa, senza 
che si preventivino spese straordinarie per il 
Ministero delle poste e tellecomunioazioni e per 
quello dei bilancio. 

Guardando ili fe:nomeno globale degli au-. 
menti e deHe dim·inuzi'Oni delle due categorie 
(spese ordinarie e strao~dinarie 'p-rese congiun­
tement·e) risultano :preventivate in aumento le 
spese dei Ministeri del .tesoro, del[e finanze, del­
la giustizi1a, .degli affa~i esteri, delJa pubblica 
istruZJione, degli internJ, dei lavori pubblici, 
delJa difesa, de[l' agricoltura, del la:voro e pre­
videnza sociale, del ·commercio Bs.tero e della 
marina mercantile, mentre .sono previste dimi! 
nuzioni nella spesa dei Ministeri dei rtra;s~orti,, 
del11'industria e commer·do e del bilancio, ed 
è stazionario il preventivo del Ministero delle 
poste e telecom'Unieazioni. Ap~'are evidente da 
queste osservazioni di massima ·Che H maggior 

:bisogno di denaro ;per i nuovi oneri di spese 
per il personale ha reso nece:ssario, in tutti i 
~settori, un :aumento, talvolta :sollbanto equili­
brato da[ contenimento delle vrevisioni rpér 
s:pe:se straoi~dinarie. 

È una c.onseguenza della lamentata rigidità 
del nostro bilancio; ed è un fenomeno che va 
continuamente osservato. Perchè è perfetta­
mente inutile lamentare l'immobilismo gover­
nativo o quello jdlel Parlamento quando la si­
tuazione finanziaria impone Un'a restrizione di 
programmi appena si ~acc-ettino, .anche in par­
te, le 'richieste di miglioramento av~mza.te dal 
personal,e. L'Italia domanda continui e s~xe 
ma·ggiori interventi delJa F:inanza 1pubblk.a; 
~ma se la struttu~a hurocraJti·ca è tale ,che gli 
interve·nbi impon:gano :s1pese di personale sem­
;pre erescenti, si finisce ine,vitabi!lmenrte nel dis­
sesto e nella i:nerzia. Di qui la necessità da un 
laU) di .indiriz.zare J,a riform.a burocratica. ver­
so una organizzazione 1p•iù sempJi1ce e più mo­
derna proprio in vista :degli interventi statali 
:nel campo e·conomico, dall'altro queUa di evi­
tare gli accentran1enti e s.tatizzazioni che, non 
giustificati da fini sociali od economici, impoll­
gano inutil1i e ~costose intermed'i,azioni. 

Osservando l'evoluzione della spesa prevista 
per i vari Ministeri nel periodo che va dal 
1948-49 al 1955-56, non può non essere n0-
tato che, ·se il con1plesso del,le spese risulta 
aumentato s~econdo un ·coefficiente 2,09, non 
tutti i Ministeri contribuiscono nella stessa 
misura all'aumento ~globale; ,per il Ministero 
del tesoro il coefficiente è stato 2,50 (2,51 te­
nendo conto di uno spostamento di fondi de­
stinati a riparazione danni di guerra dal Mi­
nistero del tesoro a quello dei lavo·ri pubblici 
di cui p·a:rlleremo più .a:vanti; per quél1o deHe 
finanze 2,73; per quello della giustizia 2,11; 
per quello degli esteri 2,41 ; p·er il Ministero 
della pubblica istruzione 2,65; per il Ministero 
dell'interno 1,65; per i lavori pubblici 0,72 
( 0,69 tenendo conto dell'accennato sposta­
mento di fondi); pe·r i tra:spor.ti 1,66; per 
le poste e telecomunka.z.ioni 2,69; per la di­
fesa 1,85; per l'agricoltura 2,65; per l'in­
dustria e commercio 1,93; per il lavoro e 
la previdenza sociale 6,46; per il' cbmm·ercio 
estero 3,24; per la ma.rina mercantile 9,13 
e finalmente per il Ministero· del bilancio 
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8,14. Raffrontando i dati del preventivO. 1955-
1956 con quello di un esercizio intermedio, 
per esempio il 1951-52, vediamo che il volume 
generale della spesa è aumentato secondo il 
coefficente 1,4 7, le spese del Ministero del te­
soro sono aumentate secondo il coefficente del-
1'1,70 (1,77 tene-ndo conto de[ cennato sposta­
mento di fondi intervenuto tra il Ministero 
dei lavori pubblici ed il Ministero dei tesoro) 
le spese del Ministero .delle finanze sono au­
mentate secondo il coefficente 1,64; quelle del­
la Giustizia secondo 1'1,27; quelle degli Esteri 
secondo 1'1,31; quelle del1'Istruz,ione se•condo 
1'1,39; quelle .degli Interni secondo 1'1,21; quel-
1e dei Lavori pubblici secondo 1'1,26 (1,22 te ... 
nendo conto del solito spostamento); quelle dei 
Trasporti, secondo lo 0,89; quelle d~lle Poste 
e telecomunicazioni secondo 1'1,59; quelle del­
l'a Dif.esa secondo 1'1,11; quélle dell' A~gri1coJtura 

secondo il 2,39; quelle dell'Industria e commer­
do secondo 1'1,04; quelle del Lavoro e Previ­
denza sociale seco.ndo ill 2,84; quel1e del Com­
mercio estero secondo 1'1,88; quelle deHa Ma­
rina mercantile se~condo H 2,84 e finalmente 
que11e del Bi[aneio :secondo 1'1,63. 

Nei :primi anni, dunque, dopo ~a litbera­
z·ione le spese della r-icostruzione hanno avu­
to il peso maggiore, mentre nel secondo pe­
riodo sono stati particolarmente potenziati 
quei settori che hanno carattere prevalente­
mente sociale o produttivistico. Ricordiamo 
a questo proposito che anche nell'esercizio 
1955-56, Io stato di previsione del Ministero 

· del lavoro presenta un aumento di ben 29 mi­
liardi di cui 19 nella parte ordinaria e 10 nel­
la parte straordinaria. L'aumento è dovuto al­
l'estensione dell'assicurazione malattie ai col­
tivatori diretti (nove miliardi preventivati che 
daranno luogo, peraltro, ad una spesa :proba­
bilmente maggiore) ed al contributo dello Stato 
al fondo adeguam-ento pensioni (10 miliardi per 
gli arretrati e 10 miliar,di per il 1955-56). 
Con tali aumenti ai quali si devono aggiungere 
altri 4 miliardi per la prevista assicurazione 
nìalatti~e degli artig1ani che sono iscritti nel 
fondo globale per provvedimenti legislativi in 
corso, il contributo annuo de1lo Stato per la pre­
videnza e l'a·ssistenza, indip:endentemente dal­
Fonere delle pensioni, sale a lire 83.257.500.000 

N. 927-A- 7. 

(oltre agli stanzia1nenti straor.dinari di lire 
10.500.229.400). 

È chiaro il segno della volontà del Parla­
rnento e del Governo italiano di potenziare 
sempre più questo impotr-anti:ssimo settore. 
Non p.uò es~s~ere qui om-esso · un a-c-cenno però 
al fatto che nonostante l'aumento della spesa 
del Ministe:ro deH'agrircoltura, gli Enti di ri­
forma non avendo sufficienti mezzi per lo svol­
gimento delle loro mansioni, ·continuano per 
loro conto .a contrarre debiti, sia pu~e a me­
dio termine, in ciò è una riprova deJle neces­
sità, se si vogliono attuare del'le riforme viv-e, 
dl concentrare gli sforzi in se·ttori lim-itati. 

* * * 

A titolo di commento sintetico circa l'am­
montare raggiunto dalle spese statali, possia­
mo ricordare che, calcolata la popolazione in 
48 milioni e 620 mila abitanti, secondo i dati 
del 31 dicembre 1953 più l'increm-ento medio 
del 7 per mille in ragione d'anno, lo Stato spen­
de lire 57.200 per abitante, e tenendo conto 
delle spese dene aziende autonomo lire 68.200. 
Bisognerebbe, però, per avere un'idea esatta 
della spesa pubblica, poter far conto anche 
delle spese delle Regioni, delle Province e dei 
Comuni, e deUe o-rganizzazioni di beneJicenza 
pubbliche degli Enti di previdenza, escluden­
do le appostazioni per tl'1asferim·ento di fondi 
da un bilancio all'altro, il che non ci è pos­
sibile di fare dato che non si hanno i dati del 
1955 dei preventivi de·gli enti locali. Sarebbe 
anche opportuno poter giungere ad un esame 
comparatìvo con i bilanci del periodo pre-bel­
Iico, ma la cosa non è facile appunto perchè 
molto spesso attr.ave:rso i dati globali delle 
spese non si vedono gli effetti dei trasferimenti 
di fondi e d'altra parte è ~completamente mu­
tata la struttura dell'a N azione. N el 1930-31 le 
spese dell' Am1ninistrazione se-condo i dati for­
niti dall'annuario statistico (dati di -consuntivo) 
ammontavano a 20.890.000.000 per le spese 
effettive, a 25.870.000.000 per il totale. La po­
polazione era allora di 41 milioni e 69 mila 
abitanti (dati del 31 dicembre 1930). Lo Stato 
spendeva quindi quasi 630 lire per abitante. 
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È evidente che fatta la debita proporzione an­
che nel valore della moneta, la spesa attuale 
è di molto maggiore. Un confronto si potrebbe 
:fare anehe tra i rapporti fra entrate dello 
Stato (~che nell'esercizio 1930-31 furono di 
26.3;20.000.000) e prodotto netto ai prezzi di 
mercato (caloolato dall'Istituto di statistka 
in l'1re 136.800.000.000 per il 1929). Le entrat~· 
dello .Stato rappresentavano nel 1930-31 il 19 2 ' 
per cento del prodotto netto nazionale del-
l' anno precedente. Le entrate dello Stato 'Pre­
ventivate inve~ce per il 1955..J56 rappresente­
ranno circa il 22 per cento del prodotto netto 
nazionale dell'anno 1954 - com·e i,nd1cato 
nella relazione e~conomioa dai Ministri del' te­
soro e del bilancio. Se il ·co~fronto può essere 
in qualche modo effica•ce, data la distanza di 
tempo e le situazioni evidentemente molto di­
verse, esso ci può ·dire che la situazione da 
questo punto di vista non è gravemente mu­
tata, pur manifestando 1a tendenza già nota 
acl un sem·pre maggiore i.ntervento dello Stato 
nella vita economi1ca e· quella ad una sempre 
più presente burocratizzazi.one della vita ·pub­
blica. 

* * * 

Un'ultima osservazione relativamente alla 
distribuzione delle spese. Complessivamente 
nel 1955-56 si prevedono sp·ese· d'investimenti 
da parte dello Stato per lire 434.127.100.000 
alle quali vanno aggiunte le spese d'investi­
mento delle aziende autonome in lire 28 mi­
l!ardi ·e 529 mili01ni,. Si ha, ri,spetto al pre-• 

• l 

venhvo per l'esercizio in .corso, un aumento di 
lire 24.222.100.000 nelle s.pese di investimento 
figuranti a carico del bilancio dello Stato ed 
una diminuzione di 1.486.400.000 nelle spese 
delle aziende autonome. I maggiori aumenti 
nel bilancio dello Stato, sono costituiti da 17 
miliardi di aumento nelle opere· pubbliche 
straordinarie (comprese quelle edilizie ·e le ope­
re stradali in gestione all' A.N.A.S.) in 7 mi­
liardi e 600 milioni .di aumento negli investi­
menti nel settore dello spettacolo radio dif­
fusione e turismo ed . in 3.238.000.000 di au­
mento nel settore della dcostruzione ferro­
viaria. 

La suddi:visione·, infine·, del'le s.pese secondo 
il loro oggetto risulta chiaramente lumeggiata 
nella nota preliminare allo· stato di previsione 

dell'e,sercizio 1955-56 presentata dal Governo. 
Si .ha un aumento di spesa di 35.568.800.000 
nelle spese di cara'ttere economico e produttivo· 
di 20.784.800.000 nelle spese della sicurezza in~ 
terna ed internazionale; di 90.432.000.000 per 
le spese di carattere sociale (quasi 60 miliardi 
di aumento per le pensioni di guerra) ; 18 mi­
liardi 260.200.000 nelle spese per l.'istruzìone 
pubblica; di 45.451.300.000 negli interessi di 
debiti pubblici; di 1.111.000.000 negli oneri 
in dipendenza dei prezzi politici (il dato è frut­
to di una differenza fra 9.811.000.000 di au­
mento nelle spese per copertura di disavanzo 
d'i gestione di amministrazioni autonome ed 
8.700.000.000 di minor spesa per il prezzo po­
litico); di 16.893.900.000 aumentano i ·cosidetti 
interventi a favore della .finanza regionale e 
locale (non si tratta sempre di interventi, ma 
in gran parte di versamento delle perc-entuali 
sui tributi statali spettanti .agli en•ti locali) ; 
dj 25.503.500.000 le sp-ese p'er i servizi delle 
finanze, del tesoro· e del bilancio; di lire 
133.123.100.000 gli oneri diversi (e la cifra 
è già per saldo perchè gli oneri generali e di­
versi dello Stato aumentano esattamente di 
136.552.400.000, ma altre voci diminuiscono). 

Le cifre così esposte non hanno un signifi­
·cato .se non si osservano anche le percentuali 
di concorso di dascuna voce al totade della 
spesa. N el preventivo 1955-56 sono previste in 
aumento rispetto al totale della spesa: l'e per­
cEntuali relative all'assistenza nel setto-re del 
lavoro, della ·previdenza soeiale e servizi re­
l·atirvil (aumento percentua1e 0,51) alle pensioni 
di guerra (amnento percentuale 1,4.5), agli in­
teressi dei debiti 'Pubblici (aumento della per­
centuale 0,70); agli oneri per disavanzi di ge­
stione per amministrazioni autonome in di­
pendenza della politica dei prezzi (aumento 
della per·centuale 0,17); ai servizi delle finanze, 
del tesoro e del bilancio (aumento della -per­
centuale 0,29) e agli oneri generali e diversi 
dello Stato (aumento della pe:rcentuale 4,32). 

Tenendo conto anzkhè degli aumenti, delle 
percentuali assunte, le spese d:ello Stato, se­
condo il preventivo 1955-56 si ripartiscono 
così: 

oneri di carattere economico e produt­
tivo: 18,18 per cento; 

spese per Ja sicurezza inte~rna ed inter­
nazionale: 22,46 per eento; 
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spese di carattere sociale: 14,20 per cento; 
istruzione pubblica: 9,56 per cento; 
in t eressi di d ehi ti pubblici : 7,86 per cento·; 
oneri in dripendenz:a di prezzi politici: · 

2,38 per cento; 
cosiddetti, inte·rventi a favo·re della ,finanza 

locale e regionale: 6,10 per ·cento; 
servizi della finanza, del Tesoro e del bi­

lancio: 5,01 per cento; 
spese :in dipendenza di accordi interna­

zionali: 0,14 per cento; 
onel"li diversi: 14,12 per cento. 

Le \spese in dipendenza di a~ccordi interna­
zionali app:aiono ridotte a soli 3.894.500.000: 
va però osservato che la cifra non rappre­
senta esattamente· il fenomeno finanziario, per­
chè all'articolo 556 dello stato di pre:v,isione 
della spesa sono elriminati 15 miliardi .per 
oneri dipendenti dall'esecuzione delle olau­
sole economiche del Trattato . di pace e degli 
accordi internazionali connessi al trattato me­
desimo, solo perchè aUe esigenze di tale voce 
può provvedersi con le ;disponibilità esistenti 
in conto residui; in realtà gli oneri dipen­
denti dal Trattato di pace ai quali non si f.a 
fronte col bilancio di quest'anno, vengono ev~­
clentemente· prorog.ati ma non eEminatir, per­
chè lo Stato dovrà pagare negli anni succES-· 
~ivi gli importi che nel 1955-56 non paga o 
meglio paga :eon .le somme a·ccantonate nel . 
1954-55 e non versate per il ritardo nella ·ema-· 
nazione deila legge e éonseguentemente nelle• 
pratiche reJative. 

Onorevoli colleghi, ritenia·mo con le osser-
. vaz,ioni fin qui fatte, prima di entrare nel 

merito del preventivo della spesa. inerente 
strettamente ai servizi :in gestione del Mini­
stero del teso·ro, di avervi chiarito, per quanto 
possibHe, e l'andamento geneliale della spesa 
e la necessità del richiamo con cui abbiamo 
iniziato questo capitolo della relazrione; Il Go­
verno proporrà al Parlamento il suo piano di 
svi·luppo economico della N azione pe·r arri­
vare al1a elimin:az:ione della di,soccupaz,ione ed 
all'aurnento del reddito nazionale : ma l'attua­
zrione del piano non dovrà essere basata sol­
tanto sull'azione del Gove!'lno; è necessaria la 
collaborazione di •ciascuno di noi per far sì 
che· l'espansione deHe spese produttive, che i 
n1aggiori investim·enti siano accompa·gnati da 
una severissima vigilanza pe:rchè non abbiano 

ad aumentare le spese n1eno utili o peggio 
queUe assolutamente improduttive·. Su qtwsto 
terreno la Commissione di finanza vorrebbe 
impegnata prima di tutto la coscienza di cia­
scuno di noi perchè anche i sacrifi:ci -che sa­
ranno chiesti per l'attuazione del pi,ano di svi­
luppo d:ella Nazione italiana saranno assai più 
v·olentieri sopportati se i ·cittadini avranno la 
certezza di essere ammini,strati da un Parla­
mento, quale certamente è il Parlamento ita~ 

liano, che sa posporre gli ~nteressi particola­
ristki, gli interessi locali e gli interessi della 
propria parte politica alla visione unitaria dei 
bisogni della N azione. 

* * * 

La relazione sul preventivo di spesa del 
Ministero del tesoro non può non richiamare 
l'attenzione del Senato anche sul complesso 
dei servizi e d'ei carichi che fanno capo per 
la spesa, a quel Mi111istero, pe-rchè nell''appro­
vare gli stanziamenti, si porti l'indagine anche 
sull' anda,mento dei settori relati;vi. 

L'apparente diminuzione di lire 70.000.000 · 
della spesa preventivata per la Presidenza deJ­
la Repubblica si spiega perchè all'articol'o 2'7 
dello stato di previsione si registrano le conse­
guenze del trasferimento del carico relativo 
a 1 p.ersonale salariato, mentre si riassorbe, ad 
altre Amministrazioni, l'aumento di spesa r~so 
necessario dall'estensione del trattamento di 
fine anno (tredicesima mensilità) ai pensionati 
e quello per l'estensione agli stessi del tratta­
n1ento di malatti1a (E.N.P.A.S.). 

La 1naggiorazione del costo delle Assem­
blee legislative (lire 1.050.000.000) è dovuta 
per 100.000.000 a magg,iori spese per il se ... 
nato (capitolo 29) per 850.000.000 a maggiori 
spese per la Camera dei deputati (capitolo 30) 
e per lire 100.000.000 a rimborsi per spese di 
viaggio dei men1bri deHe Assemble·e legi:sla­
trve (capitolo 31). Poichè · complessivan1ente 
ronere per i viaggi viene ad ammontare a 
Ere 300.000.000 non sarà male che si pensi 
se non sia il caso di ridurre e riorganizzare 
diversam.ente (per esempio este~dendo ai fa­
mighad dei parlamentari il trattamento dei 
dipendenti deUo Stato ma limitando le con­
cessioni gratuite) un ·ser'vizio che grava suHe 
finanze dello Stato in misura tanto· notevole. 



Atti Parlamentari -52- Senato della Repubblica - 927-A 

LEGISLATURA II - 1953-55 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI 

Dalla Presidenza del Consiglio dei mini­
st,ri dipendono diTettamente oltre gli Uffici 
della · Presidenza e varie Commissioni, l'Isti­
tuto centrale di s.tatistirca, il Consiglio nazio­
nale delle ricerche, il Comiitato delle pensioni 
privilegiate ordinarie, il Consiglio di Stato, 
la Corte dei conti, l'Avvocatura dello Stato, 
i Servizi dello spettacolo, delle informazioni e 
della proprietà intellettuale, il Commissariato 
per il turismo, l'Alto Commissariato per rali­
mentazione, l'Alto Commissariato per l'i;giene 
e ~a sanità pubblica, l'I5tituto superiore di 
tsanità, il Consi~glio di giustizia amministra­
tiva per la R!egione siciliana, ed i Commissa­
r:iati di Stato per le varie Regioni autonome 
(esclusa la Valle d'Aosta). 

Gessa dall'esercizio 1955-56 di far carico al 
bilancio deUa Presidenza del Consiglio H con­
tributo all'Unione italiana ciechi (l miliardo e 
440 milion]) poichè vieùJ.e sostituito ~all'onere 
·a carko dello Stato a favore dell'Opera nazio­
nale cied1i civili istituita con legge 9 agosto 
1954, n. 632, onere che è previsto nello stato 
d:; previ1sione del Ministero degli interni. 

Le spese pe-r gli Uffici della Pr<esidenza del · 
Consiglio e per il funzionmnento della stessa 
sono previste in aumento per lire 270.855.00'0, 
ma si· tratta in buona parte di .aumenti con­
seguenti al maggrior costo del personale (fatta 
eccezione per un aumento delle spese ri:ser­
vat~ preventivate nel 1954-55 in mi~ura infe­
riore al f~bbiso,gno). 

Un aumento di Ere 53.000.000 è richie5to 
a favore dell'Istituto centrale di stat~stica, 

• per il quale la spesa viene preventivata in 
globali lire 1.971.000.000. 

Al Consiglù> nazionale delle ricerche fu­
rono attribuite nel 1954-55 lire 1.250.000.()00 
per l'acquisto di :un reattore· :nudeare e per 
la partecipazione al Centro europeo di ricer­
che nucleari: tali somme vengono cancellate 
dal bilancio . pre·venbvo, ma tra i fondi occor­
renti per far fronte a provvedim·enti legisl'a­
bvi in corso (artkolo 532) esse si ritrovano 
i11 relazione alla progettata costituzione del 
.Comitato nazionale per le ricerche nucleari: 
in relazione a tale spostamento appare dimi­
nuito l'onere di spesa per il Consi1glio · nazio­
nale delle ricerche e con nota di variazione 
si dovrà provvedere all'utilizzo nell'esercizio in1 
corso delle ·somme che rimangono disponibili. 
In diminuzione si preventiva pure la spesa per 

il Consiglio di Stato, ma la Commi~ssione non 
può segnalare con favore il fenom.eno che è 
inerente alla n1ancata copertura dei pnsti di 
organico della Magistratura (mancano refe­
rendari e primi referenda:ri) e al1e deficienze 
nei personali di gruppo A, B, C ; gli stessi 
personali d:ei ruoli transitori (quasi ·esclusi­
vamente di gruppo C e subalterni) .non pos­
sono certamente supphre alle de·ficienze la­

Inentate. Analoga è la situazi·one della Corte 
dei conti che nella scarsezza dei vice referen­
dari denuncia un male che avrà le sue conse­
guenze anche negli anni avvenire. Ma della di­
nlinuzione di spesa non si avvede chi oss.e·rva 
solo i total·i p:eY.chè ~nfiuisce in aumento la 
spesa di liré 180.000.000 preventivata al ca-· 
pitalo 102 in relazione alla sistemazione av­
venuta attraverso iJ decreto-legge 21 luglio 
1954, n. 533, della questione dei di.ritti ca­
~mali. . 

In vista della possibile estensione dell'ordi­
naanento regionale è da prevedere come possa 
or.ganizzarsi anche il servizio dei controlli con­
tabili, perchè non può sfuggire a chi osserva 
il bilancio preventivo dell'esercizio che 30 mi­
lioni annui di indennità e rimborso spese di 
trasporto per le missioni nel terr~torio nazio­
nale effettuate dal personale della delegazione 
della Corte dei conti presso la Regione sici­
liana, 7.000.000 di spese per lo stesso motivo 
effettuate daUa delegazione presso la Regione 
sarda, e 9.000.000 per Io stesso titolo preven­
tivate dalla delegazione presso la Regione 
trentina, la•sciano supporre ·che le necessità di 
collegamento tra oentro e periferia siano ind.i­
s,cutibi1mente inerenti ad una non ancora suf­
ciente organizzazione degli organi periferici, 
a meno che non vi sia qualche tollerato eccesso 
nelle missioni, per~hè in tal caso si dovrebbero 
addirittura diminuire fin da questo esercizio 
gli stanziamenti. 

L'Avvocatura dello Stato presenta essa pure 
la solita diminuzione per defieenza di persona­
le : va1e anche qui l'osservazione già fatta per 
il Consiglio di Stato re per la .corte dei canti 
ed il ,monito a·gli organi legislativi perchè non 
si provveda con disposizioni speciali ad aumen­
tare } casi di patroci'l1io devoluto a quest'or- ­
gano della pubblica Amministrazione, che se 
ha raggiunto una vera preparazione speci,fica 
nei suoi men1bri ed una organizzazione tecni~a 
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molto efficiente, non può sobbarcarsi una mole 
d.i lavoro sempre in aumento. 

N el settore dei servizi dello spettacolo, del-
l r. informazioni e della proprietà intellettuale' 
(che seeondo il dise.g;no di l:egge in corso di ap­
provazione dovrà andare a formare il corpo 
del Minister'o del turismo, dello spettacolo e 
dello sport) si nota una diminuzione nella spe­
sa preventivata), frutto .della differenza fra gli 
a umenh per maggiori oneri di personale, per 
le maggiori spesle' inerenti ai contributi calco­
lati a percentuale sugli i.ncassi dei vari spet­
tacoli e del gettito di particolari diritti era­
riali (articolo 190) e la di.minuzione della spesa 
per la cinematografia e per le manifestazioni 
teatrali di speciale interesse artistico. Se si 
tiene conto che per le stesse vod sono riser­
vati 6 miliardi sul fondo di cui al1'articolo •522 
per la sola cinematografia, e 1.910.000.000 per 
le provv·idenze a favore del te-atro, e si sa che 
non ·saranno sufficienti, c'è ragjione per ritenere 
che su que·sto servizio debba essere ben posta 
l'attenzione di legislatori e di governo, perchè 
2ttr.averso una erogazione non profondamente 
studiata di contributi disposti pe·r legge non 
si contirnui un sistema ·che ha dato luogo a 
fenomeni i:n contrasto con lo stesso interesse 
d€'H'arte e della cinematografia nazionale. Il 
Cormnissariato per il turismo, esso pure desti­
nato ad ent:r.are nella organizzazione del Mi­
nistero del turis.mo, spettacolo e sport denun­
cia una dim·inuzione· di spesa di 10.740.000 
lì re, ma deve essere considerato che questa 
è• frutto dell'aumento pe·r spese di personale, 
èompensato da una di'minuzione· 1nagginre (25 
n1ilioni) nelle spese· per il funzionamento e lo. 
sYolgim·ento delle attività concernenti il turi­
smo (capitolo 227). Sul complesso dell'e spes€ 
in lire 1.114.418.000 preventivate per il Com­
n1issariato li:re 855.000.000 sono rappresentate 
dal contributo dello Stato al funzionamento 
dell'E.N.I.T., 173.818.000 li:re sono di spese di 
personale ( capitoE da 201 a 217) 23.000.000 
sono rappresentati dall'a partecipazione d-el­
fitalia alla propaganda turist:ilca europea ne­
gli Stati. Unitr (capitolo 22.8). Viene spontaneo 
iì pensiero che nel futuro Ministero il turismo 
trovi n1igliore aiuto.· 

N eLle spese per l'Alto Commissariato per 
l' alùnentazione ormai i'n perenne unione per­
sonale con il Ministero dell'agricoltura e delle 

foreste troviamo ·preventivata una piccola di­
minuzione dovuta a riduzione di spese di. per­
sonali, diminuzione che ci fa sperare che pre­
sto o tardi si possa giungere· a trasformare 
l'Unione personale in una fusione completa. 

Il complesso dei servizi ·Che fanno C'apo al­
l'Alto Comm-issariato per l'1:giene e la sanità 
tende continuamente a svilupparsi, onde è lo­
gico l'aumento preventivato della spesa in lire 
J .862.835.000 ai quali contribuisce l'amnento 
di l mil'iardo nello stanziamento a favore del­
l'O.N.M.I. (capitolo 300) la cui! organizzazione 
anche periferica per la cura del:le puerpere 
e delle madri e dei neonati va sempre meglio 
perfezionandosi. 

Resta sempre molto -gravoso il costo dei ser­
vizi statali a· favore dei tubercolo'tici (quasi di­
dotto milirardi) che si aggiungono ai 35 miliar­
di circa (35.222.000.000 nel 1953) a carico 
dell'I.N.P.S. ed alle spese per lo stesso sco-po 
a carico esclusivo d•e'Ì Consorzi antitubercolari 
e dei Comuni che non si possono esattamente 
calcoJare con i dati' globali normalmente pub­
blieati. 

Pressochè immutato (con un aumento di 
soli 33.795.000 dovuti .per 30 milioni all'a-cqui­
sto di 'apparecchi ·scientifici e ad altre· spese 
di funzionamento e manutenzione ordinaria 
dell'istituto e p·er H costo a variazioni ~€1le 
spese di personale) resta lo stanziamento per 
l'Istituto superiore di sanità. 

Le sp·ese per il Consiglio di Giustizia ammi­
nistrativ·a della regione sic,iliana e quelle per 
i Comm·issa1"iati di Stato presso- le Regioni 
9.utonom·e ri·mangono pressochè immutate; ma 
resta sempre anche il pensiero ·che il Consi­
glio di Giustizia amministrativa per la soJa 
Regione siciliana costa ·esattamente il 10 per 
cento d€1 costo complessi v o· del Com sigli o di 
Stato. È da temere che l"organizzaziorie buro­
cratica delle regionL se si dovranno attuare, 
nasconda un'enorme fonte di aumento di spese. 

Esaurito l'esame delle spese ordinarie dei 
servi·zi di.pe'ndenti dalla Presidenza del Consi­
glio, -è da richiamare la vostra attenzione sul­
l'aumelljto dei pagamenti per debito vitalizio 
dello Stato. Sono 300.000.000 di aumento di 
cui lire 85.000.000 per eff·etto del1'.estensione 
ai pensionati d~el trattamento di malattia 
(E .. N.P.A.S.) 160.000.000 per il pagamento 
deUa cosiddetta tredicesima mensi.Jità, e 55 mi-
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lioni per }',aumento delle peri.sioni al personale 
proveniente dalla Amministrazione austro-un­
garica (articolo 402). p,e'r spostamenti -di scarsa 
i1nportanza degli altri capiltoE il saldo in 
aumento. diventa di lire 294.550.000 lire. In 
ben grave misura è preventi!Vato l'aum·e.nto 
delle pensioni di guerra che da una spesa pre­
v~sta di lire 127.500.000.000 per il 1954-55 
P'assano ad una pYJevisio.ne di lire 187 mi­
liardi pe·r il 1955-56 con un aumento di lire 
59.500.000.000 (capitolo 682). 

L'aumento, che ha sua causa prima nella 
l-egge 1952 sul miglioramento delle pensioni 
di :guerra, indica altresì la soHecitud•ine con la 
qualet durante l'an.no decorso sono state ·evase 
.molte -de11e pratiche da tempo gia.centi e co­
stituisce l~ migliore testimonianza ·della bontà 
dei p·rovvedimenti adottati per Io sneHimento 
deUe pratiche dal sottos:e'gretario onorevole 
Preti. Ma il pensierQ dcorre alle molte prati­
·Che ancora pendenti, ai giudizi ancora in corso 
avanti la ·Corte dei conti; onde, nonostante la. 
naturale diminuzione del numero d•e'i pensio­
nati .attuali, per ·morte degli aventi diritto, 
per alcuni anni an.cora dovrà pensarsi 'ad un · 
aumento di questa terrihi[e· 1p.assività che 
corrisponde ad un s.acrosa.nto _do;vere verso co­
loro che hanno con proprio sacrificio seTVito 
la Patria. Alle spese per le pensioni di 'guerra 
vanno naturalmente .aggiunte lire 600.000.000 
che lo .Stato rifonde a1Je Provincie .per gli in­
ferm'i di ·mente per caus·a di guerra (articolo 
538) hre 1.210.500.000 per 1' Amministrazione 
delle :pensioni stesse (capitoli 696-709) dove 
l'aumento di lire 277.000.000 rispetto all'eser­
dzio precedente è perfettamente giustifi.cato 
dalle mag-giori spese di personale (compresi 
Iire 160.000.000 di compensi speciali dovuti 
anche all'adozione del cottimo: e•ssi •com.pren­
dono .però anche i compensi spe·ciali al perso­
nale d eH' Amministraz.ione deHe pensioni che 
per lire 80.000.0000 figuravano globalmente 
iscr-itti' aJ capitolo 417 ( ex 408) tra i compensi 
specia:li al personale de1 Ministero del tesoro 
ed o!ggi ·sono sta·ti trasportati al capito~o 703). 
In :misura magg.iore rispetto al 1955-56 sona. 
stati previsti anche i ·com'Pensi per l'l funzio­
namento delle Commisisoni :mediche .presso il 
Ministero della difesa, 1per una ;più so'Uedta 
spediz;ione delle pratiche (~ire 125.000.000 al 
caipitolo 704). 

Se si tol•gono i consueti aumenti di •spese per 
H personale e 1a iscrizione d;eti capito.Ji speciali 
re}ativi alla sistemazione dei diritti « causali » 
(·ca.pitoH 418-44 7-4 7 4) ·i s·ervi·zi td.Jel T.esorro e 
.dlel;La Ra;g~orn.erria g.erLJerraLe ,e de.gU uffici ,e;s'berni 
non lasciano 'Se-gnalare akunchè di notevole e 
sopra.ttutto .alcunchè di nuovo; m.a alt di sotto 
delle aride cifre si deve intra--.'vedere nel fun­
zionamento di questi uffici tutta la attività dello 
Stato 'nel .campo della .finanza e della economia. 
Tutto il movimento relativo agli interventi sta­
tali nei finanziamenti, finanziamenti diretti, 
garanzie e con·corsi in operazioni· creditizie ; 
sono regolati e coordinati dal Ministero del 
tesoro. Basterà ~all'uopo pensare che nell'eser­
c.Ì'zio 1953-54 (allegati II-III alla relazione ge­
nerale sulla situazione economica del Paese) 
·sono stati effettuati pagamenti per spese di 
rnvestimento nel settor.e dell'agricoltura, bo­
nifi·ca e ·Credito 'agrario per lire 80.649.900.000, 
nèl settore dell'industria per 45.170.300.000, 
nel .settore dei lavori pubblici per 167 miliar­
di 913.400.000, nel 'Settore dei trasporti e co­
municaz:ioni }J'er 24.465.700.000 oltre a 60 mi­
liardi 818.400.000 di investimenti deJ.l.e az:iende 
autonome ed a hre 142.227.000.000 investi­
menti della Cassa del Mezzogiorno. 

E non è che piccola parte se· si pensa alle 
operazioni relative alla emissione dei Buoni 
del Tesoro, alle ·operazioni riguardanti il mer­
cato .finanzitario, alla vigilanza sull'Istituto di 
emissione e sulla circolazione, al portafoglio 
dello Stato ed a i rapporti fi'll'anziari con il'estero. 
È evidente per qm~sta funzione coor-dinatrice e 
di ·controllo generale .delle spese l.a necessità 
dell'intervento del Ministero del tesoro e del­
la Ragioneria generale del.lo Stato· anche nei 
provvedimenti che sembrano avere soltanto 
portata tecn·ica di competenza di altri Mini­
steri, ovvero .che possano essere affidati alla 
sola autonomia l,ocale. In uno Stato che non è 
interte di fronte al~o .svàlgersi dei fatti e•cono­
mici, .che interviene nella e·conomia secondo fi­
nalità sue iprop·rie, ·che intende regolare sia 
•pure l'asciando ·11bertà di iniziativa ai cittadini, 
·e libertà agli operatori economici, le linee ge­
nera:li deila ·evoluzione economica del Paese, 
non può .ammettersi ·che vi siano settori chiusi 
all'intervento :regolatore degli Q'rgani•smi cen­
trali e ·che 'si dia libero corso .ad iniziative lo­
·Cali o parz-iar.ie dalle quali •poss·ano. de·rivare 
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s·quiilibri e situazioni di disagio su:l piano na­
~iona:le. .Solo in relazione .al quadro generale 
così jprospettato si possono ·giudkare gU stessi 
.provvedimenti ;p-resentati dal Ministro del te­
soro ed 1in •corso di esame davanti' al Parlamen­
to per la liquidazione di Enti ·che hanno eessato 
di avere una funzione e .che non hanno più i 
mezzi per poterla svolgere, per la definitiva 
chiusura della liquidazione del, F.l.M. ;per la si­
stemazione dell"I.R.I. e-'-- ·conseguentemente­
di tutte le partec'i~.azioni industriali dello Sta­
to ecc. A ttra~Verso tali .norm,e e attraverso 
la sistemazione completa che in questo campo 
ed in genere nel ~ampo degli investimenti mo­
biliari e degli organismi dei quali lo Stato si 
avvale per lo svolgimento della sua azione di 
intervento nella economia, non è ancora rag­
giunta, si dovrà giungere un giorno alla 
organizzazione nuova di una amministrazione 
centrale che corrisponda ai fini ·che oggi si 
attribuiscono inequivocabilmente allo Stato. 

Ri•tornand.o .al modesto esame del preventivo 
di spesa del Mi!Ilistero del tesoro ricorderemo 
che accanto agli oneri ai quali abbiamo fin qui 
accennato altri se ne devono registrare aventi 
carattere di maggiore e minore straordina­
~rietà. In questo settore aumentano di 270 
milioni 134.000 lire le ·spese relative alla 
·benefi·cenza romana ·che raggi ungono la bel­
la .cifra di lire 3.663.346.000 (articàlo 540); 
di lire 800.000.000 è il p·rimo stanziamento 
jper il traforo del Monte Bianco, ·e se di­
minuis·cono 1e :somme da .corri1sponder:si à:lla 
Società ·carbonifera sarda e si eliminano i 15 
miliardi relativi alle annualità dovute alla ge­
stione I. N .A.-Oasa; no:p. sempre possono dirsi 
tali riduzioni corrisp'O'ndenti, oltrechè alla si­
tuazione legale, alla situazione reale, perçhè 
il contributo all'I.N .A.-Casa, sia pure ridotto 
1a .soli 12.000.000.000 si ritrova attraverso l'ana­
lisi degli •addendi che costituis.cono l'importo 
globale di lire 233.981.300.000 accantonato per 
i provvedimenti legislativi in corso. Fra le voci 
che stiamo esaminando si trovano anche i 
maggiori ·contributi de~ Tesoro dello Stato per 
lo svHuppo del .Mezzog'iornQ: 90.000.000.000 
ann11i alla Cassa del Me.z.zogiorno (·ca.p.itolo 
564), 1.360.000.000 res.iduati per la Società mi­
neraria carbonifera sar.da (·cwpitolo 555), 
1.200.000.000 di ·conco·rso dello .Stato per gli 
irnteres·si sui finanz:i!ament.i per Ja. industria.-

lizzazione del Mezzogiorno effettuati dalle 
sezioni di ·credito indu'striale dei~ Banco di 
Na:poli, Banco di SidHa e Banco di Sardegna, 
300.000.000 per il concorso statale nei . paga­
mento degli interess·i sui firnanziamenti che 
gli ste·ssi istituti faranno· alle medie e pic­
cole industrie del Mezzogiorno, 35.000.000.000 
somma da riscuotere direttamente dialla Regio­
ne siciliana a sensi del decreto legislativo 
12 aprHe 1948, n. 507 per sua partecipazione 
alle entrate dello Stato, 8.000.000.000 per re­
golarizzazione delle entr~te erariali dovute per 
quota cal1a Re.gione sarda. 

A questi sacrifici si devono aggiungere, na­
turalmente ·quelli relativi alice esenzioo~ da im..: 
.poste applicabili nel Mezzogiorno; ma nessun 
sacrHkio sarà mai eosì :giustificato come quello 
per far risorgere ·economicamente zone che 
come queHe dell'ItaHa meridion~ale potranno, 
immess·e nell'economia nuova della Nazione, di­
ventare esse stesse fonte di 'llUovi progressi 
economici per la totalità dei .cittadini. 

L' assistenZ!a Oli ff"ledwci .eld •a.l~e: farmiglie dei 
Oa;duti non rappresenta innovazioni iP·artico~ 

lari, .se non la s·uddivisione in tre catpitoJi del­
l'U!llica .impostazi•one del bilancio 1954-55 (ca­

pitoli 613, 614, 615) e l'aumento complessivo di 
lire 500.000.000 ogni istituzione (Opera na­
zionale invalidi, Opera rnazionale orfani, Asso .. 
daz.ioni famiglie caduti, ·combattenti e reduci, 
ecc.) avrà ora il .s1uo stanziamento. 

Fra le· spese straordinarie si trovano anehe 
quelle per le varie Commissioni : le Cmn­
mi1ssioni per la quaHfica di partigiano ·continua­
no a costare allo Stato 12.000.000 ann:ui: sem­
bra che •a -dieci anni di distanza dalla Libera­
z-ione sia il ·caso- 4i preteilldere ·Che· il lavoro di 
ri·conosc.i.mento vol·ga al suo termine•. Gli studi 
per la riforma della Pubblica Am.ministrazione 
costeranno nel prossimo es·ercizio quasi il tri­
plo di quel che è ,stato preventivato ne1•P.eserci­
z.io attuale (in tortale opoco meno di venti mHionri 
nell'esercizio 1955-56), ma se .l'opera ,giungerà 
·al suo termine e l'Italia potrà avere una am­
ministrazione, più sne·lla., :più attrezzata, non 
chiusa ai progressi delle scienze .contabili ed 
am..ministrative, 'llon basata su inutili controlli 
e sulla paura de·gli organi s:uperiori ma sulla 
responsabilità individuale dei ·singoli funzio­
nari, capa·ce di r.i~spondere alle necessjtà di 
uno Stato che si propone di ~interv·enire nella 
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economia de:lla Nazione con tempestività ed 
efficacia, e le s~pese per gli .studi saranno s•pese 
legittimamente investite. Il coo~dinamento de­
gli investimenti nel Mezzogiorno continua a 
costare drea venti mi11ioni amnui, circa trenta 
milioni (·con una salutare diminuzione di dieci 
milioni sulJa 1propaganda, i bollettini e le :pub­
blkazioni e di altri dieci milioni nel1le spese 
;per indaJgini, relazi()ni e studi) ·Coste·ram.no gli 
Uffici del C.I.R., mentre sette milioni soJtanto 
.costeranno e, •Si .Sjpera renderanno, gli Uffici di 
coordinamento deJ,Je opere pubbiliche. Sarebbe 
buona ·cosa . che fos:se fornito qualche dato sul 
funz-ionamento e sulla necessita di questi uffici. 

Ancora notevole l'onere per l'impor:tazione 
d;(J)ll',esbe'fìo di oerr.e1ali 1ed (J)ltrri prodo·tti per pani­
po.-stifioazio%e, onere ehe da 5.000.000.000 viene 
portato a ben 10.000.000.000 (probabilmente in 
relazione alla .scarsità del prodotto 1954) (ca­
pitolo 680). 

Per il ris1arcimento dei danni di g·uerra ap­
pare preventivata una somma inferiore ri­
sp.etto a que~la fissata per legge (23.500.000.000 
aJJ.zichè 30.000.000.000) ma gli .importi di cui 
è diminuito .lo stanz.ia:me:nto d·el .capitolo 726 
vanno aum·entati .all'analogo stanziamento del 
Mini·stero dei lavori :pubblici. 

A chiusura. del lutngo .èsame sono da 
ricoDdare i forvdi 1di riserv•a : è :portato a 
11.500.000.000 i1 fondo di :riserva p€'r le spese 
in1previste (capitolo 531) co.n un aum·ento di 
lire 2.500.000.000, mentre viene .mantenuto 
immutato quello per le spese obbligatorie e 
d'ordine; tra i fondi speciali div€'Ilta notevole 
lo stanz.iamento per far fronte ai provvedi­
menti legislativi 1n corso (capitolo 532 "'" lire 
231.631.300.000) segmo della prudenza con la 
quale il .p.reve:ntivo è stato studiato. La Com­
missione esprim,e pareDe favorevole alla am­
plificazione del fondo in ·modo che vi .si:Bno com­
prese le !Sipese per quasi tutti i disegni di legge 
in cors.o di ·esame, ma si sente in dov,eore di, 
richiamare la vostra attenzione, onorevoli col­
leghi, sulla necessità ·che, nonostante lo stan­
ziamento su ciascnno dei provvedimenti debba 
essere sev;erissimo .il vostro esame, perchè non 
si deliberino pagamenti di cui non sia da voi 
riconosciuta la assoluta necessità, a copertuDa 
di disavanzi non ·giusti'fieati, in aiuto di enti 
male amministrati, e che non hanno una vera 
finalità di interesse pubblico, ecc. 

Immutati restano i fondi per il finanziw­
mernto delle infrrasilnwtture nel quadro degli 
accordi di comune difesa (19 miliardi) e per 
l':attuazione deU'ordinwnn;ento 1ielgio%al,e (19 mi~ 
liardi) mentre illUovo è lo stanziamento di lire 
32.000.000.000 per ile occ:ot'f'rlenz,e 'ne•lative al T·e1·­
ritorio lib1evno 'brtile:stivr~;o, dato ·Che per la .città 
e il territorio di Trieste, finalmente ricongiunti 
alla Madre Patria, devono essere attenuate le 
conseguelllZe sempre •spiacevoli, inerenti alla 
evoluzione di una economia che era autonoma 
e che deve inquadrarsi ·coill tutta l'econmnia 
nazionale. 

L'es.ame del preventivo del Ministero del te­
soro deve chiudersi con un S'ommario accenno 
alle aziende autonome. Le Ferrovie dello Stato 
richiederanno nell'e•sercizio 1955-56 un mag­
gior contributo di 9.811.000.000 ;per il prop·rio 
disavanzo di gestione che dovrà complessiva­
me:nte essere equilibrato eon lire 42.584.600.000 
tratte dal, bilancio dello Stato. Es.se inoltre 
dchiedono una sovvenzione strao:r.din.aria per 
far fronte a.:lle s1pese: della sistemazione di 
M;ilano-Porta Nuova, e lire 1.400.000.000, se 
saranno a!pprovati, per gli impian•ti ferro­
viari di Savona (fondo spese per provvedimenti 
legislativi in ·Corso) ed ·altri stanz:iame.nti per 
scopo s;pecifico, inoltre si ripete il consueto stan­
ziamento di Jire 10.000.000.000 per parziale 
copertura del d1savanzo d·i gestione del fondo 
pensioni e sussidi. del personale ferroviario. 
Purtroppo 1a impossibilità di una espam.sione 
delle entrate ferroviarie .commisurata ·all'espan­
sione deUe svese (dati gli scopi soeiali e po­
litici ·che le F·errovie devono peT'seguire tal­
volta anche in .contrasto con gli stretti dettami 
di una amministrazione economica) mentre giu­
stifkano il .diS'avanzo non lasciano sperare che 
questo possa essere in breve te1npo attenuato 
sensibilmente. Delle altre aziende autonome, 
quelle che f'BJnno capo al Ministero delle poste 
e delle tele·comunicazioni rimangono a pareggio 
pur ·provvedendosi inte:r.namente a dei miglio­
ramenti di impianti ; l'Azienda dei n1onopoJi 
1prevede invece un av.anzo di ben 15.215.100.000 
con un aumento rispetto al preventivo 1954-55 
di 13.669.900.000 dovuto p·er la quasi totalità 
ad un aumento del .gettito -delle entrate per 
vendita di ta!bacchi (12.955.000.000): è questo 
frutto ind ubbtio del naturale aumento dei con­
sumi ma indirettamente è frutto anche della 
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p1u intensificata lotta ·contro il contrabbando, 
per ·cui va data lode soprattutto al Corpo delle 
guardie di finanza (neU'eser.cizio 1953-54 sono 
state ac-certati consumi in frodo :per quintali 
907,54, in .confronto ·ai · 595,49 déll'esercizio 
·p·re·cedente e:d è frutto altresì dello sforzo della 
Amministrazione di mig-Eor.are i suoi p·rodotti. 

* * * 

Onorevoli ·colleghi, 

l'esame particolareggiato del preventivo di 
spesa sia sul pi•a;no generale del bilancio dello 
Stato, sia su quello particolare dei 1servizi . ·Che 
d:Lpendono dal Ministero del tesoro o ·che sono 
a ·Carico dei!. hi'La:ncio del1a :s.pesa del Ministero 
stesso, ci ha permesso di osserv,are glohalme11te 
J' andamento delle finanze italiane, e particolar­
mente l'organizzazione amministrativa dei ser­
vizi oentrali e p·eriferici che provvedono al 
coordinamento deHa ~spesa; ci ha indotto a p.ren-

N. 927-A- 8. 

dere in considerazione gli oneri multipli che 
per mille motivi gravano sul hilancio dello Stato 
e ci ha suggerito rilievi e commenti:. ma il 
complesso in esame d ha convinti che se la 
nuova democrazia itali~ana continuerà 1suUa via 
finora seguìta, accentuando la programmazio­
ne di investimenti coordinati allo sviluppo del­
l'economia illazionale, e mantenendo Ja rigi­
dità dei criteri amministrativi che è essenziale 
in momenti in ·Cui si ,chiedono. alla N azione 
sempre più ~gravi sacr.ifici, si potrà raggiun­
gere in clima di .libertà quel progres,so della 
economi,a nazionale che è condizione d·el mi­
-glioramento del tenore di vita degli stessi cit­
tadini. È dovere di tutti cooperare a questo 
fine. 

Ispirandoci a questa fiducia,. megl~o a que­
sta ferma convinzione, vi proponiamo di ap­
provare il p·reventivo della .spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1955-56. 

TRABUCCHI, r:elatore. 



SPESE ORDINARIE E STRAORDINARIE DEGLI ESERCIZI DAL 1948-49 AL 1955-56 
(in milioni di lire ) 

~====--====~-~-~~========~-=-==-~=================-~=-=-·========~======~-~===-====== 

1954-55 1955-56 1948-49 1949-50 1950-51 1951-52 1952- 53 1953-54 
------~--------~--------'--------~--------~---------------~--------.--------l---------~------~---------1--------~--------~-------- -------~--------~-------- ------------------~---------------~~------~--------l Straor- St l Straor- Straor - Il 

Straor-Straor­

dinarie 
Totale Ordinarie 

Tesoro . 143.754,8 

Finanze 89.555-

Giust.izin 23.727,2 

Es1el'i. ·6.182,3 

Africa . 1.729,1\ 

Pub bliea istruzi(lll(\ 90.879,9 

Tu temo 48.125,4 

Lavori pubblici. 10.143,4 

Trasporti 2.500,3 

le grafi 

l 
7,3 

225.539-
l 

Poste e te 

Difesa 

Agrkolt.n ra l 4.921,1 

l 

Iudustrin. e commercio l 1.024,6 

Lavoro e previdt>nza. soeb.le 3.042,2 

commercio ('st.ero 506,3 
l 

Ministero 

1ercantilE' l\Ial'i.na n H93,3 

Bilancio 5,6 

Totali 655.188,1 

ENTRATA . 733.318,1 

Disavanzo . + 78.130- --

l 
N. B. -- LE> cifr~ sono state arrotondate per difetto. 

Straor­
dinarie 

317.491,9 

6.620,2 

148,3 

5.246,7 

1.258,3 

2.889-

33.565,9 

221';.378,7 

--

36.692,1 

25.431,8 

339,4 

"":·~1 
l 

ll1,R 

--

678.441,8 

37.639,1 

590.802,6 

Totale 

461.246,7 

96.175,2 

23.875,5 

11.429,1 

2.988,1 

93.769-

8L691,4 

238.522,1 

9.162,7 

7,3 

262.281,1 

30.352,9 

1.364 -

16.642-1 

511,3 

3.605,1 

5,6 

1.333.630-

820.957,3 

-- 512.672,6 

Ordinarie 

213.908,3 

107.589,8 

30.782,9 

8.133,4 

4.1:'23,6 

121.850-

52.190,8 

13.882-

2.649,2 

8,9 

274.389,7 

6.135,9 i 

1.266,3 

4.773,7 

599,1 

3.959,8 

4 ,7 

847.038,7 

9-12.180,7 

+ 95.142---

Straor -
dinari e 

444.523,2 

5.493,2 

12-

5.753,6 

2.~:'.4-· 
l 

3.ll3,21 

3R.773,51 

100.269,9 

8.836 -

-· 
! 
i 

~6.938,41 

31.421,9 
l 

100,41 

15.209,9 

20 -

111,91 

l --

682·.80,5 

380.629 .. 2 

l 

Totale Ordinarie Totale clinarie dinarie dinarie dinarie 

Ordinarie l Totale Ordinarie .raor- Totale Ordinarie l Totale Ordinarie 

65:3.521,5 

11:3.083,1 

ih794,9 

l~;.S87-

.107,6 

12U:163,2 

9J.%4,3 

l Li.152 -

11.485,3 

f.l,9j 

l 
30L3'28,1 

t.366,7 

1 ;-_i.(P•> ,l 
v''"'\)\ 
Gt9,l 

4 .071,7 

4 ,7 

257.382,9 

126.911,5 

36.401,8 

10.611,1 

5.058.1 1 

.159.093,5 

63.632,9 

18.430,2 

5.271,2 

9,7 

2~19. 1 88,8 

7.231,9 

1.542,1 

5.029,3 

596,11 

5.448,3 

3,1 

! .52·~.800,4 1.001.843-

l.32.Z.Sl0 ·- 1.071.603,5 

243.353,6 500.736,6 296.491-

6.704,1 133.615,7 153.370,7 

10 - 36.411,8 39.394-

8.408,2 19.019,3 12.377,6 

3.517,1 8.575,3 4.408,4 

3.093,7 162.187,3 182.806,1 

28.654- 92.286,9 84.178,7 

85.177,1 103.607,3 19.38!5,2 

15.076,9 20.348,1 5.1160,5 

9,7 12,3 

23.8H,1 323.000 - 312.047,1 

18.351,7 25.583,6 8.933,2 

273,3 1.815,4 !.816,3 

23.676,2 28.705,5 

596,1 869 -

83,7 5.132,1 8.-1-33,5 
l 

3,1 2,7 

460.191,3 1.462.034,4 1.136.235,3 

382.057,2 678.548,2 428.175,7 

6.706,1 160.076,9 167.212,4 

10- 39.404- 43.3!1.1,9 

8.546,3 . 20.924- 13.7·!0,2 

9.5Dl,l !3.90!),6 4.291,4 

3.190,5 185.996,7 199.225,7 

.27.281,6 111.460,4 83.973,2 

116.0fl4,8 1315.450,1 20.1175,5 

11.183,9 l6.R44,5. 7.988,9 

12,31 14,5 

123.510,1 43;'5.1557,3 326.340,7 

24.819,4 3:1.752 ,7 !3.908 -

149,3 1.965,7 1.962,5 

31.7~2,2 37.830,4 6.870,7 

869- 1.047,2 

3.082,6 11.5l6,l 8 .478,1 

2 ,7 44 -

747.8Sfi,S 1.834..121,2 1.327.296,4 

437.655,7 

8.852,5 

10-

6.293,3 

2.51)4,5 

6.493,71 

28.334,2 

131.913,6 

11.908,9 

HH.859,2 

32.401,4 

l60,9 

48.426,2 

o.9R2,2 

865.831,4 

176.001,!1 

43.351,9 

20.033,6 

6.845,9 

205.719,5 

112.312,5 

152.589,1 

19.897,9 

11-,f\ 

518.200-

46.309,51 

2.123,5 

55.29.6,9 

1.047,2 

1.'1.460,3 

44-

382.873,4 

202.462,4 

49.231,8 

15.541,3 

232.393,3 

90.244,4 

21.097,9 

8.441,6 

19,7 

346.853,2 

13.097,4 

2.371,2 

62.108,8 

1.216,9 

11.735,3 

46,1 

913.846,9 2.241.143,4 1.439. 735,5 

367.914,7 750.788,2 

12.015,9 214.478,3 

7- 49.238,8 

6.252,7 21.794,-

6.762,7 239.156-

26.267,5 116.512-

132.942 - 154.040-

9.491,5 17.933,2 

19,7 

142.016,7 488.870-

60.341,8 73.439,2 

91,7 2.463 -

13.506,2 75.615-

1.216,9 

13.339,6 25.075-

46,1 

480.133,3 

226.195,7 

48.927,5 

18.206,9 

235.281,5 

96.557,7 

22.232,7 

9.099,1 

19,7 

359.235,81 

14.814,31 

2.526,41 

57.063,8 

1.392,1 

16.665,3 

55,1 

790.950,6 2.230.686,1 1.598.407,51 

448.399,8 

14.557,4 

19-

8.071,2 

6.816,8 

35.372,41 

125.101-1 

6.560,5 

103.054,1 

65.248,81 

58,9 

12.570,2 

8.527,4 

Totale 
1 

Ordinarie ' 

928.533,1 . 

240.753,2 

48.946,5 

26.278,1 

242.098,4 

131.930,21 

l 147.333,8· 

15.659,7 

19,7 

462.290-

80.063,1 

2.585,3 

l 
79.634-

1.392,1 

25.192,7 

l 
55,1 

656.405,9 

253.398,1 

50.472,6 

19.640,7 

l 
252.225,7 

l02.(i02,5 

22.294,41 

9.702,6 

Hì,7 

438.260,5 

15.434,6 

2.566,8 

87.061,7 

1.658,7 

19.395,9 

45,6 

834.358- 2.432.765,5 1.930.586,6 

dinari e 

497.126,1 

9.963,1 

3-

7.942,7 

l 
6.548,31 

r 

33.014 -

149.623,5 

5.287,7
1 

48.839,4 

65.280,31 

87,5 

20.505,2 

13.423,2 

1.153.532 

263.361,3 

50.475,6 

27.583,5 

258.774 

135.016,5 

171.918 

14.990,4 

19,7 

487.100-

80.714,9 

2.654,3 

l07.566,H 

1.658,7 

32.819,2 

45,6 

857. 644,4 2.788.231,1 

120.703,9 2.462.961,2 

----

214.204,41 1.285.808- 1.21<3.681 ,2 229.617,6 1.4 ... 203,9 1.457.372,5 286.938,5 l.744.3ll . l. 643.594,8 170.075,5 1.813.670,3 1.946.283,8 124.453,3 2.070. 737,1 2.342.257,31 
= = =-====l====:====i==== ===== ==== ====i=====l=== =i======== ====1=====1======1=====1====\====11= === 

l 
174.13i,3i-

l 
09,760,41~ 245.986,8,~ 176.>26,4 + l 22.445,91- 518,268,21- 395.822,2 + 130.076 - ~ 626.908,4 ~ 496.832,< + 203.859,21- 620.875 -,~ 417.015,7 + 34 7.876,2- 709.904,6 ~ 362.028,41 + 411.670,7 - 736.940,5 ~ 325.269,8 

2(l:;_(i90,3 + 

J 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

F~ autorizzato i'a-ccerta1nento e la riscos­
sione, secondo le [eggi in vigore, delle imposte 
t> delle tas•se di ogni specie e il versamento 
nelle Casse dello Stato della somma e dei pro­
venti dovuti per l'esercizio finanziario dal 
r l'uglio 1955 al 30 giugno 1956, giusta 
rannesso stato di previsione per l'entrata 
(Tabelrla A). 

È a'ltresì autorizzata l'e1nanazione dei prov­
vedimenti ne·cessari per rendere esecutivi i 
ruoli delle in1poste dirette per l'esercizio me­
desimo. 

Ai sensi dell'arli·colo 4 del regio de·creto..: 
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito 
nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, e dell'ar­
ticolo 22 de~l regio decreto-legge 13 gennaio 
1936, n. 70, ·convertito ne1la legge 4 giugno 
1936, n. 1342, la quota dei proventi lordi dei 
1nonopoli dei tabacchi, dei. sali e delle cartine 
e dei tubetti per sigarette,. da considerare come 
imposta sul· consumo dei generi medesimi, è 
stabilita, per l'e,sercizio finanziario 1955-56, 
ne1le seguenti misure : 

a) in ragione deU'80 per cento dei pro­
'V'ento totale della vendita dei tabacchi, esdusi 
i proventi dei tabacchi esportati, delle prov­
viste di bordo ed i canoni deUe rivendite; 

b) in ragione del' 70 per cento del pro­
vento della vendita del sale cmmnestib:ill.e ; 

c) in ragione dei 45 per cento de~ pro­
vento de~la vendita delle cartine e dei tubetti 
per sigarette. 

Art. 3. 

È · autorizzato il pagamento delle spese or­
dinarie e straordinarie del Ministero del tesoro 
per 1' esercizio fill'anziario dal l o l'uglio 1955 
al 30 giugno 1956 ,in ·conformità dell'annesso 
stato di previ'Sione (TabeUa B). 

Art. 4. 

Per gli effetti di m1i all'articolo 40 del regio 
decreto 18 nove1nbre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità generale dello Stato, sono considerate 
S}}ese obbligatorie e d'ordine quelle descritte 
nell'elenco n. l, annesso alla presente legge. 

Art. 5. 

Per H paga1nento delle spese indicate nel­
l' elenco n. 2, annesso alla ·presente legge, il 
Ministro per il tesoro potrà autorizzare aper-
. tu re di credito a favore dei .funzionari da 
esso dipendenti, ai termini dell'articolo 56 del 
regìo decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato. 

Art. 6. 

I capitoli dellla parte passiva del bHancio a 
favore dei quali è da~ta facoltà al Governo di 
iscrivere somn1e con decreti da emanare in 
applircazione del disposto dell'articolo 41 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabiljtà generale dello Stato, sono quelli 
descritti, rispettivamente, negli elenchi nu­
meri 3 e 4 annessi alia presente ·legge. 

Art. 7. 

Le somn1e da iscrivere negli stati di pre­
visione della spesa delle singole Amministra­
zioni per l'esercizio ~finanziario 1955-56 in di­
pendenza di speciali disposizioni legislative 
restano stabilite nell'importo degli stanzia­
Inenti autorizzati con gli stati di previsione 
medesimi. 

Art. 8. 

È autorizzata pe·r l'esercizio finanziario 
1955-56 la concessione di ·contributi da pa·rte 
del Tesoro delio Stato a favore del Fondo per 
il ·culto, per porre lo stesso in grado di adeln­
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei fondi 
iscritti e ·che si renderà necessario iscrivere al 
capitolo n. 18 dello stato di previsione della 
spesa del l\Iinistero del tesoro per l'indicato 
esercizio. 
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Art. 9. 

Il contributo da corrispondere all'Azienda 
naziona~le autonoma delile strade statali, ai 
sensi dell'articolo 40, lettera a), del decreto 
legislativo 17 aprile 1948, n. 547, viene fis­
sato, per l'.eserdzio finanziario 1955-56, in 
lire 18.000.000.000. 

Art. 10. 

Per l'esercizio finanziario 1955-56 l'asse­
gnazione a favore delil'Istituto centrale di sta·­
tistica di -eui wlla legge 9 luglio 1926, n. 1162, 
è autorizzata in lire 1.971.000.000. 

N e:lla suddetta somma sono comprese anche 
le assegnazioni : di lire 540.000 concessa ai 
sel1!si del regio decreto 2 giugno 1927, I).. 1035, 
per le spese di f.ormaziOiie delle statistiche 
agrarie e forestali e di lire 150.000, previste 
dal regio decreto 8 giugno 1933, n. 697, per 
il servizio della statistiea del l'avoro italiano 
all'estero. 

Art. 11. 

È autorizzata per l' eser:dz.io finanziario 
1955-56 una atSsegnazione da parte del Tesoro 
di lire 2.000.000.000 a favore del Consiglio na­
zionale delle ricerche peT contributo nell'e spese 
di funzionamento del Consiglio stesso e per 
far f1~onte alle spese del personale non statale 
addetto agli istituti siCienrtifici ed ai centri di 
studio di cui al decreto legisl'ativo 7 maggio 
1948, n. 1167. 

Art. 12. 

Ai sensi dell' arti,colo 7, n. l, del testo unico 
approvato col regio decreto 24 dicembre 1934, 
n. 2316, è stabilito, per l'esercizio finanziario 
1955-56, in lire 11.000.000.000 lo stanziarnento 
relativo all'assegnazione a favore dell'Opera 
nazionale per la protezione e l'assistenza deHa 
maternità e dell'infanzia. 

Art. 13. 

L'onere a carico deHo Stato per l'assistenza 
e la cura degli infe·rmi poveri recuperabili af­
fetti da postumi di poliomielite anteriore 

acuta, di cui alla legge 10 g·iugno 1940, n. 932, 
è stabilito per l'esercizio 1955-56 in lire 
1.000.000.000. 

Art. 14. 

È autorizzata la concessione di sovvenzioni 
straordinarie, da parte del Tesoro de:llo Stato, 
a copefltura dei dj.savanzi di gestione dellle fer­
rovie del~ o Stato e dell' Aziernda autonoma delle 
poste e dei telegrarfi per l'esercizio finanziario 
1955-56, nei limiti dei fondi iscritti e che si 
renderà necessario iscrivere nei rispettivi ca­
pitoli nn. 593 e 594 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'in­
dicato esercizio. 

Art. 15. 

Ai sensi dell'articolo l della .legge 22 giugno 
1954, n. 385, la s:ovvenzione straordinaria a 
.favore del Gruppo medaglie d'oro al valore 
mihtare è stabilita, per l'esercizio 1955-56, .in 
lire 5.000.000. 

Art. 16. 

A.i sensi dell'articolo 50 del regio decreto 
5 gennaio 1941, n. 874, viene stabilito in com­
plessive lire 11.000.000, pe:r l'esercizio finan­
ziario 1955-56, il · concorso del Fondo per il 
credi·to ai dipendenti dello Stato ne:He spese 
che lo Stato sostiene per ~sbpendi al' personale 
dj ruolo, per s1tampati e cancelleria e per spese 
di n1anutenzione, illuminaz.ione, ris:caldamento, 
pulizia, provvista d',acqua e di energia elet­
trica. 

Art. 17. 

Il lVIinistro del tesoro ha facoltà di emet­
tere: per l'esercizio finanzi!ario 1955-56, Buoni 
ordinari del teiSoro, secondo [e norme che sa­
ranno stabilite con suoi decreti, anche a mo­
dificazione, ove occorra, di queHe previste dal 
regolamento per la ·contabilità generale dello 
Stato. 

Tale modificazione può riguardare anche la 
scadenza dei Buoni. 

È data facoltà, altresì, al Ministro del 
tesoro di autorizzare, eccezionalmente; con 
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decreto motiv·ato, i[ rimborso anticipato dei 
Buoni, nonchè di provvedere, con proprio de­
creto, a1la determinazione delle somme da cor­
rispondere •all' Amministrazione postale per le 
prestazioni rese ai fini del collo·camento dei 
buoni del tesoro ordinari. 

H JVIinistro del tesoro ha, altresì, facoltà 
eli en1ettere, per le esigenze di gestione d€1 
presente bilancio, buoni poliennali del Tesoro 
a s,cadenz.a non superiore a nove anni, com 
l'osservanza delle norme dj ·cui alla legge 27 di­
ce1nbre 1953, n. 941. 

Alle spese derivanti daiH'e~i·ssione e dal col­
locamento dei buoni previsti dal precedente 
comm,a, nonchè per l'eventuale pagamento an­
ticipato, all'atto deUa sottoscrizione, della pri­
ma cedola di scadenza dei buoni medesimi, si 
farà fronte ·con un'aliquota dei proventi del­
l' emissione stessa. 

n l\1inistro de1l tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri d-ecreti, le occorrenti v~a­

riazioni di bilancio. 

L'aumento complessivo dei buoni ordinari e 
dei buoni •poliennali messi iill circolazione du­
rante l'esercizio, VJalutati al netto ricaV{)i, non 
può superare il disavanzo quale ristùta daJ suc­
cessivo articolo 25 ed il provento dei buoni 
poliennali sarà ·devo·luto a copertura del di­
savanzo stesso. 

Art. 18. 

. Il Mini,stro del tesoro è autorizzato ad in­
trod;urre, con propri decreti, negli stati di pre­
visione deHa spesa per !"esercizio finanziario 
1955-56, le variazioni compensative connesse 
con l'attuazione del decreto legislativo 7 april-e 
1948, n. 262, concernente l'istituzione di ruoli 
speciali transitori' per la sistemazione del per­
sonale non di ruolo in servizio nelle Ammini­
strazioni dello Stato e della legge 5 giugno 
1951, n. 376, re.cante norme integrative e di 
attuazione del decreto legislativo predetto, 
nonchè le variaz·ioni compens;ative connesse 
con l'attuazione dell'articolo 21 deUa legge 
26 febbraio 1952, n. 67, concernente l'inqua­
dran1ento neUa categoria deil personale civile 
non di ruolo, degli operai tem.poranei adibiti 
a m'ansioni non sal~ariali. 

Art. 19. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a p·rov-· 
vedere coo pi~opri decreti al trasferimento 
dai capitoli nn. 532 e 792 dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del t~soro 
per l'ese:r:cizio 1955-56 a ·queLli delle Ammini­
strazioni interessate, nonchè ai bilanci delle 
Amrninistrazioni con ordinamento autonomo, 
delle somme necessarie per l'apvlicazione di 
provvedimenti perfezionati in legge, recanti 
oneri considerati ne'lle dotazitoni dei capitoli 
medesimi. 

Art. 20. 

Il Ministro.del tesoro è autorizzato a ripar­
tire, con propri decreti, fra gli stati di previ­
sione delle varie Amministrazioni' statali i 

·fondi iscritti ai capitoli nn. 533, 534, 535 e 
536 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1955-56. 
· Il Ministro del tesoro è, altresì, - autoriz­
zato ad apportare, con propri decreti, ai bilan­
ci delle Aziende: Autonon1e le variazioni con­
nesse con le ripartizioni di cui a~ conuna 
precedente. 

Art. 21. 

- Ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 giu­
gno 1908, n. 286 il contributo dello Stato a fa­
vore: del Pio Istituto di Santo Spirito ed 
Ospedali Riuniti di Roma di cui all'articolo 3 
della lgge 8 luglio 1903, n. 321 è elevato a 
lire 27.155.890 delle quali lire 26.185.890 da 
corrispondere alla Cassa depositi e prestiti, a 
termini dell'articolo 3 d~lla citata legge 18 
giugno· 1908, n. 286, per l'ammortamento del 
n1utuo di lire 400.000.000 concesso a.l Pio Isti­
tuto per la costruzione del nuovo ospedale di 
San Giovanni in Roma. 

Art. 22. 

Ai sensi dell'articolo 13 della legg~ 22 d i­
cembre 1953, n. 955, c·oncernente disposizioni 
sull'assicurazione dei crediti all'esportazione 
soggetti a rischi speciali, il li;mit~ massimo 
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del.la garanzia statale all'assicurazione dei cre­
diti predetti è fissato, per l'esercizio 1955-56, 
in lire 50 1niliardi. 

Art. 23. 

Il Ministro del tesoro, di concerto c-on i 
Ministri intéressati, è autorizzato a prorvve­
dere: 

a) alla ripartizione del f·o·ndo di lirè 
23.500.000.000 inscritto al capitolo n. 726 de1lo 
stato di previsione della spesa del lVIinisterv 
del t~soro per l'eserdzio finanziario 1955-56 in 
ap·plicazi-cne dell'articolo 56 della leg-ge 27 di­
cembre 1953, n. 968, sulla concessione di in­
dennizzi e contributi per danni di guera, mo­
dificato dalla: legge 31 luglio 1954, n. 607, fra· 
k diverse. categorie di interventi, distintamen­
te per indennizzi e cOntributi, in relazione 
anche alle forme di pagan1enti stabilite dall'ar­
ticolo 31 della legge medesima; 

b) alla deterrninazi·cne dell'importo even­
tualmente da. trasferire ad altri Dicasteri, per 
l'applicazione dell'ultimo cmnn1a dell'articok) 
73 della legge citata.· 

In corrispondenza dei provvedimenti d i 
cui al con11na precedente è data f:a-e<o1tà al 
J\1inistro del tesoro di introdurre in bilancio, 
con propri decréti, le occorrenti variazion~ 

Art. 24. 

stesso oggetto·, si intendono trasferiti a que­
sti ultim·i capitoli. I titoli di pagamento già 
einessi sugli stessi capitoli aggiunti si inten­
dono tratti a carico dei corrispondenti capi­
toli di nuova ~stituzione. 

Art. 25. 

È a1pprova.to l'unito riepilogo da cui ri­
sulta l'insieme dell'entrata e deUa spesa pre­
viste per l'esercizio finanziario dal l o luglio 
1955 al 30 giugno 1956, e cioè: 

RIEPILOGO. 

Entrata e spesa effettive. 

Entrata 
Spesa . 

L. 2.445.735.966.600 
» 2.725.802.246.801 

Disavanzo effettivo . - L. 280.066.280.201 

Entr,ata 
Spesa . 

Disavanzo 

M ovànento di capitali. 

L. 
» 

. -L. 

17.225.313.800 
62.428.867.822 

45.203.554.022 

Riassunto generale. 

I residui risultanti al l 0 luglio 1955 sui Entrata 
capitoli aggiunti ai div~rsi stati di previsione Spesa . 
della spesa per l'esercizio 1955-56, soppressi 

L. 2.462.961.280.400 
)) 2.788.231.114.623 

nel cor1so dell'esercizio in seguito all'istitu- Disavanz-o· finale 
~ione di capitoli di competenza, aventi lo 

L. 325.269.834.223 
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